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1. PREMESSA 

Il presente documento è redatto al fine di raccogliere e sistematizzare il materiale a vario 

ǘƛǘƻƭƻ ŘƛǎǇƻƴƛōƛƭŜ ǇǊŜǎǎƻ Ǝƭƛ ŜƴǘƛΣ ƛƴŜǊŜƴǘŜ ƭΩƛƴǉǳƛƴŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭƻ ǎǘŀōƛƭƛƳŜƴǘƻ /ŀŦŦŀǊƻ Řƛ 

Brescia. 

Si precisa che le informazioni ed i contenuti rappresentati nella relazione di sintesi sono da 

intendersi come un primo approccio al tema oggetto del bando. La relazione non può essere 

ritenuta esaustiva e/o sostitutiva della consultazione ed analisi dei vari documenti forniti 

ŀƭƭΩ!ƭƭŜƎŀǘƻ м e citati come fonti delle informazioni di seguito riportate. 

Il documento di inquadramento di cui allΩ!ƭƭŜƎŀǘƻ н ha la funzione di accompagnare in modo 

schematico Ŝ ǇǊŜƭƛƳƛƴŀǊŜ ƭΩŜǎŀƳŜ ŘŜƭƭŀ ǇǊŜǎŜƴǘŜ ǊŜƭŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǎƛƴǘŜǎƛ ŘŜƭƭŜ ŎƻƴƻǎŎŜƴȊŜ ŘŜƭƭƻ 

stabilimento Caffaro di Brescia. 
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2. INTRODUZIONE 

Lo stabilimento Caffaro di Brescia ha iniziato la sua attività nel 1906, con la costituzione della 

"Società Elettrica ed Elettrochimica del Caffaro Società Anonima", la quale, oltre allo 

stabilimento elettrochimico di Brescia, realizzò una centrale idroelettrica a Ponte Caffaro. 

Lo stabilimento Caffaro di Brescia al momento della sua fondazione si trovava in una zona 

ŀƎǊƛŎƻƭŀ ŦǳƻǊƛ Řŀƭ ŎƻƴǘŜǎǘƻ ǳǊōŀƴƻ ŘŜƭƭŀ ŎƛǘǘŁ Řƛ .ǊŜǎŎƛŀ Ŝ ŘŜƴƻƳƛƴŀǘŀ ά.ƻǊƎƻ ǎŀƴ DƛƻǾŀƴƴƛέΦ 

!ǘǘǳŀƭƳŜƴǘŜΣ ƛƴ ǎŜƎǳƛǘƻ ŀƭƭΩŜǎǇŀƴǎƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ŎƛǘǘŁΣ ƭƻ ǎǘŀōƛƭƛƳŜƴǘƻ ǎƛ ǘǊƻǾŀ ƛƴ ǎǘǊŜǘǘŀ 

connessione col tessuto urbano, in particolare è delimitato a Nord da Via Milano, a Sud dalla 

linea ferroviaria Brescia-Iseo-Edolo, a Ovest da Via F. Nullo e ad Est da Via Villa Glori. 

! ǇŀǊǘƛǊŜ Řŀƭƭŀ ǎǳŀ ŦƻƴŘŀȊƛƻƴŜ Ŧƛƴƻ ŀŘ ƻƎƎƛ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭƭƻ ǎǘŀōƛƭƛƳŜƴǘƻ ŝ ǎǘŀǘa attiva la 

produzione di prodotti chimici, fitofarmaci, pesticidi e PCB come meglio specificato nel 

capitolo seguente. 

[ΩŜǎǘŜƴǎƛƻƴŜ ŘŜƭƭƻ ǎǘŀōƛƭƛƳŜƴǘƻ ŝ Řƛ ŎƛǊŎŀ ммсΦллл ƳǉΦ 

 

Immagine 1: Vista ŘŀƭƭΩŀƭǘƻ e perimetro dello Stabilimento Caffaro di Brescia 
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3. {Lb¢9{L 59[[9 !¢¢L±L¢!Ω {¢hwL/I9 59[ {L¢h 

Di seguito si riporta una tabella di sintesi degli impianti che sono stati attivi presso lo 

Stabilimento Caffaro a partire dalla sua apertura fino ad oggi. I dati sono stati desunti dal 

doŎǳƳŜƴǘƻ άAnalisi delle concentrazioni di contaminanti presenti nel sottosuolo dello 

stabilimento Caffaro di Brescia e Modello Concettuale Definitivo dello stabilimentoά ǊŜŘŀǘǘƻ 

da NCE nel maggio 2006 per conto della Caffaro S.r.l. (si veda la cartella n.33 ŘŜƭƭΩ!ƭƭŜƎŀǘƻ 

n.1). 

TIPOLOGIA IMPIANTO PERIODO DI 
FUNZIONAMENTO 

MATERIE PRIME 

Impianti clorosoda 1906- 1997 
Cloruro di sodio, Mercurio, Grafite (fino agli anni 
слΩύΣ !ŎƛŘƻ ǎƻƭŦƻǊƛŎƻ 

Impianto chimica inorganica: produzione di 
ossicloruri di rame 

1912-1978 
Cloruro rameico, Carbonato di calcio, Calce viva, 
acido cloridrico, Rame metallo 

Impianto chimica inorganica: produzione di 
acido arsenico ed arseniati 

1920- 1976 
Anidride arseniosa, Acido nitrico, Ossido di 
piombo, Carbonato sodico 

Impianto chimica inorganica: produzione di 
sublimato corrosivo (cloruro mercurio) 

1924- 1965 Mercurio, cloro 

Impianto chimica inorganica: produzione di 
perborato di sodio 

1968 - 1999 
Borace pentaidrato, Soda caustica, Acqua 
ossigenata 

Impianto chimica organica: produzione di 
Chlorothalonil 

1982 - 2008 Isoftalonitrile, Cloro gas, Carbone attivo 

Impianto chimica inorganica: produzione di 
clorato di sodio 

1964 - ad oggi Cloruro di sodio, Soda caustica, Acido cloridrico 

Impianto chimica inorganica: produzione di 
clorito di sodio 

1964 ς ad oggi 
Clorato di sodio, Soda caustica, Acqua ossigenata 
Acido cloridrico, Bisolfito di sodio 

Impianto chimica organica: produzione di 
PCB e simili 

1936 -1984 
Benzene, Cloro gas, Triclorobenzoli, Catalizzatori 
(cloruro ferrico e SbCl5 ), Calce, Potassa metanolica, 
Soda caustica 

Impianto chimica organica: produzione di 
polimeri clorurati 

1936- 2002 
Gomma naturale ς polimeri, Cloro gas, 
Tetracloruro di carbonio, Cloroformio, Perossido di 
benzoline 

Impianto chimica organica: DDT 1950 -1956 Clorobenzolo, Cloralio, Acido solforico, benzina 

Tabella 1: impianti storicamente attivi presso lo stabilimento Caffaro 
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In sintesi i contaminanti contenuti nelle materie prime utilizzate non sono più presenti in sito 

ŀ ǇŀǊǘƛǊŜ ŘŀƭƭΩŀƴƴƻ Řƛ ŎŜǎǎƛƻƴŜ ŘŜƛ ǾŀǊi comparti produttivi in cui venivano impiegati. 

 

Immagine 2: schema delle principali materie prime utilizzate nel tempo nello stabilimento 

 

Le attività storiche del sito sono riassunte nella Planimetria n.10 ŘŜƭ ŘƻŎǳƳŜƴǘƻ άAnalisi delle 

concentrazioni dei contaminanti presenti nel sottosuolo dello stabilimento Caffaro di Brescia 

e Modello Concettuale Definitivo dello stabilimentoέ redatta da NCE nel maggio 2006, che si 

riporta nella pagina seguente (si veda cartella n.33 ŘŜƭƭΩ!ƭƭŜƎŀǘƻ ƴΦмύΦ 

Attualmente sono in esercizio gli impianti per la produzione di: 

ü clorato di sodio; 

ü clorito di sodio. 
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4. [9 twhtwL9¢!Ω 9 [9 /hat9¢9b½9 5L wL{!b!a9b¢h 

La proprietà del sito a partire dal marzo 2011 (atto di compravendita n. 1453 del 07.03.2011) 

risulta suddivisa tra due soggetti, ai quali competono obblighi e responsabilità differenti, in 

particolare: 

¶ la società Caffaro Chimica S.r.l. in Amministrazione straordinaria risulta proprietaria 

del sito sul quale sorge lo Stabilimento Caffaro di Brescia e degli impianti ancora 

presenti ma non più in attività. È inoltre individuata come soggetto responsabile della 

ŎƻƴǘŀƳƛƴŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ǎƛǘƻ Ŝ ǘƛǘƻƭŀǊŜ ŘŜƭ ǇǊƻŎŜŘƛƳŜƴǘƻ Řƛ ōƻƴƛŦƛŎŀ ƛƴ ŀǘǘƻΣ ŎƻƳŜ ŘŀƭƭΩŀǊǘΦ 

ф ŘŜƭƭΩŀǘǘƻ Řƛ ŎƻƳǇǊŀǾŜƴŘƛǘŀ ŘŜƭ лтΦлоΦнлммΥ 

άΧFermo quanto previsto dal precedente comma 1 e fatto salvo quanto indicato al successivo 

articolo 10, la società venditrice assume a proprio carico gli oneri di bonifica e di messa in 

sicurezza relativi al sito di Brescia nonché gli interventi di messa in sicurezza di emergenza ai 

sensi deƭ ¢ƛǘƻƭƻ ± ŘŜƭ 5Φ[ƎǎΦ мрнκлсΧέ 

¶ la società Caffaro Brescia S.p.a. (in seguito Caffaro Brescia S.r.l.) risulta proprietaria di 

parte degli impianti produttivi in attività e presenti nello stabilimento. Con il contratto 

ǎǘƛǇǳƭŀǘƻ ŀƭ ƳƻƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩŀŎǉǳƛǎǘƻ άΧƭŀ società acquirente si impegna a proseguire senza 

soluzione di continuità ed a mantenere in efficienza le opere e gli interventi di messa in 

sicurezza di emergenza relativa ŀƭƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ Řƛ ŜƳǳƴƎƛƳŜƴǘƻΧέΦ 

Inoltre sono stati stipulati anche un contratto di locazione e un contratto di comodato 

gratuito. In particolare nel contratto di comodato gratuito si fa riferimento ai trasformatori 

contenenti PCB: άΧƛƴ ǊŜƭŀȊƛƻƴŜ ŀƭƭŜ ǇǊŜǎŎǊƛȊƛƻƴƛ ŜŘ ŀƎƭƛ ƻōōƭƛƎƘƛ Řƛ Ŏǳƛ ŀƭ 5Φ[ƎǎΦ нн ƳŀƎƎƛƻ мфффΣ ŀƭƭŀ 

legge 18 aprile 2005, n.62 ed alla delibera del Consiglio Regionale della Lombardia n.VII/993 di data 6 

aprile 2004, la società comodataria si assume ogni relativo obbligo di legge, liberando e garantendo 

espressamente la Procedura ed esonerandola così da qualsivoglia responsabilità penale, civile ed 

ŀƳƳƛƴƛǎǘǊŀǘƛǾŀέΦ 

Lƴ ƳŜǊƛǘƻ ŀƭƭŀ ǇǊƻǇǊƛŜǘŁ ŘŜƭ ǎƛǘƻ ά/ŀŦŦŀǊƻέ Ŝ ŀƭƭŜ ŎƻƳǇŜǘŜƴȊŜ ŘŜƛ ǾŀǊƛ ǎƻƎƎŜǘǘƛ ƛƴǘŜǊŜǎǎŀǘƛ ƴŜƭ 

verbale della Conferenza dei Servizi decisoria del 26/06/2013 si legge quanto segue. 
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Immagine 3: stralcio verbale della Conferenza dei Servizi decisoria del 26/06/2013 

 

I verbali delle conferenze dei servizi relative al SIN Brescia - Caffaro sono reperibili sul sito 

ƛǎǘƛǘǳȊƛƻƴŀƭŜ ŘŜƭ aƛƴƛǎǘŜǊƻ ŘŜƭƭΩ!ƳōƛŜƴǘŜ Ŝ ŘŜƭƭŀ ¢ǳǘŜƭŀ ŘŜƭ ¢ŜǊǊƛǘƻǊƛƻ Ŝ ŘŜƭ aŀǊŜ ŀƭ ǎŜƎǳŜƴǘŜ 

link: http://www.bonifiche.minambiente.it/page_anno_30.html. 

http://www.bonifiche.minambiente.it/page_anno_30.html
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In seguito a tale ŎŜǎǎƛƻƴŜ ƭΩ!utorizzazione Integrata Ambientale rilasciata in data 21.09.2007 

dalla Provincia di Brescia con atto dirigenziale n.10385 alla Caffaro Chimica S.r.l. è stata 

volturata con atto dirigenziale n°477 del 12.02.2012 alla CAFFARO BRESCIA S.p.A. 

limitatamente agli impianti di sua proprietà όǇŜǊ Ǝƭƛ ŀǘǘƛ Ŝ ƭŜ ŎƻƳǳƴƛŎŀȊƛƻƴƛ ǊŜƭŀǘƛǾƛ ŀƭƭΩ!L! ǎƛ 

veda cartella n.61 ŘŜƭƭΩ!ƭƭŜƎŀǘƻ мύ. 

Lƴ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜΣ ƭŀ ǎŎƛǎǎƛƻƴŜ Ƙŀ ŎƻƳǇƻǊǘŀǘƻ ǳƴŀ ƳƻŘƛŦƛŎŀ ŘŜƭƭΩ!ƭƭŜƎŀǘƻ ¢ŜŎƴƛŎƻ Ŏƻƴ ƭƻ ǎǘǊŀƭŎƛƻ 

delle parti di impianto in capo alla Caffaro Chimica S.r.l. in Amministrazione Straordinaria con 

le relative prescrizione, con particolare attenzione ai monitoraggi della falda, agli obblighi 

relativi al procedimento di bonifica in corso e redazione e trasmissione del piano di 

ŘƛǎƳƛǎǎƛƻƴŜ ŘŜƎƭƛ ƛƳǇƛŀƴǘƛ Ŝ Řƛ ǊƛǇǊƛǎǘƛƴƻ ŘŜƛ ƭǳƻƎƘƛ ǎŜŎƻƴŘƻ ǉǳŀƴǘƻ ǇǊŜǾƛǎǘƻ ƴŜƭƭΩ!L! 

(limitatamente agli impianti rimasti nella disponibilità giuridica della Caffaro Chimica in A.S.). 

Lƴ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜΣ ǎŜŎƻƴŘƻ ǉǳŀƴǘƻ ǇǊŜǾƛǎǘƻ ƴŜƭƭΩŀǘǘƻ Řƛ ŎƻƳǇǊŀǾŜƴŘƛǘŀΣ ƭŀ ǎƻŎƛŜǘŁ /ŀŦŦŀǊƻ /ƘƛƳƛŎŀ 

in Amministrazione straordinaria è responsabile del procedimento di bonifica in atto e quindi 

dei ǊŜƭŀǘƛǾƛ ƻōōƭƛƎƘƛ ŎƻƴƴŜǎǎƛΣ ǘǊŀ ƛ ǉǳŀƭƛ ƛƭ ƳƻƴƛǘƻǊŀƎƎƛƻ ŘŜƭƭŀ ŦŀƭŘŀΣ ƳŜƴǘǊŜ ƭΩŜƳǳƴƎƛƳŜƴǘƻ 

della falda viene gestito dalla Caffaro Brescia S.r.l. con conseguente onore di monitoraggio 

dello scarico delle acque reflue in Corpo Idrico Superficiale (roggia Fiumicella ramo est). 

Durante la Conferenza dei Servizi del 09/12/2015 e con nota P.G. n. 152355/15/PEC del 

29/12/2015 la Provincia di Brescia, in base alle osservazioni di ARPA, chiede alla Caffaro 

Brescia S.r.l. di trasmettere una proposta in merito alla gestione delle problematiche 

connesse alla massa di contaminanti recapitati nella roggia Fiumicella con particolare 

riferimento al tetracloruro di carbonio e al tetracloroetilene. 

Tale proposta è stata trasmessa dalla Caffaro Brescia S.r.l. con nota del 09/02/2016 

precisando tuttavia che quanto άŘŜǎŎǊƛǘǘƻ Ŝ ŎƻƴǎƛŘŜǊŀǘƻΣ ƭΩ!ȊƛŜƴŘŀ ŘƛŎƘƛŀǊŀ Řƛ ŜǎǎŜǊŜ ŘƛǎǇƻƴƛōƛƭŜ ŀ 

ŦƻǊƴƛǊŜ ŀƭ ǊŜǎǇƻƴǎŀōƛƭŜ ŘŜƭƭΩƛƴǉǳƛƴŀƳŜƴǘƻ ƭŀ ŎƻƭƭŀōƻǊŀȊƛƻƴŜ ǇŜǊ ŎƻƴǎŜƴǘƛǊŜ ƭΩŜǎŜŎǳȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ǇǊŜŘŜǘǘƛ 

ƛƴǘŜǊǾŜƴǘƛέΦ 

Relativamente alla proprietà del sito nella nota si legge: άΧ/ƻƳŜ ǇƛǴ ǾƻƭǘŜ ǊƛōŀŘƛǘƻ ƭŀ /ŀŦŦŀǊƻ 

.ǊŜǎŎƛŀ {ΦǊΦƭΦ όŘƛ ǎŜƎǳƛǘƻ ƭŀ ǎƻŎƛŜǘŁύ ŝ ǘƻǘŀƭƳŜƴǘŜ ŜǎǘǊŀƴŜŀ ŀƛ Ŧŀǘǘƛ ŎƘŜ ŎƻƛƴǾƻƭƎƻƴƻ ƭΩƛƴǉǳƛƴŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭ 

SIN di Brescia. Infatti: 
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- con contratto 07/03/2011 la Società ha acquistato dalla Caffaro Chimica s.r.l. in 

!ƳƳƛƴƛǎǘǊŀȊƛƻƴŜ {ǘǊŀƻǊŘƛƴŀǊƛŀ ƛƭ ǊŀƳƻ ŘΩŀȊƛŜƴŘŀ ŀǾŜƴǘŜ ŀŘ ƻƎƎŜǘǘƻ ƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ ǇǊƻŘǳǘǘƛǾŀ 

precedentemente esercitata dalla venditrice presso lo stabilimento di Via Nullo, insistente sul 

SIN di Brescia-Caffaro e con altro contratto in pari data ha preso in locazione le unità 

ƛƳƳƻōƛƭƛŀǊƛ ŎƻǎǘƛǘǳƛǘŜ Řŀ ǳŦŦƛŎƛΣ ƻŦŦƛŎƛƴŜΣ ƳŀƎŀȊȊƛƴƛΣ ŘŜǇƻǎƛǘƛΣ ŜŎŎΧ 

tŜǊǘŀƴǘƻ ƭŀ ǎƻŎƛŜǘŁ ǎƛ ƭƛƳƛǘŀ ŀ ŎƻƴŘǳǊǊŜ ƛƴ ƭƻŎŀȊƛƻƴŜ Ǝƭƛ ŜŘƛŦƛŎƛΣ Ƴŀ ƴƻƴ ǎǳ Řƛ Ŝǎǎƛ Ŝ ǎǳƭƭΩŀǊŜŀ ƴŜƭ 

complesso (men che meno nel suolo, sottosuolo o faƭŘŀύ ŀƭŎǳƴ ǘƛǇƻ Řƛ ǇǊƻǇǊƛŜǘŁΧ 

ΧPertanto la società non solo è estranea alle vicende di inquinamento in cui grava in sito SIN Caffaro-

Brescia, ma ha impiegato la propria competenza industriale per mantenere attiva la produzione 

mantenendo i livelli occupazionali, rispetto ai quali si è impegnata in contratto, e mantenendo fermi 

Ǝƭƛ ƻōōƭƛƎƘƛ ŎƻƴǘǊŀǘǘǳŀƭƛ Řƛ ƎŜǎǘƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ aL{9 Řƛ Ŏǳƛ ŜǊŀ ǊŜǎǇƻƴǎŀōƛƭŜ ƭŀ ǾŜƴŘƛǘǊƛŎŜΧ 

Χ Quindi, a fronte di quanto sopra, la Società non può trovarsi obbligata a dover ottemperare alle 

prescrizioni di implementazione delle MISE, già date in passato alla venditrice, e con oneri economici 

ǇƛǴ ŎƘŜ ƛƴƎŜƴǘƛΧ 

ΧIn conclusione, visti i chiarimenti forniti nei punti precedenti, è evidente che le prescrizioni e le 

richieste contenute nella nota in oggetto non possono essere indirizzate alla Società Caffaro Brescia 

ǎǊƭΣ ƛƴ ǉǳŀƴǘƻ ƴƻƴ ǊŜǎǇƻƴǎŀōƛƭŜ ŘŜƭƭŀ ŎƻƴǘŀƳƛƴŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩƛƴǉǳƛƴŀƳŜƴǘƻ ƴŞ ǇǊƻǇǊƛŜǘŀǊƛŀ ŘŜƭ ǎǳƻƭƻΧέΦ 
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5. [Ω¦¢L[L½½h !¢¢¦![9 59[ {L¢h 

Dai documenti a disposizione si evince che soltanto parte delle strutture presenti in sito sono 

attualmente utilizzate ai fini delle attività produttive in essere; alcune strutture sono da 

tempo dismesse mentre altre non sono più utilizzate dal 2011, cioè quando le strutture sono 

state acquistate dalla Caffaro Brescia S.p.a. (ora Caffaro Brescia S.r.l.). 

A tal proposito si riporta una rielaborazione della Planimetria B5-45 trasmessa agli enti da 

Caffaro Brescia S.r.l. per il rinƴƻǾƻ ŘŜƭƭΩ!L! Ŏƻƴ ƴƻǘŀ лсκлтκнл12 in cui si rappresentano gli 

edifici e le strutture dismessi e quelli ancora utilizzati. 

Gli impianti attualmente in attività sono quelli relativi alla produzione di Clorito di sodio e 

clorato di sodio. 
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Legenda: 

 Impianti dismessi 

 Impianti attivi 
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6. ITER AMMINISTRATIVO 

5ƛ ǎŜƎǳƛǘƻ ǎƛ ǊƛǇƻǊǘŀ ǳƴŀ ǎƛƴǘŜǎƛ ŘŜƭƭΩƛǘŜǊ ŀƳƳƛƴƛǎǘǊŀǘƛǾƻ ǊŜƭŀǘƛǾƻ ŀƭlo stabilimento Caffaro. Si 

precisa che la sintesi serve solo a fornire un inquadramento della documentazione principale 

negli anni presentata dalla ditta e dagli enti; codesta sintesi non si sostituisce alla lettura 

integrale dei documenti stessi. I documŜƴǘƛ Ŏƛǘŀǘƛ ƴŜƭƭΩƛǘŜǊ ǎƻƴƻ ŦƻǊƴƛǘƛ ŀƭƭΩ!ƭƭŜƎŀǘƻ м ŘŜƭƭŀ 

presente relazione, mentre i verbali delle Conferenze dei Servizi sono consultabili dal sito 

ƛǎǘƛǘǳȊƛƻƴŀƭŜ ŘŜƭ aƛƴƛǎǘŜǊƻ ŘŜƭƭΩ!ƳōƛŜƴǘŜ όŀƭ ƭƛƴƪ 

http://www.bonifiche.minambiente.it/page_anno_30.html). 

ANNO 2000 

× 15/06/2000 Caffaro presenta il Piano di Caratterizzazione del sito a firma dell'Ing. G. 
Gavagnin e del Dott. Geol. M. Nespoli relativamente all'area di 109.000 mq dello 
stabilimento. 
La società Caffaro dichiara che nell'area non sono presenti discariche e pozzi perdenti. 
[ŀ ǇǊƻǇƻǎǘŀ Řƛ ŎŀǊŀǘǘŜǊƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ǇǊŜǾŜŘŜ ƭΩŜǎŜŎǳȊƛƻƴŜ ƴΦрн ǎƻƴŘŀƎƎƛ ǇŜǊ ƛƴŘŀƎŀǊŜ ƛ ǎǳƻƭƛ 
da cui si prevede il prelievo di n.207 campioni. 
In sito sono presenti n.7 pozzi industriali da cui Caffaro attinge acque per usi produttivi 
dello stabilimento. È presente inoltre un impianto di depurazione prima dello scarico 
nella roggia Fiumicella. 
Lƴ ŦŀǎŜ Řƛ ŎŀǊŀǘǘŜǊƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ǘŜǊŜōǊŀǘƛ ƴΦт ǇƛŜȊƻƳŜǘǊƛ Řƛ Ŏǳƛ ƴΦс ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭƭΩŀǊŜŀ ŘŜƭƭƻ 
ǎǘŀōƛƭƛƳŜƴǘƻ Ŝ ƴΦм ƴŜƭƭΩŀǊŜŀ ŀ ǎǳŘ ŜǎǘŜǊƴŀ ŀŘƛōƛǘŀ ŀ ǇŀǊŎƘŜƎƎƛƻΦ 

× 12/10/2000 Conferenza dei Servizi indetta dal Comune di Brescia (verbale di cui al prot. 
931 del 18/10/2000). Viene approvato dal Comune di Brescia il Piano di caratterizzazione 
proposto dalla ditta con alcune integrazioni/prescrizioni. 

ANNO 2001 

× 02/08/2001 Caffaro presenta i risultati della Caratterizzazione a firma dell'Ing. G. 
Gavagnin. La caratterizzazione ambientale del sito si è svolta dal dicembre 2000 a fine 
maggio 20лмΣ Ŏƻƴ ƭΩŜǎŜŎǳȊƛƻƴŜ Řƛ ƴΦ рр ǎƻƴŘŀƎƎƛ ŀ ŘƛǾŜǊǎŜ ǇǊƻŦƻƴŘƛǘŁΣ Řƛ Ŏǳƛ ƴΦт ǇǊƻŦƻƴŘƛ 
80 m e attrezzati a piezometri. 
I campioni sono stati analizzati ai sensi del D.M. 471/99 e confronti con la tabella 1/B 
(suoli) e tabella 2 (acque sotterranee). Durante le indagini della matrice suolo/sottosuolo 
si è riscontrata la presenza di riporti a diverse profondità e di contaminazione diffusa del 
terreno anche a prof. maggiori di 20 m da p.c.. Sono stati rilevati inoltre superi anche 
nella matrice falda. 

× 18/09/2001 Caffaro presenta un'integrazione alla Caratterizzazione su base volontaria a 
firma dell'Ing. G. Gavagnin, dott. Geol. M. Nespoli e il Prof. Ing. Colleselli, la quale 

http://www.bonifiche.minambiente.it/page_anno_30.html
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prevede la realizzazione di altri n.18 carotaggi. Il prelievo di acque di falda effettuato dai 
n.7 pozzi industriali fin dalle origini dello stabilimento ha determinato un cono di 
depressione che ha costituito uno sbarramento idraulico della falda nei confronti delle 
sostanze inquinanti. La falda è risultata contaminata da alifatici clorurati, PCB, mercurio e 
antiparassitari (DDT e similari).  
Dalla metà degli anni 80 le acque sono trattate in impianto di depurazione a carboni 
attivi, prima della loro distribuzione in rete, una volta raggiunti i livelli di qualità previsti 
ǇŜǊ ƭΩǳǎƻ ǇƻǘŀōƛƭŜΦ 

× 24/09/2001 riunione tecnica presso il Comune di Brescia 

× 29/10/2001 Conferenza dei Servizi (verbale prot. 42127/01 del 30/11/2001 del Comune 
di Brescia). 

ANNO 2002 

× 08/05/2002 Caffaro presenta un progetto preliminare di bonifica a firma del Dott. Geol. 
Nespoli. 
Le acque di falda sottostanti lo stabilimento Caffaro sono interessate da una 
contaminazione principalmente dovuta ad idrocarburi alifatici clorurati (soprattutto 
Tetraclorometano, Tricloroetilene e Tetracloroetilene), PCB, Mercurio, Arsenico e 
antiparassitari (DDT e similari). 
{ƛ ǇǊŜǾŜŘŜ ǇŜǊ ƭΩŜƳǳƴƎƛƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŀ ŦŀƭŘŀ ƭŀ ǇŜǊŦƻǊŀȊƛƻƴŜ Řƛ н ƴǳƻǾŜ ŎƻǇǇƛŜ Řƛ ǇƛŜȊƻƳŜǘǊƛ 
ŘŜƭƭŀ ǇǊƻŦƻƴŘƛǘŁ Řƛ ŎƛǊŎŀ фр Ƴ όtȊф Ŝ tȊмлύ Ŝ ƭΩǳǘƛƭƛȊȊƻ ŘŜƛ ǇƻȊȊƛ п Ŝ т ŘƻǇƻ ƛ ƴŜŎŜǎǎŀǊƛ 
interventi di cementazione delle falde profonde. 
La portata di emungimento necessaria per garantire condizioni di sbarramento idraulico 
sarà di 240 l/s complessivi (60 l/s per singolo pozzo). 
Il disavanzo tra la portata necessaria per lo sbarramento e quella per gli scopi produttivi 
sarà colmato utilizzando a turno i pozzi industriali n. 1, 2, 3, 5 e 6 che, fatta eccezione per 
ƛƭ ǇƻȊȊƻ ƴΦ р όƛƭ ǉǳŀƭŜ ŎŀǇǘŀ ƎƛŁ ǎƻƭƻ ƭΩŀŎǉǳƛŦŜǊƻ ǎǳǇŜǊŦƛŎƛŀƭŜύΣ ǎŀǊŀƴƴƻ ǎƻƎƎŜǘǘƛ ŀ ƛƴǘŜǊǾŜƴǘƛ 
di ristrutturazione mediante chiusura dei filtri captanti gli acquiferi profondi. 
Nei suoli si conferma la presenza di una contaminazione da alifatici clorurati, PCB, 
Mercurio e antiparassitari (DDT e similari). 

× 20/05/2002 Caffaro presenta un progetto preliminare sull'analisi dei livelli di 
inquinamento a firma dell'Ing. G. Gavagnin. Su richiesta degli enti è stata eseguita una 
prospezione fino a 3 m di profondità in data 16/01/2002 con il prelievo di n.2 campioni in 
contraddittorio. Il documento contiene i risultati della campagna di indagine del 2001, 
durante la quale sono stati riscontrati superi diffusi per diversi parametri. 
Come richiesto durante la C.d.S. del 29/10/2001 è stato realizzato un nuovo piezometro 
denominato Pz8 (- 50 m da p.c.) vicino al depuratore per una migliore definizione 
ŘŜƭƭΩŀƴŘŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŀ ŦŀƭŘŀ ǎƻǘǘŜǊǊŀƴŜŀΦ 

× 05/2002 Caffaro presenta un progetto preliminare investigazione e dettaglio ed 
interventi in fase provvisionale e di emergenza ŀ ŦƛǊƳŀ ŘŜƭƭΩLƴƎΦ DΦ DŀǾŀƎƴƛƴΣ ŘŜƭ 5ǊΦ !Φ 
Nucciotti, Geol. R. Artioli. 
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Come autorizzato dal Comune di Brescia con prot. 15015/02 del 23/04/2002 è stata 
effettuata la verifica della rete fognaria dello stabilimento  
bŜƭƭŀ /ΦŘΦ{Φ ŘŜƭ нфκмлκлм ŝ ǎǘŀǘŀ ǊƛŎƘƛŜǎǘŀ ǳƴΩƛƴŘŀƎƛƴŜ ǇŜǊ ƛƴŘƛǾƛŘǳŀǊŜ ƭŀ ǇǊŜǎŜƴȊŀ Řƛ 
materiali di riporto nel primo strato sotto p.c.. 
[ΩƛƳǇŜǊƳŜŀōƛƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ǎǳǇŜǊŦƛŎƛ ƭƛōŜǊŜ in cui si è riscontrata contaminazione 
elimina ogni ipotesi di rischio di dilavamento e percolazione. 
[ΩŀȊƛŜƴŘŀ ŀŦŦŜǊƳŀ ŎƘŜΣ ǇŜǊ ǉǳŀƴǘƻ ǊƛƎǳŀǊŘŀ ƭŀ ŎƻƴǘŀƳƛƴŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ŦŀƭŘŀΣ ǾŀƭƻǊƛ ǎǳǇŜǊƛƻǊƛ 
ai limiti di legge nei piezometri Pz1 e Pz2 debbono attribuirsi ad apporti da monte. 
Caffaro con nota del 02/04/2002 chiede autorizzazione a diradare la frequenza dei 
monitoraggi da quindicinale a mensile. 

ANNO 2003 

× D.M. 24 febbraio 2003 - Decreto Ministeriale che perimetra il SIN Brescia-Caffaro. 

× 24/03/2003 Conferenza dei Servizi presso la Regione Lombardia. 

× 05/2003 Caffaro presenta un progetto preliminare dell'analisi dei livelli inquinamento e 
la proposta di integrazioni della caratterizzazione a firma dell'Ing. Gavagnin e dell'Ing. 
Avezzù. 
Lƭ aƛƴƛǎǘŜǊƻ ŘŜƭƭΩ!ƳōƛŜƴǘe avanza la richiesta di effettuare la conversione dei risultati 
analitici, ottenuti dai campioni prelevati in sede di attuazione del Piano della 
Caratterizzazione, riferiti alla frazione passante ai 2 mm in quanto erano stati riferiti al 
totale. 
Nei campioni di suolo prelevati ed analizzati si sono riscontrati superamenti dei limiti 
normativi relativamente ai metalli (arsenico, mercurio, nichel, piombo, rame), agli 
idrocarburi pesanti, agli IPA, ai PCB, ai pesticidi, ai fitofarmaci, agli alifatici clorurati 
cancerogeni, ai Cloro benzeni, ai PCDD/PCDF. Il terreno contaminato ha una superficie di 
circa 16.700 m2 ed ammonta a circa 125.000 m3. 
Durante la C.d.S del 24/03/2003 è stata chiesta ǳƴΩƛƴŘŀƎƛƴŜ ƛƴǘŜƎǊŀǘƛǾŀ ǇŜǊ ƭΩŀǊŜŀ 
esterna al perimetro della Caffaro (n.2 punti di indagine per la matrice suoli, 3 coppie di 
piezometri esterni e collocati a valle dello stabilimento). Inoltre si propone una serie di 
ǇǊƻǎǇŜȊƛƻƴƛ ƛƴǘŜƎǊŀǘƛǾŜ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭƭƻ ǎǘŀōƛƭƛƳŜƴǘƻ ǇŜǊ ƭŜ ŀǊŜŜ ǊƛǎǳƭǘŀǘŜ ŎƻƴǘŀƳƛƴŀǘŜ ŀƭ 
fine di delimitare le aree contaminate (16 carotaggi e 3 trincee esplorative). 

× 13/06/2003 Caffaro presenta n.3 documenti: 

ü Osservazioni in merito alla relazione di ARPA trasmessa dal Comune di Brescia con 
prot. 38725/2002 (15/04/2003). 
ARPA ǇŀǊƭŀ Řƛ ǳƴŀ άŎŀǾŀέ ǎŎŀǾŀǘŀ ƛƴ ǳƴΩŀǊŜŀ ƛƴǘŜǊƴŀ ŀƭƭƻ ǎǘŀōƛƭƛƳŜƴǘƻ ǇŜǊ ƻǘǘŜƴŜǊŜ 
ghiaia ed utilizzata in seguito per versare liquidi di raffreddamento (i cittadini 
segnalavano cattivo odore nei pozzi a valle della Caffaro).  
Secondo quanto emerso dalla documentazione agli atti, tale inquinamento è 
ƛƳǇǳǘŀōƛƭŜ ŀŘ ǳƴΩŀȊƛŜƴŘŀ ōŜƭƭƛŎŀ όŘƛǘǘŀ /ƻƭƻǊŀƴǘƛ .ƻƴŜƭƭƛύ ŎƘŜ Řŀƭ мфмс Ƙŀ ŀǾǳǘƻ ƛƴ 
affitto parte dell'area dello stabilimento ed ha utilizzato il benzene come materia 
ǇǊƛƳŀΦ !wt! ǎƻǎǘƛŜƴŜ ŎƘŜ ƴŜƭƭŀ άŎŀǾŀέ ŦǳǊƻƴƻ ǎǾŜǊǎŀǘƛ ŀƴŎƘŜ ǊƛŦƛǳǘƛ ƭƛǉǳƛŘƛ Ŏƻƴtenenti 



wŜƭŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǎƛƴǘŜǎƛ ŘŜƭƭŜ ŎƻƴƻǎŎŜƴȊŜ ŘŜƭ ǎƛǘƻ ά{ǘŀōƛƭƛƳŜƴǘƻ /ŀŦŦŀǊƻέ Via F. Nullo, 8 Brescia 

 

Rev. 31.08.2016  18 

t/. ƛƴ ǉǳŀƴǘƻ ƴŜƭƭΩŀǊŜŀ ǎƻƴƻ ǎǘŀǘŜ ǊƛƴǾŜƴǳǘŜ ŎƻƴŎŜƴǘǊŀȊƛƻƴƛ Řƛ t/. ǇŀǊƛ ŀ ŎƛǊŎŀ тлΦллл 
mg/kg. 
ARPA indica inoltre che tutta l'area su cui insiste lo stabilimento Caffaro è stata 
interessata da riporti con spessori variabili da di circa 0,5 m a circa 2,0 m. In due zone 
però ci sono spessori maggiori, si tratta probabilmente di buche (da 2 a 4,5 m di prof.), 
utilizzate come discariche. 

ü Verifica e ripristino rete fognaria (maggio 2003) 
Attività eseguita da aprile a ottobre 2002. 
È stata effettuata una pulizia da parte della ditta Aspireco della rete fognaria interna 
allo stabilimento, inoltre si è proceduto ad ispezionare la fognatura. Ne è emerso che 
alcuni tratti della fognatura sono interessati da rotture localizzate e non. 

ü Nota propedeutica alla progettazione preliminare relativa al trattamento delle 
acque emunte (13 giugno 2003) 
I piezometri Pz1 e Pz2 sono piezometri di monte idrogeologico. I piezometri che sono 
ŀƭƛƳŜƴǘŀǘƛ ǇǊƛƴŎƛǇŀƭƳŜƴǘŜ Řŀ ŀŎǉǳŜ ǇǊƻǾŜƴƛŜƴǘƛ ŘŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭ ǎƛǘƻ /ŀŦŦŀǊƻ ǎƻƴƻ ƛ tȊр 
e Pz6. 

× 15/04/2003 la Caffaro Spa con prot.13/03 chiede di diradare i campionamenti della falda 
da mensili a bimestrali e trasmette i risultati dei monitoraggi falda effettuati da 
novembre 2001 a marzo 2003. 

× 19/05/2003 la Caffaro Spa con prot.14/03 trasmette i documenti relativi ai risultati della 
caratterizzazione effettuati fino al 2003 e il progetto preliminare di bonifica con messa in 
sicurezza della falda. 

× 30/06/2003 Conferenza dei Servizi istruttoria presso la Regione Lombardia 
I risultati delle analisi, pur essendo state condotte sulla frazione granulometrica inferiore 
ai 2 mm, non sono stati espressi al peso secco di tale frazione. La C.d.S. ritiene necessario 
che l'Azienda esprima correttamente i risultati analitici riportando direttamente quelli 
ottenuti sulla frazione granulometrica analizzata, considerata rappresentativa dell'intera 
massa solida. 
La marcata contaminazione della zona occidentale dello stabilimento coincide con un 
avvallamento ricolmato, un tempo utilizzato come cava; nei riporti utilizzati come 
riempimento di tale ex-cava sono stati rilevati strati con rifiuti industriali. 
Si richiedono analisi aggiuntive. 
In quanto alla presenza di solventi clorurati in falda si denota il peggioramento della 
contaminazione dei piezometri Pz3 e Pz4. Posa in opera all'esterno del sito di quattro 
coppie di piezometri captanti, separatamente, sia la prima falda che la falda profonda. 
Gli enti esprimono un parere non favorevole al progetto preliminare di bonifica con messa 
in sicurezza della falda e chiedono che venga rielaborato con alcune prescrizioni 
/integrazioni, interessando tutte le matrici contaminate. Si sottolinea che l'adduzione e il 
trattamento dei reflui di processo e delle acque provenienti dall'emungimento dei pozzi 
devono essere separate, al fine di evitare fenomeni di diluizione. 
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× 17/07/2003 Riunione tecnica ǊŜƭŀǘƛǾŀ ŀƭƭΩŀǊŜŀ /ŀŦŦŀǊƻ ǇǊŜǎǎƻ aƛƴƛǎǘŜǊƻ ŘŜƭƭΩ!ƳōƛŜƴǘŜ ŀ 
Roma. 

× 30/07/2003 la Caffaro con prot. 45/03 trasmette agli enti il documento contenente le 
indagini integrative che sostituisce ƛƭ ǇǊŜŎŜŘŜƴǘŜ άtǊƻƎŜǘǘƻ tǊŜƭƛƳƛƴŀǊŜ ŀƛ ǎŜƴǎƛ ŘŜƭ 5a 
471/99 ς Lb5!DLbL Lb¢9Dw!¢L±9έ Ŝ ǘƛŜƴŜ Ŏƻƴǘƻ ŘŜƭƭŜ ǇǊŜǎŎǊƛȊƛƻƴƛ ŜŘ ƻǎǎŜǊǾŀȊƛƻƴƛ ŘŜƭƭŀ 
C.d.S. del 30/06/2003 e della riunione tecnica del 17/07/2003.  
{ƛ ǇǊŜǾŜŘŜ ƭΩŜǎŜŎǳȊƛƻƴŜ Řƛ р ǘŜǊƴŜ Řƛ ǎƻƴŘŀƎƎƛΣ Řŀ ŀǘtrezzare successivamente a 
ǇƛŜȊƻƳŜǘǊƻ ŀ ŘƛǎǘŀƴȊŀ Řƛ ŎƛǊŎŀ м Ƴ ƭΩǳƴƻ ŘŀƭƭΩŀƭǘǊƻ ŀƭƭΩŜǎǘŜǊƴƻ ŘŜƭƭƻ ǎǘŀōƛƭƛƳŜƴǘƻ Ŏƻƴ 
profondità medie di 40, 80 e 120 m. 
{ƛ ǇǊŜǾŜŘŜ ƭΩŜǎŜŎǳȊƛƻƴŜ Řƛ ǳƭǘŜǊƛƻǊƛ ƴΦ ну ǎƻƴŘŀƎƎƛ ŀ ŘƛǾŜǊǎŜ ǇǊƻŦƻƴŘƛǘŁ Ŏƻƴ ǇǊŜƭƛŜǾƻ Řƛ 
n.118 campioni di terreno. 
Durante la Conferenza dei Servizi svoltasi il 30 giugno 2003 e nel corso della Riunione 
Tecnica del 17/07/03 è stato richiesto di effettuare delle analisi di controllo sui campioni 
prelevati nel 2002 e giacenti presso il laboratorio volte alla definizione delle 
concentrazioni dei PCB e delle PCDD/PCDF. 

× 06/08/2003 Conferenza dei servizi istruttoria e decisoria 
Gli enti hanno ritenuto non approvabile ƛƭ άtǊƻƎŜǘǘƻ ǇǊŜƭƛƳƛƴŀǊŜ Řƛ ōƻƴƛŦƛŎŀ Ŏƻƴ ƳƛǎǳǊŜ Řƛ 
ǎƛŎǳǊŜȊȊŀ ŘŜƭƭŜ ŀŎǉǳŜ Řƛ ŦŀƭŘŀ ƴŜƭƭΩŀǊŜŀ /ŀŦŦŀǊƻ Řƛ .ǊŜǎŎƛŀέ ǇǊŜǎŜƴǘŀǘƻ ƴŜƭ aŀƎƎƛƻ нллнΣ 
perché carente nella caratterizzazione e incompleto per la mancanza di un progetto di 
trattamento delle acque emunte. 
Gli enti hanno invece approvato con prescrizioni ƛƭ ŘƻŎǳƳŜƴǘƻ άtǊƻǇƻǎǘŀ Řƛ ƛƴŘŀƎƛƴƛ 
ƛƴǘŜƎǊŀǘƛǾŜέ Řatato Luglio 2003. 
In tale conferenza il Ministero ha inoltre sollecitato a Caffaro di accelerare la 
ǇǊƻƎŜǘǘŀȊƛƻƴŜ Ŝ ƭŀ ŎƻǎǘǊǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩƛƳǇƛŀƴǘƻ Řƛ ǘǊŀǘǘŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŜ ŀŎǉǳŜ ŜƳǳƴǘŜΦ 

× 23/09/2003 ƭŀ /ŀŦŦŀǊƻ Ŏƻƴ ǇǊƻǘΦ ртκло ŎƘƛŜŘŜ ŀƭ ŎƻƳǳƴŜ ƭΩŜǎŀǘǘŀ ŎƻƭƭƻŎŀȊƛƻƴe dei 
ǇƛŜȊƻƳŜǘǊƛ ŜǎǘŜǊƴƛ Ŝ ƭΩŀǳǘƻǊƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŀŘ ŜŦŦŜǘǘǳŀǊƭƛΦ 

× 10/11/2003 Conferenza dei servizi istruttoria. 

× 21/10/2003: in tale data sono state avviate le attività di indagine integrativa 

× 07/11/2003 la Caffaro con prot. 64/03 trasmette lo stato di avanzamento delle attività 

× 24/11/2003 sono state avviate le attività di realizzazione dei nuovi piezometri esterni. 

× 01/12/2003 Caffaro con prot. 68/03 trasmette il Progetto preliminare trattamento 
acque. 
In tale progetto sono state delineate le caratteristiche progettuali di un impianto di 
ǘǊŀǘǘŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŜ ŀŎǉǳŜ Řƛ ŦŀƭŘŀ ƛƴ ƎǊŀŘƻ Řƛ ƎŀǊŀƴǘƛǊŜ ƭΩŀōōŀǘǘƛƳŜƴǘƻ ŘŜƛ ŎƻƴǘŀƳƛƴŀƴǘƛ 
ǊƛƭŜǾŀǘƛ ƴŜƛ ǇƛŜȊƻƳŜǘǊƛ ŘŜƭƭΩŀǊŜŀ /ŀŦŦŀǊƻΦ 
[ΩƛƳǇƛŀƴǘƻ ŎƘŜ ǎƛ ǇǊŜǾŜŘŜ Řƛ ǊŜŀƭƛȊȊŀǊŜ ǎŀǊŁ ƻǇŜǊŀƴǘŜ ǎǳ ǘǳǘǘŜ Ŝ ǎƻƭŜ ƭŜ ŀŎǉǳŜ ŜƳǳƴǘŜ Řŀƭ 
pozzo 7, per le quali sarà garantito un significativo abbattimento delle concentrazioni di 
tutti i contaminanti presenti (PCB, mercurio e VOC). 
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Il pozzo 7 sarà ristrutturato in modo tale da emungere le acque dal solo primo acquifero, 
è necessario provvede alla ristrutturazione anche degli altri pozzi. 
9Ǌŀ ƎƛŁ ǇǊŜǾƛǎǘŀ ƭΩƛƴǎǘŀƭƭŀȊƛƻƴŜ Řƛ ƴϲ р ǘŜǊƴŜ Řƛ ǇƛŜȊƻƳŜǘǊƛ ŎŀǇǘŀƴǘƛ ƛƴ ǇǊƛƳŀ ŦŀƭŘŀ Ŝ ƛƴ ŦŀƭŘŀ 
ǇǊƻŦƻƴŘŀ ŀƭƭΩŜǎǘŜǊƴƻ ŘŜƭ ǎƛǘƻΦ  
Il sistema di emungimento, mantenuto ad un livello elevato (circa 1.500 m3/h) rispetto al 
fabbisogno industriale del sito, garantisce la messa in sicurezza della falda. 

ANNO 2004 

× 17/03/2004: riunione tecnica con comune, ASL, provincia, Caffaro e ARPA in cui enti 
riconoscono qualità raggiunta da acque scarico dopo interventi effettuati. 

× 19/05/2004 Caffaro con prot. 42/04 trasmette il I° stato avanzamento del Progetto per 
il trattamento delle acque emunte in cui si definiscono e dimensionamento le 
apparecchiature necessarie per il trattamento delle acque emunte dal pozzo 7. Questo 
documento riassumŜ ƛ Ǌƛǎǳƭǘŀǘƛ Řƛ ŘŜƭƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ Řƛ ǇǊƻƎŜǘǘŀȊƛƻƴŜ ŎƻƴŎƭǳǎŀΦ Contiene le 
schede e i dettagli progettuali dei manufatti da inserire nella filiera di trattamento. 

× 21/05/2004 Caffaro con prot. 43/04 trasmette lo Stato avanzamento con riepilogo lavori 
eseguiti: 
- Indagine integrativa svolta tra il 21/10/2003 e 23/12/2003 e trincee eseguite nei giorni 

del 24 e 25 marzo 2004; 
- Piezometri realizzati tra 16 gennaio e 9 aprile 2004; 
- Monitoraggi falda su pz interni ed esterni; 
- Verifica analitiche su campioni presi nelle precedenti campagne; 
- In corso rispristino rete fognaria; 
- Progettazione primo modulo trattamento acque emunte dai pozzi; 
- Piano per caratterizzazione Rogge SIN. 

× 24/05/2004 Conferenza dei Servizi istruttoria prende atto dei risultati dei monitoraggi 
falda trasmessi che confermano lo stato di contaminazione delle acque di falda, 
formulando alcune osservazioni. Chiede inoltre di aumentare in modo sostanziale la 
portata di acqua emunta da inviare al trattamento. Osserva che l'aggiornamento relativo 
agli interventi di messa in sicurezza di emergenza si riferisce esclusivamente alle attività 
inerenti la rete fognaria. 

× 31/05/2004 Conferenza dei Servizi istruttoria e decisoria: nella decisoria si approva il 
progetto relativo al primo modulo di intervento acque emunte dalla barriera relativo al 
ǘǊŀǘǘŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩŀŎǉǳŀ ŜƳǳƴǘŀ Řŀƭ ǇƻȊȊƻ т Ŏƻƴ ŀƭŎǳƴŜ ǇǊŜǎŎǊƛȊƛƻƴƛΦ 5ŜǾŜ ŜǎǎŜǊŜ ŦƻǊƴƛǘƻ 
un documento dettagliato di aggiornamento delle attività di messa in sicurezza di 
emergenza in corso di adozione sul sito Caffaro. Fornite informazioni relative alle 
operazioni di chiusura o ristrutturazione dei pozzi esistenti. 

× 09/06/2004 Caffaro con prot. 51/04 trasmette i commenti a proposito dei contenuti 
delle due C.d.S. istruttorie del 24 e 31 maggio ai fini di quanto verrà verbalizzato nella 
successive C.d.S. decisoria. 



wŜƭŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǎƛƴǘŜǎƛ ŘŜƭƭŜ ŎƻƴƻǎŎŜƴȊŜ ŘŜƭ ǎƛǘƻ ά{ǘŀōƛƭƛƳŜƴǘƻ /ŀŦŦŀǊƻέ Via F. Nullo, 8 Brescia 

 

Rev. 31.08.2016  21 

× 28/07/2004 con prot. 70/04 Caffaro trasmette una nota in cui afferma che, sulla base di 
conoscenze scientifiche di letteratura e da documenti redatti da enti sul Sin di Brescia, 
non esiste correlazione tra la presenza di PCB e il rischio per la salute umana. Allegano 
stralcio di relazioni in merito. Trasmette tali considerazioni agli enti in quanto è in 
ǇǊƻƎǊŀƳƳŀ ƭŀ ǊŜŘŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǳƴΩŀƴŀƭƛǎƛ Řƛ ǊƛǎŎƘƛƻ ŘŜƭ {LbΦ 

× 12/10/2004 con prot. 91/04 Caffaro trasmette la Relazione idrogeologica monitoraggio a 
firma del Dott. Geol. Nespoli. 
{ƻƴƻ ǎǘŀǘƛ ǘŜǊŜōǊŀǘƛ ƭŜ р ǘŜǊƴŜ Řƛ ǇƛŜȊƻƳŜǘǊƛ ƴŜƭƭΩƛƴǘƻǊƴƻ ŘŜƭƭΩƛƴǎŜŘƛŀƳŜƴǘƻ ŀƭ ŦƛƴŜ Řƛ 
definire la superficie piezometrica della prima falda e di quelle profonde, la direzione 
della falda, i valori medi delle concentrazioni delle sostanze contaminanti che saranno 
emunte dai nuovi pozzi barriera e quindi trattate, le sostanze rilevate in falda che si 
Ǉƻǎǎŀƴƻ ŎƻƴǎƛŘŜǊŀǊŜ ǇǊƻǾŜƴƛŜƴǘƛ Řŀƛ ǎŜǘǘƻǊƛ ƛŘǊƻƎŜƻƭƻƎƛŎŀƳŜƴǘŜ ŀ ƳƻƴǘŜ ŘŜƭƭΩŀǊŜŀ 
Caffaro. Sono stati inoltre realizzati i piezometri Pz9, Pz10. 
[ŀ ǇƛŜȊƻƳŜǘǊƛŀ ŎƻƴŦŜǊƳŀ ƭΩŜŦŦƛŎŀŎƛŀ ŘŜƭ ǎƛǎǘŜƳŀ Řƛ ƳŜǎǎŀ ƛƴ ǎƛŎǳǊŜȊȊŀ ŘΩŜƳŜǊƎŜƴȊŀ 
implementato, come evidenziato dalla chiusura delle isopieze nel settore 
ŘŜƭƭΩƛƴǎŜŘƛŀƳŜƴǘƻ ƛƴŘǳǎǘǊƛŀƭŜΦ 
Dalla fine del mese di gennaio 2002 è stato installato nel piezometro Pz5 uno strumento 
di rilevazione in continuo del livello della falda. 
La MISE è in atto con un funzionamento in continuo dei pozzi industriali Caffaro posti 
nelle posizioni più strategiche (P2, P3, P4 e P7) con una portata complessiva di circa 0,4 
m3κǎ Φ [Ŝ ŀŎǉǳŜ ǇǊƻǾŜƴƛŜƴǘƛ Řŀƭ ǇƻȊȊƻ ƴΦ тΣ ǾŜƴƎƻƴƻ ƛƴǾƛŀǘŜ ŀƭƭΩƛƳǇƛŀƴǘƻ Řƛ ǘǊŀǘǘŀƳŜƴǘƻ 
pilota attualmente in esercizio.  
Si prevede di modificare la configurazione da multifalda a monofalda non solo per il 
pozzo n. 7, ma anche per il pozzo n. 2, in quanto le acque di queste due opere di 
captazione sono quelle contraddistinte dai valori più elevati di PCB e mercurio. Integrare 
ƭΩŀǘǘǳŀƭŜ ǘǊŀǘǘŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŜ ŀŎǉǳŜ Ŏƻƴ ǘǊŀǘǘŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭ ƳŜǊŎǳǊƛƻ όƎƛŁ ǇǊŜǾƛǎǘƻ ǇŜǊ ƛƭ ǇƻȊȊƻ 
n. 7, ma non per il n. 2). 

× 03/11/2004 Caffaro con nota prot. 101/04 comunica la volontà di procedere con 
l'effettuazione di un supplemento di indagine dei suoli. 

× 20/12/2004 si consegna a mano durante la Conferenza dei Servizi il documento in merito 
ŀƭƭΩottimizzazione del sistema di messa in sicurezza della falda. 
: ǎǘŀǘƻ ǊŜŀƭƛȊȊŀǘƻ ƭΩƛƴǘŜǊǾŜƴǘƻ ǎǳƛ ǇƻȊȊƛ н Ŝ тΣ ǇŜǊ ŜǎŎƭǳŘŜǊŜ ƭŜ ŦŀƭŘŜ ǇǊƻŦƻƴŘŜ όƻƭǘǊŜ ƛ фл Ƴ 
Řƛ ǇǊƻŦƻƴŘƛǘŁ Řŀƭ ǇΦŎΦύΣ ŎƛƼ ŘŜǘŜǊƳƛƴŀ ǳƴΩŀŎŎŜƴǘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŀǘǘǳŀƭŜ ŘŜǇǊŜǎǎƛƻƴŜ 
piezometrica del primo acquifero in corrispondenza dello stabilimento Caffaro. 
La chiusura delle falde più profonde ha determinato, a parità di portata emunta, un 
ƳŀƎƎƛƻǊŜ ŀōōŀǎǎŀƳŜƴǘƻ ƳƛǎǳǊŀǘƻ ƴŜƛ ǇƻȊȊƛΣ Ŝ ƭΩŜǎǘǊŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǳƴ ƳŀƎƎƛƻǊŜ ǉǳŀƴǘƛǘŀǘƛǾƻ Řƛ 
acque contaminate, contribuendo a un miglƛƻǊŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩŜŦŦƛŎƛŜƴȊŀ ŘŜƭƭŀ ōŀǊǊƛŜǊŀ 
idraulica e alla riduzione della contaminazione della falda. 
[ΩŀǾǾƛŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩƛƳǇƛŀƴǘƻ ŘŜƭ ǇƻȊȊƻ т ŝ ǇǊŜǾƛǎǘƻ ǇŜǊ ƛƭ ƳŜǎŜ Řƛ ŦŜōōǊŀƛƻ нллр 
(trattamenti previsti: c.a., stripping, filtri, resine per mercurio). Il trattamento presente 
per le acque emunte dal pozzo 2 prevede il trattamento con resine per la rimozione del 
mercurio. 
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× 20/12/2004 conferenza dei servizi istruttoria: gli enti formulano alcune prescrizioni ed 
integrazioni a proposito del documento "Analisi delle caratteristiche idrogeologiche e 
idrochimiche e proposta di misure di ottimizzazione del sistema di messa in sicurezza di 
emergenza della falda", in particolare: 

- ritiene insufficiente che una sola delle cinque terne realizzate sia ubicata a valle 
idrogeologico dello stabilimento, 

- i pozzi devono essere ristrutturati come monofalda. 

× 23/12/2004 Caffaro con prot. 111/04 trasmette un documento redatto in vista della 
riunione tecnica del 28/12/2004 contenente i risultati del monitoraggi falda e i risultati 
della caratterizzazione dei piezometri esterni e considerazione riguardo il sistema di MISE 
della falda. 

× 28/12/2004 riunione tecnica enti. 

ANNO 2005 

× 11/01/2005 la Caffaro con prot. 11/2005 trasmette le indagini integrative che intende 
svolgere su parte del sito (Area Nord ed Area Ovest) ŀ ŦƛǊƳŀ ŘŜƭƭΩLƴƎΦ DΦ DŀǾŀƎƴƛƴΦ 
[ΩƛƴŘŀƎƛƴŜ Ƙŀ ƭƻ ǎŎƻǇƻ Řƛ ƛƴŦƛǘǘƛǊŜ ƭŀ ƳŀƎƭƛŀ Řƛ ƛƴŘŀƎƛƴŜ ƴŜƭƭϥŀǊŜŀ bhw5 Ŝ ƴŜƭƭϥŀǊŜŀ h±9{¢ 
dello stabilimento a un reticolo di 30 m x 30 m con esecuzione di ulteriori sondaggi e 
alcune trincee per le determinazione di alcuni microinquinanti (PCB e PCDD nel riporto 
principalmente). 
tŜǊ ƭΩ!ǊŜŀ bƻǊŘ ǎƛ ǇǊŜǾŜŘŜ ƭΩŜǎŜŎǳȊƛƻƴŜ Řƛ ƴΦу ǘǊƛƴŎŜŜ ό¢сҏ¢моύΣ ƴΦмс ŎŀǊƻǘŀƎƎƛ όtмҏсΣ tмл 
e P11) dai quali verranno prelevati in totale n.72 campioni di terreno. 
tŜǊ ƭΩ!ǊŜŀ hǾŜǎǘ ǎƛ ǇǊŜǾŜŘŜ ƭΩŜǎŜŎǳȊƛƻƴŜ Řƛ ƴΦн ǘǊƛƴŎŜŜ ό¢мп Ŝ ¢мрύ Ŝ ƴΦр ŎŀǊƻǘŀƎƎƛ 
(P14÷P18) dai quali verranno prelevati in totale n.21 campioni di terreno. 
Come previsto dal D.M. 471/99 tutte le analisi chimiche dovranno essere effettuate sul 
campione tal quale, frazione < 2 mm e i dati espressi sul secco a 105°C. 

× 21/03/2005 Caffaro con prot. 30/05 comunica l'inizio delle attività di caratterizzazione 
ƛƴǘŜƎǊŀǘƛǾŜ ŘŜƭƭΩŀǊŜŀ bƻǊŘ Ŝ ŘŜƭƭΩŀǊŜŀ hǾŜǎǘΦ 

× 03/05/2005 la Caffaro con prot. 35/05 trasmette lo III° stato di avanzamento del 
Progetto per il trattamento delle acque emunte con la MISE dai pozzi 2 e 7. 
Si presentano i primi risultati circa la rimozione dei PCB e del mercurio dalle acque 
emunte dal pozzo P7 che sono rispettivamente del 98% e 92% (primo trimestre 2005). La 
ǎŜȊƛƻƴŜ Řƛ ǎǘǊƛǇǇƛƴƎ ƴƻƴ ŝ ŀƴŎƻǊŀ ŀǘǘƛǾŀΣ ǎƛ ŝ ƛƴ ŀǘǘŜǎŀ ŘŜƭƭΩŀǳǘƻǊƛȊȊŀȊƛƻƴŜ Řŀƭƭŀ wŜƎƛƻƴŜ 
Lombardia per le emissioni in atmosfera (ricevuto parere positivo da parte del Comune). 
La rimozione del mercurio dalle acque emunte dal pozzo P2 è del 94% (primo trimestre 
2005). 

× 04/05/2005 conferenza dei servizi istruttoria: in merito alla proposta di indagini 
integrative relative alle aree nord ed ovest, gli enti ritengono che una valutazione tecnica 
sulla proposta di ulteriori indagini integrative potrà essere data solamente sulla base 
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delle risultanze delle integrazioni di indagine già effettuate nell'area di stabilimento nel 
2003 che non sono state ancora trasmesse. 

× 18/05/2005 Caffaro con prot. 45/05 trasmette un documento inerente i contenuti 
trattati nella Conferenza dei Servizi istruttoria del 04/05/05 e i pareri espressi dagli enti. 

× 14/06/2005 Conferenza dei Servizi decisoria: gli enti richiedono di provvedere, entro 20 
giorni, alla trasmissione dei risultati delle indagini integrative del 2003. Esprimono inoltre 
ǳƴ ǇŀǊŜǊŜ ǎƻǎǘŀƴȊƛŀƭƳŜƴǘŜ ǇƻǎƛǘƛǾƻ Ŏƻƴ ŀƭŎǳƴŜ ǇǊŜǎŎǊƛȊƛƻƴƛ ŎƛǊŎŀ ƭΩŀǇǇǊƻŦƻƴŘƛƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŜ 
ƛƴŘŀƎƛƴƛ ƛƴ ŀƭŎǳƴƛ ǎŜǘǘƻǊƛ Ŝ ƭΩŜǎǘŜƴǎƛƻƴŜ ŘŜƛ ǇŀǊŀƳŜǘǊƛ Řŀ ǊƛŎŜǊŎŀǊŜΦ 
Gli interventi sino ad oggi adottati dall'Azienda, a detta degli enti, non risultano 
sufficienti a garantire il contenimento della contaminazione e, pertanto, richiedono che 
venga immediatamente predisposta una integrazione degli interventi di messa in 
sicurezza di emergenza delle acque di falda. Ribadiscono inoltre la necessità di 
ristrutturare tutti i pozzi. 

× 05/2005 Caffaro trasmette analisi rischio sanitario lavoratori - matrice suolo 
stabilimento 
tŜǊ ŘŜǘŜǊƳƛƴŀǊŜ ƭŜ ŎƻƴŎŜƴǘǊŀȊƛƻƴƛ ƛƴŘƛŎŜ ŝ ǎǘŀǘŀ Ŧŀǘǘŀ ǳƴΩŀƴŀƭƛǎƛ ǎǘŀǘƛǎǘƛŎŀ ŘŜƛ Řŀǘƛ 
ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ƭΩŜƭŀōƻǊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ŎƻƴŎŜƴǘǊŀȊƛƻƴƛ ŘŜƛ Ŏƻƴǘŀminanti indice rilevate nelle 
diverse campagne di caratterizzazione (prof. 0,0-1,5 m). 
{ƛ ŜǾƛŘŜƴȊƛŀ ŎƘŜΣ Ŏƻƴ ƛ ŎǊƛǘŜǊƛ Řƛ Ŏǳƛ ŀƭƭΩŀƭƭŜƎŀǘƻ п ŘŜƭ 5a птмκффΣ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭƭƻ 
stabilimento non vi è rischio sanitario per i lavoratori. 
tŜǊ ƭΩŀǊŜŀ ŜǎǘŜǊƴŀ ƭŀ ǎƻglia di accettabilità è superata nel caso di calcolo cumulativo del 
rischio delle sostanze cancerogene. Per poter scendere al di sotto di tale soglia è 
ƴŜŎŜǎǎŀǊƛƻ ǇŀǾƛƳŜƴǘŀǊŜ ŎƻƳǇƭŜǘŀƳŜƴǘŜ ƭΩŀǊŜŀ όŀǘǘǳŀƭƳŜƴǘŜ ƭƻ ŝ ǎƻƭƻ ǇŜǊ ƛƭ пл ҈ ŎƛǊŎŀ 
della sua estensionŜύΦ ¢ŀƭŜ ŀǊŜŀ ŜǊŀ ŀƭƭΩŜǇƻŎŀ ŘŜƭƭŀ ǊŜŘŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ŘƻŎǳƳŜƴǘƻ ǎƻǘǘƻ 
ǎŜǉǳŜǎǘǊƻ ƎƛǳŘƛȊƛŀǊƛƻΥ ƭΩŀŎŎŜǎǎƻ ŀǾǾŜƴƛǾŀ ǳƴƛŎŀƳŜƴǘŜ ƛƴ ƻŎŎŀǎƛƻƴŜ ŘŜƛ ŎŀƳǇƛƻƴŀƳŜƴǘƛ ǇŜǊ 
il monitoraggio delle acque. 

× 07/2005 Caffaro trasmette i risultati ŘŜƭƭΩƛƴŘŀƎƛƴŜ ƛƴǘŜƎǊŀǘƛǾŀ ŘŜƭ нлло dello 
ǎǘŀōƛƭƛƳŜƴǘƻ ŀ ŦƛǊƳŀ ŘŜƭƭΩLƴƎΦ DΦ DŀǾŀƎƴƛƴΦ 
[ΩƛƴŘŀƎƛƴŜ ŝ ǎǘŀǘŀ ŜǎŜƎǳƛǘŀ Řŀƭ нмκмлκнлло ŀƭ ноκмнκнллоΦ hƭǘǊŜ ŀ ǉǳŀƴǘƻ ǇǊŜǾƛǎǘƻ ƴŜƭƭŀ 
proposta di indagine nei giorni 24 e 25 marzo 2004 sono inoltre state realizzate 14 
trincee supplementari in prossimità Řƛ ŀƭŎǳƴƛ ŎŀǊƻǘŀƎƎƛ ǇŜǊ ŎƻƴǎŜƴǘƛǊŜ ƭΩŀƴŀƭƛǎƛ ŘŜƛ 
microinquinanti PCB e PCDD/PCDF nelle quote più superficiali. 
L Ǌƛǎǳƭǘŀǘƛ ŘŜƭƭΩƛƴŘŀƎƛƴŜ Ƙŀƴƴƻ ŜǾƛŘŜƴȊƛŀǘƻ ǎǳǇŜǊƛ Řƛ ƳŜǘŀƭƭƛ όŀƴǘƛƳƻƴƛƻΣ ŀǊǎŜƴƛŎƻΣ 
mercurio, piombo, rame, stagno, selenio, nichel, tallio, zinco), idrocarburi pesanti, IPA, 
PCB, PCT (che non hanno valore limite ma sono stati confrontati col limite dei PCB di 5 
mg/kg), PCN (che non hanno valore limite ma sono stati confrontati col limite dei PCB di 
5 mg/kg), Decaclorobifenile (che non hanno valore limite ma sono stati confrontati col 
limite dei PCB di 5 mg/kg), Fitofarmaci, Alifatici clorurati cancerogeni, Clorobenzeni, 
PCDD/PCDF. 

× Studio del laboratorio Battelle ǎǳƭƭΩLŘŜƴǘƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ǎƻǊƎŜƴǘƛ Řƛ ŜƳƛǎǎƛƻƴŜ Řƛ t/55 Ŝ 
PCDF 
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Le indagini effettuate ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭƭƻ ǎǘŀōƛƭƛƳŜƴǘƻ Ƙŀƴƴƻ ƳŜǎǎƻ ƛƴ ŜǾƛŘŜƴȊŀ ǳƴŀ 
significativa contaminazione da PCDD/PCDF nello strato superficiale. 
!ƭƭΩŜǎǘŜǊƴƻ ŘŜƭƭƻ ǎǘŀōƛƭƛƳŜƴǘƻΣ ƛƴǾŜŎŜΣ ƭŜ ŀƴŀƭƛǎƛ ŎƻƴŘƻǘǘŜ Řŀ !wt! ǎǳƛ ǎǳƻƭƛ ŀ bƻǊŘ ŘŜƭ 
sito produttivo hanno rivelato una contaminazione diffusa di PCDD/PCDF. 
Tra il 2002 e il 2003 è stato effettuato da SGS per conto della Caffaro uno studio 
preliminare sulle deposizioni atmosferiche di PCDD/PCDF, PCB dioxin-like, mercurio e 
altri metalli aerodispersi (ferro, manganese, piombo, rame e zinco) in quattro stazioni 
ŘƛǎǘǊƛōǳƛǘŜ ǎǳƭ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ ŎƻƳǳƴŀƭŜ Ŝ ƛƴ ǳƴŀ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭƭƻ ǎǘŜǎǎƻ ǎƛǘƻ ǇǊƻŘǳǘǘƛǾƻΦ 
L Ǌƛǎǳƭǘŀǘƛ Ƙŀƴƴƻ ƳŜǎǎƻ ƛƴ ŜǾƛŘŜƴȊŀ ƭΩŜǎƛǎǘŜƴȊŀ ƴŜƭ ǇŜǊƛƻŘƻ ŜǎŀƳƛƴŀǘƻΣ Řƛ ǳƴŀ ŘŜǇƻǎƛȊƛƻƴŜ 
di PCB, PCDD/PCDF e metalli originata sicurameƴǘŜ ŀƭƭΩŜǎǘŜǊƴƻ ŘŜƭ ŘƻƳƛƴƛƻ ƭǳƴƎƻ ǳƴŀ 
direttrice generale Nord-Sud. 
Da tale studio emerge una contaminazione in atto, anche di PCDD/PCDF, da traffico 
veicolare e da insediamenti industriali attivi. 

× 18/10/2005 Conferenza di Servizi istruttoria: gli enti affermano che risulta necessario un 
potenziamento degli interventi di messa in sicurezza di emergenza delle acque di falda, 
ritengono inoltre necessario attuare idonei interventi di messa in sicurezza d'emergenza, 
al fine di evitare il trasporto di materiale contaminato verso le rogge adiacenti ed in 
falda. La messa in sicurezza d'emergenza, così come l'applicazione dell'analisi di rischio, 
deve essere attuata in coerenza e nel rispetto dei criteri e delle modalità previsti dal D.M. 
471/99. È necessario che la Caffaro S.r.l. rediga un Progetto Preliminare di Bonifica 
dell'area di proprietà, anche in base ai risultati delle analisi sulle aree nord ed ovest del 
нллрΦ CƻǊƴƛǎŎƻƴƻ ƛƴƻƭǘǊŜ ƻǎǎŜǊǾŀȊƛƻƴƛ ƛƴ ƳŜǊƛǘƻ ŀƭƭΩŀƴŀƭƛǎƛ Řƛ ǊƛǎŎƘƛƻΦ 
Gli enti prescrivono di mantenere una frequenza di monitoraggio almeno mensile delle 
ŀŎǉǳŜ Řƛ ŦŀƭŘŀΣ Ŏƻƴ ƭΩŀƴŀƭƛǎƛ ŘŜƛ ǇŀǊŀƳŜǘǊƛ ƎƛŁ ŜƭŜƴŎŀǘƛ ƴŜƭƭŀ ǇǊŜŎŜŘŜƴǘŜ /ΦŘΦ{ΦΣ ǎƛ ǊƛōŀŘƛǎŎŜ 
quanto già detto in merito alla cementazione dei pozzi, ecc. 

× 12/2005 Caffaro trasmette i risultati ŘŜƭƭΩƛƴŘagine integrativa delle aree nord ed ovest 
ŘŜƭƭƻ ǎǘŀōƛƭƛƳŜƴǘƻ ŀ ŦƛǊƳŀ ŘŜƭƭΩLƴƎΦ DΦ DŀǾŀƎƴƛƴΦ 
I carotaggi sono stati eseguiti dal 29/03/2005 al 01/04/2005: si prevedono n. 21 
carotaggi verticali (P1÷ P21) e n.9 scavi a trincea. Come previsto dal D.M. 471/99 tutte le 
analisi chimiche sono state effettuate sul campione tal quale, frazione < 2 mm e i dati 
espressi sul secco a 105°C. 

ANNO 2006 

× 20/01/2006 conferenza dei serviziΥ Ǝƭƛ Ŝƴǘƛ ŜǎǇǊƛƳƻƴƻ ŎǊƛǘƛŎƘŜ ŀƭƭΩŀƴŀƭƛǎƛ Řƛ ǊƛǎŎƘƛƻ 
presentata sulla base del decreto птмκффΥ ƭΩŀȊƛŜƴŘŀ ŘŜǾŜ ǊŜŎŜǇƛǊŜ ƭŜ ǇǊŜǎŎǊƛȊƛƻƴƛ ŘŜƭƭŀ 
C.d.S. del 18/10/2005. Si richiede inoltre di adottare immediati interventi di messa in 
sicurezza di emergenza dei suoli, al fine di limitare la diffusione della contaminazione 
all'ambiente circostante. 
Si richiede la presentazione entro 30 giorni del Progetto Preliminare di Bonifica delle 
acque e dei suoli dell'area di proprietà, da elaborare anche sulla base dei risultati delle 
indagini integrative effettuate nell'Area Nord e all'Area Ovest dello stabilimento. Chiarire 
se le analisi sui suoli sono state tutte condotte sul passante al vaglio 2 mm e se solo a tale 
frazione siano stati riferiti i risultati analitici in esame. 
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× 12/05/2006 documentazione inviata da Caffaro: 

ü Analisi livelli contaminazione e MCS -modello concettuale definitivo dello stabilimento 
redatta da NCE  

ü Analisi Rischio ambientale Stabilimento Caffaro (redatta da Dr. Monti) 
Redatta ai sensi del 152/06 per calcolo delle CSR. 
[ΩǳƴƛŎƻ ǇŜǊŎƻǊǎƻ Řƛ ŜǎǇƻǎƛȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ƭŀǾƻǊŀǘƻǊƛ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭƭƻ stabilimento possibile è 
ƭΩƛƴŀƭŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǾŀǇƻǊƛ Ŝ ǇƻƭǾŜǊƛΣ ǇǊƻǾŜƴƛŜƴǘƛ Řŀ ǎǳƻƭƻ ǎǳǇŜǊŦƛŎƛŀƭŜ Ŝ ǇǊƻŦƻƴŘƻ ƛƴ 
ambiente sia chiuso (indoor) che aperto (outdoor). 
Lƴ ōŀǎŜ ŀŘ ǳƴƻ ǎǘǳŘƛƻ ǎǇŜŎƛŦƛŎƻ ǎǾƻƭǘƻ Řŀ /ŀŦŦŀǊƻ ƴŜƛ t/. ǊƛƭŜǾŀǘƛ ŎΩŝ ƭŀ ǇǊŜǎŜƴȊŀ 
predominante della miscela Aroclor 1260, costituita prevalentemente da 
esaclorobifenili. 
[Ŝ /{w ƻǘǘŜƴǳǘŜ ŘŀƭƭΩŀƴŀƭƛǎƛ Řƛ ǊƛǎŎƘƛƻ ǎƻƴƻ ŘƛǎǘƛƴǘŜ ǇŜǊ ŎƻƴǘŀƳƛƴŀƴǘŜ Ŝ ǇŜǊ ǇǊƻŦƻƴŘƛǘŁ 
Tra le quattro sostanze non cancerogene considerate (mercurio, piombo, rame e 
lindano), le concentrazioni di piombo, rame e lindano riscontrate negli orizzonti di 
suolo studiati non superano mai i valori delle CSR stimate in relazione al rischio non 
cancerogeno. 
Le concentrazioni di mercurio riscontrate nei campioni di suolo superficiale (0-1,5 m) 
esaminati non superano la CSR calcolata nel 98,8% dei campioni; solo tre campioni, 
riferiti rispettivamente a reparti attivi e magazzini, superano il valore di CSR 
Le concentrazioni di As, PCDD/PCDF, PCB, PCN e PCT non superano mai, in nessun 
punto di campionamento ed in nessun orizzonte di suolo, la CSR calcolata per un 
rischio cancerogeno pari a 10-6. 

ü Progetto messa in sicurezza operativa falda (Geol. Nespoli) 
bŜƭ ŘƻŎǳƳŜƴǘƻ Řƛ ƭŜƎƎŜ ŎƘŜ ƴŜƭƭΩŀǊŜŀ /ŀŦŦŀǊƻ ŜǎƛǎǘŜ ǳƴŀ ŘŜǇǊŜǎǎƛƻƴŜ ǇƛŜȊƻƳŜǘǊƛŎŀ 
completamente chiusa su se stessa che ribadisce la piena efficienza idraulica del 
ǎƛǎǘŜƳŀ Řƛ ƳŜǎǎŀ ƛƴ ǎƛŎǳǊŜȊȊŀ ŘΩŜƳŜǊƎŜƴȊŀ ŘŜƭƭŀ /ŀŦŦŀǊƻ. 
Persistono superi nella falda di vari contaminanti. 
{ƻƴƻ ǎǘŀǘƛ ǊƛǎǘǊǳǘǘǳǊŀǘƛ ǘǳǘǘƛ ƛ ǇƻȊȊƛ ŀƭ ŦƛƴŜ Řƛ ŜǎŎƭǳŘŜǊŜ ƭΩŜƳǳƴƎƛƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŜ falde più 
profonde (sotto i 90 m da p.c.) 
Si propone di realizzare uno sbarramento idraulico più funzionale rispetto a quello 
attualmente in essere, da realizzare mediante la perforazione di nuovi pozzi. 
La MISE è in atto secondo le modalità già descritte nei precedenti documenti. 
{ǳŎŎŜǎǎƛǾŀƳŜƴǘŜ ŀƭƭΩŀǘǘƛǾŀȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ƴǳƻǾƛ ǇƻȊȊƛ ōŀǊǊƛŜǊŀ ƛƭ ǎƛǎǘŜƳŀ ǾŜǊǊŁ ǘŀǊŀǘƻ ƛƴ ǎƛǘƻΣ 
modulando le portate prelevate e controllando le variazioni di livello piezometrico 
indotte sui pozzi limitrofi e sui piezometri di controllo realizzati allo scopo. 
Per quanto attiene i parametri ricercati nel monitoraggio si propongono i seguenti: 
Mercurio, Arsenico, Cromo esavalente, Triclorometano, Tetraclorometano, Cloruro di 
Vinile, 1,1-Dicloroetilene, 1,1,2-Tricloroetano, Tricloroetilene, Tetracloroetilene, 
Esaclorobutadiene, Beta-esaclorocicloesano e PCB. 

× 27/06/2006 conferenza dei servizi istruttoria. Non si è ritenuta condivisibile 
l'impostazione metodologica e non ha pertanto espresso parere positivo sulle conclusioni 
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che ne derivano, ŎƘƛŜŘŜ Řƛ ǊƛŜƭŀōƻǊŀǊŜ ƭΩ!Řw ǎǳƭƭŀ ōŀǎŜ Řƛ ŀƭŎǳƴŜ ǇǊŜǎŎǊƛȊƛƻƴƛκƛƴǘŜƎǊŀȊƛƻƴƛ. 
{ƛ ǊƛŎƘƛŜŘƻƴƻ ǇƛǴ ǇǊŜŎƛǎŜ ƛƴŦƻǊƳŀȊƛƻƴƛ ƛƴ ƳŜǊƛǘƻ ŀƭƭΩǳǘƛƭƛȊȊƻΣ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ ŘŜƭƭƻ 
stabilimento, delle acque di falda emunte sia dal punto di vista quantitativo che 
qualitativo e se tutta la portata emunta dalla barriera idraulica trovi effettiva 
destinazione in utilizzi di stabilimento. 
Fornire, entro breve, il quadro di dettaglio relativo agli emungimenti, riutilizzi e 
trattamenti delle acque nel sito. Dal progetto si evince la possibilità che l'acqua di falda 
contaminata emunta sia scaricata direttamente in corpo idrico superficiale, senza 
trattamento preventivo, indipendentemente dal suo riutilizzo, pertanto si chiede che il 
trattamento delle acque di falda emunte venga proseguito migliorando altresì il livello di 
efficacia sinora raggiunto e che gli attuali limiti tecnologici dell'impianto esistente siano 
verificati nelle effettive condizioni di esercizio. 

× 29/09/2006 conferenza dei servizi decisoria: entro 30 giorni dalla data di ricevimento 
del verbale, si richiede la rielaborazione dell'Analisi di rischio sulla base di alcune 
prescrizioni. 

× 19/12/2006 conferenza dei servizi istruttoria. Si ribadisce che l'intera portata 
complessivamente intercettata dallo sbarramento idraulico deve essere inviata ad 
idoneo trattamento. Si evidenzia la possibile presenza di sorgenti di contaminazione 
(primaria e secondaria) anche a valle della barriera; si richiede quindi un 
approfondimento di indagine in tal senso, nonché di dare immediata attuazione agli 
interventi di messa in sicurezza di emergenza nel piazzale antistante lo stabilimento, solo 
parzialmente asfaltato, già richiesti. 

ANNO 2007 

× 05/2007 Analisi di Rischio ambientale sito specifica redatta dal dott. Monti 
Stabilimento Caffaro 
Obiettivo del documento presentato è quello di sviluppare la procedura di Analisi di 
Rischio sanitario ambientale sito-specifica per lo stabilimento Caffaro di Brescia, con la 
finalità di stabilire se il sito sia da considerarsi effettivamente contaminato e definire le 
Concentrazioni Soglia di Rischio. Il documento integra e sostituisce la precedente Analisi 
di Rischio presentata nel 2006. 
: ǎǘŀǘŀ ŜŦŦŜǘǘǳŀǘŀ ǳƴŀ ŎŀƳǇŀƎƴŀ Řƛ ƳƻƴƛǘƻǊŀƎƎƛƻ ŘŜƭƭΩŀǊƛŀ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭƭƻ ǎǘŀōƛƭƛƳŜƴǘƻ 
(in ambienti sia indoor chŜ ƻǳǘŘƻƻǊύΦ [Ω!ǊŜŀ Ǌƛǎǳƭǘŀ ŎƻƳǇƭŜǘŀƳŜƴǘŜ ǇŀǾƛƳŜƴǘŀǘŀΦ 
Sono stati trovati n.8 campioni di terreno aventi concentrazioni superiori alle 
CSRsuoloᵼuomo, dei quali n.3 campioni di suolo hanno superamenti di mercurio e n.5 
campioni di suolo hanno superamenti di PCB. 
Per il rischio idrico sono stati evidenziati 2 soli campioni, appartenenti allo stesso 
sondaggio, con concentrazioni di triclorometano superiori alle CSRsuoloᵼfalda. 
[Ŝ ŀƭǘǊŜ ǎǇŜŎƛŜ ŎƘƛƳƛŎƘŜ ǎƻƴƻ ǎǘŀǘŜ ǊƛƴǾŜƴǳǘŜ ƴŜƭƭΩŀŎǉǳŀ Řƛ ŦŀƭŘŀ Ŏƻƴ ŎƻƴŎŜƴǘǊŀȊƛƻƴƛ che 
non comportano rischio per inalazione di vapori provenienti dalla falda stessa, non 
sussiste rischio né sanitario né idrico. 
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Area esterna allo stabilimento Caffaro 
[ΩŀǊŜŀ ŜǎǘŜǊƴŀ ǾƛŜƴŜ ǘǊŀǘǘŀǘŀ ǎŜǇŀǊŀǘŀƳŜƴǘŜ ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŀƭƭƻ ǎǘŀōƛƭƛƳŜƴǘƻ ƛƴ ǉǳŀƴǘƻ 
interessata da lavorazioni storiche diverse e da una diversa tipologia di contaminazione. 
Non è più sotto sequestro da luglio 2006. La Conferenza dei Servizi di settembre 2006 ha 
ǊƛŎƘƛŜǎǘƻ ƭϥƛƴǎŜǊƛƳŜƴǘƻ ŀƴŎƘŜ Řƛ ǉǳŜǎǘŀ ŀǊŜŀ ƴŜƭƭΩŀƴŀƭƛǎƛ Řƛ ǊƛǎŎƘƛƻΦ 
[ΩŀǊŜŀ ƛƴ ǉǳŜǎǘƛƻƴŜΣ ŀǾŜƴǘŜ ǳƴΩŜǎǘŜƴǎƛƻƴŜ Řƛ ŎƛǊŎŀ уΦллл Ƴ2, asfaltata per circa il 40%, è 
esterna al muro di cinta dello stabilimento e separata dallo stesso da una strada 
pubblica. Divenuta proprietà Caffaro solo nel 1976, è stata utilizzata come parcheggio e 
non è mai stata adibita da Caffaro ad attività produttive. 
Per quanto riguarda la valutazione del rischio idrico, non sono stati evidenziati campioni 
con concentrazioni superiori alle CSRsuoloᵼfalda. 
9Ω ǎǘŀǘƻ ŘƛƳƻǎǘǊŀǘƻ ŎƘŜ ƭŜ ŎƻƴŎŜƴǘǊŀȊƛƻƴƛ ŘŜƭƭŜ ǎǇŜŎƛŜ ŎƘƛƳƛŎƘŜ ǊƛƴǾŜƴǳǘŜ ŘƛǊŜǘǘŀƳŜƴǘŜ 
ƴŜƭƭΩŀŎǉǳŀ Řƛ ŦŀƭŘŀ ǎƻǘǘƻǎǘŀƴǘŜ ƛƭ ǎƛǘƻ ƴƻƴ ŎƻƳǇƻǊǘŀƴƻ ǊƛǎŎƘƛƻ ǇŜǊ ƛƴŀƭŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǾŀǇƻǊƛ 
provenienti dalla falda stessa. 

× 12/06/2007 conferenza dei servizi decisoria. Gli enti chiedono di acquisire e trasmettere 
la dovuta autorizzazione per l'esercizio degli impianti di trattamento delle acque di falda 
contaminate emunte che devono essere gestite in base alla vigente normativa in materia 
di rifiuti. Inoltre chiedono di trasmettere entro 30 giorni la revisione del Progetto di 
Bonifica delle acque di falda, sulla base delle prescrizioni già formulate. 

× 27/07/2007 Conferenza di Servizi istruttoria. L'Analisi di Rischio sito specifica delle aree 
di proprietà della Caffaro S.r.l deve essere rivista, entro 45 giorni dalla data della 
Conferenza di Servizi istruttoria, sulla base delle osservazioni/prescrizioni formulate, 
onde consentire la celere predisposizione del Progetto di Bonifica dei terreni sia dell'area 
di stabilimento che dell'area esterna pertinente allo stesso. 
La Conferenza di servizi istruttoria non ha ritenuto condivisibili le conclusioni circa il 
rischio da esposizione lavorativa ai vapori dal suolo e non ha ritenuto congruenti i valori 
risultanti dal monitoraggio della falda alle corrispondenti previsioni dell'analisi di rischio. 
Lƴ ƳŜǊƛǘƻ ŀƭƭΩ!ƴŀƭƛǎƛ Řƛ wƛǎŎƘƛƻ ǊŜƭŀǘƛǾŀ ŀƭƭϥŀǊŜŀ ŜǎǘŜǊƴŀ ŀƭƭƻ ǎǘŀōƛƭƛƳŜƴǘƻ ƭŀ /ƻƴŦŜǊŜƴȊŀ Řƛ 
Servizi istruttoria ha formulato altresì delle osservazioni/prescrizioni. 
In merito allo stato di fatto delle attività di messa in sicurezza di emergenza delle acque 
di falda ad oggi implementate ed al trattamento delle medesime, ha formulato alcune 
osservazioni/prescrizioni. 
Nei monitoraggi falda si richiede di estendere il monitoraggio anche agli analiti 
PCDD/PCDF. 
È stata richiesta la revisione del Progetto Preliminare di messa in sicurezza operativa 
delle acque di falda già nelle precedenti Conferenza dei Servizi con alcune prescrizioni, 
richiesta che non risulta essere stata ad oggi ottemperata dalla Caffaro s.r.l.; la soluzione 
progettuale proposta non risulta adeguata a garantire l'efficacia della messa in sicurezza 
e del risanamento delle acque di falda.  
Gli enti chiedono di rielaborare il progetto di bonifica delle acque di falda presentato, 
entro 60 giorni dalla data della Conferenza di Servizi, nel rispetto di alcune 
indicazioni/prescrizioni. 



wŜƭŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǎƛƴǘŜǎƛ ŘŜƭƭŜ ŎƻƴƻǎŎŜƴȊŜ ŘŜƭ ǎƛǘƻ ά{ǘŀōƛƭƛƳŜƴǘƻ /ŀŦŦŀǊƻέ Via F. Nullo, 8 Brescia 

 

Rev. 31.08.2016  28 

× 21/09/2007 con Decreto n. 10385 la Regione Lombardia rilascia ƭΩ!ǳǘƻǊƛȊȊŀȊƛƻƴŜ 
Integrata Ambientale dello stabilimento di Brescia alla Caffaro Chimica S.r.l. 
 

× 11/10/2007 conferenza dei servizi decisoria. Delibera di richiedere all'Azienda la 
predisposizione, entro 45 giorni dalla data di ricevimento del presente verbale, del 
Progetto di Bonifica dei terreni sia dell'area di stabilimento che dell'area esterna di 
pertinenza allo stesso. 
La Conferenza di Servizi decisoria delibera di non ritenere condivisibili le conclusioni circa 
il rischio da esposizione lavorativa ai vapori dal suolo e di non considerare i valori 
risultanti dal monitoraggio della falda congruenti con le corrispondenti previsioni 
dell'Analisi di rischio. 
Gli enti richiedono all'Azienda di trasmettere la revisione dell'Analisi di Rischio sito 
specifica delle aree di proprietà entro 30 giorni dalla data di ricevimento del presente 
verbale, nel rispetto delle prescrizioni formulate dalla Conferenza di Servizi istruttoria del 
27.07.2007. 
Le acque dovranno essere conferite in impianti autorizzati ai sensi della normativa 
vigente in materia di rifiuti. Visti gli esiti delle campagne di monitoraggio delle acque di 
falda delibera di richiedere alla società di attivare, entro 20 giorni dalla data di 
ricevimento del presente verbale, interventi integrativi di messa in sicurezza di 
emergenza della falda sulla base di alcune prescrizioni.  
La Conferenza dei Servizi richiede inoltre all'Azienda di trasmettere, entro 30 giorni dalla 
data di ricevimento del presente verbale, il Progetto Definitivo di Bonifica delle acque di 
falda che ottemperi a tutte le seguenti prescrizioni. In merito alle future campagne di 
monitoraggio delle acque di falda delle aree di proprietà della Caffaro s.r.l., delibera 
altresì di richiedere all'Azienda il rispetto di alcune prescrizioni. 

ANNO 2008 

× 10/11/2008 Conferenza di Servizi istruttoria. Gli enti ribadiscono che le acque emunte 
sono rifiuti e che devono, essere gestite secondo quanto previsto dalla vigente normativa 
in materia di rifiuti e confermano le osservazioni/prescrizioni già formulate. 
La Conferenza dei Servizi richiede all'Azienda la trasmissione dei dati relativi all'efficienza 
del trattamento finalizzato alla rimozione del Cromo VI in corrispondenza del pozzo 2. 
ARPA ha registrato un innalzamento della superficie piezometrica attribuibile sia a fattori 
naturali che alla riduzione dei prelievi delle acque dal sottosuolo per uso industriale. 

ANNO 2009 

× 26/06/2009 conferenza dei servizi decisoria. Gli enti chiedono all'Azienda la 
trasmissione della seguente documentazione: 
Å rapporti analitici dell'ARPA da cui da cui si possa evincere che la qualità delle acque di 

scarico dello stabilimento è "sostanzialmente" in linea con la qualità delle acque 
destinate al consumo umano; 

Å copia dell'autorizzazione allo scarico delle acque ex D lgs. 152/06 rilasciata dalla 
Provincia di Brescia; 
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Å rappresentazione cartografica aggiornata delle reti di distribuzione di stabilimento, 
comprensive dei punti di approvvigionamento idrico, dei punti di emungimento 
asserviti agli interventi di messa in sicurezza di emergenza, dei punti di scarico degli 
impianti di trattamento nonché di quelli di scarico generale di stabilimento. 

In merito alla messa in sicurezza d'emergenza della falda, la Conferenza di Servizi 
decisoria delibera di confermare le prescrizioni già formulate, inoltre conferma la 
richiesta all'Azienda di trasmettere, entro 60 giorni dalla data di ricevimento del verbale, 
il Progetto definitivo di Bonifica delle acque di falda che dovrà ottemperare ad alcune 
prescrizioni. 
In merito alle valutazioni effettuate da ARPA Lombardia sul progressivo recente 
innalzamento del livello della falda medesima, delibera di chiedere agli Enti di controllo 
territorialmente competenti (ARPA e Provincia) di effettuare periodiche campagne di 
monitoraggio piezometrico delle acque di falda nonché di verificare l'effettiva continuità 
nel tempo delle attività di emungimento svolte dalla Caffaro S.r.l.. 

ANNO 2010 

× 22/07/2010 conferenza di servizi istruttoria. Gli enti hanno confermato la scarsa 
efficacia degli interventi di messa in sicurezza d'emergenza finora attivati dall'Azienda. I 
dati relativi ai piezometri esterni mostrano superamenti dei limiti fissati dalla vigente 
normativa. 
Sono presenti fratture nelle pavimentazioni esterne e su alcune superfici non 
impermeabilizzate all'interno dell'area dello stabilimento, come evidenziato nella nota 
prot. n.109181/09 del 12.08.09, trasmessa da ARPA Lombardia. 
[ΩŀǊŜŀ ƛƴǘŜǊŜǎǎŀǘŀ Řŀƭ Ŏƻƴƻ Řƛ ŜƳǳƴƎƛƳŜƴǘƻ ŀ ǎŜƎǳƛǘƻ ŘŜƭƭŜ ƳƛǎǳǊŜ Řƛ ƳŜǎǎŀ ƛƴ ǎƛŎǳǊŜȊȊŀ 
di emergenza attivate dall'Azienda è in fase di restringimento, come evidenziato nella 
nota prot.n. 62486/2010 del 03.05.10, trasmessa da ARPA, dovuto in parte ad un 
innalzamento della falda. 
La Conferenza dei Servizi ha richiesto all'Azienda di trasmettere, entro 90 giorni: 
1) il Progetto di bonifica dei suoli, già richiesto a partire dalla Conferenza di servizi 
decisoria del 20.01.06; 
2) il Progetto definitivo di bonifica delle acque di falda, in ottemperanza alle prescrizioni 
formulate dalla Conferenza di servizi decisoria del 26.06.09. 
Richiede inoltre all'Azienda di trasmettere, entro 15 giorni dalla data della Conferenza di 
servizi istruttoria, informazioni dettagliate sugli interventi integrativi di messa in 
sicurezza di emergenza delle acque di falda che l'Azienda medesima ha già adottato o 
che intende adottare nei tempi tecnici strettamente necessari, come già richiesto. 

 

× 30/07/2010 conferenza dei servizi decisoria.  
La conferenza dei servizi richiede di trasmettere, entro 30 giorni dalla data di ricevimento 
del presente verbale, informazioni dettagliate sugli interventi integrativi di messa in 
sicurezza di emergenza delle acque di falda che l'Azienda medesima ha già adottato o 
che intende adottare. 
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La documentazione trasmessa risulta mancante della relazione descrittiva contenente 
l'aggiornamento dello stato del sistema di messa in sicurezza di emergenza adottato 
dall'Azienda, che ne illustri le caratteristiche, tra le quali l'indicazione dei pozzi in 
emungimento della barriera idraulica con le relative portate. I fronti di cattura dei due 
pozzi in emungimento, P7 e P4, posti alle due estremità meridionali, non sono sufficienti 
ad intercettare tutto il flusso della falda contaminata, dal momento che si continua a 
riscontrare una significativa contaminazione, in aumento per alcuni parametri, nei 
piezometri di controllo esterni.  
Si chiede agli Enti di controllo territorialmente competenti di effettuare periodiche 
campagne di monitoraggio piezometrico delle acque di falda e di proseguire nella verifica 
delle attività di emungimento effettuate dall'Azienda. 
Richiedere all'Azienda di trasmettere, entro 90 giorni dalla data di ricevimento del 
presente verbale: 
1) il Progetto di bonifica dei suoli, già richiesto a partire dalla Conferenza di servizi 

decisoria del 20.01.06; 
2) il Progetto definitivo di bonifica delle acque di falda, in ottemperanza alle prescrizioni 

formulate dalla Conferenza di servizi decisoria del 26.06.09. 

ANNO 2011 

× 07/03/2011 Vendita del ramo di azienda di proprietà della Caffaro Chimica S.r.l. il 
liquidazione in amministrazione straordinaria alla società New Co Brescia S.r.l. 
(successivamente Caffaro Brescia S.p.a.). 

ANNO 2012 

× 18/10/2012 Conferenza di Servizi istruttoria. Durante la Conferenza sono state 
formulate alcune osservazioni/prescrizioni in merito ai risultati dei monitoraggi e agli 
interventi di messa in sicurezza di emergenza delle acque di falda; ha richiesto, inoltre, la 
revisione dell'Analisi di Rischio e del "Progetto Preliminare di messa in sicurezza 
operativa delle acque di falda" nonché la trasmissione del Progetto di bonifica dei suoli 
dell'area dello stabilimento. 

× 16/02/2012 la provincia di Brescia emette ƭΩ!L! volturata in favore della ditta Caffaro 
Brescia S.p.a. son scadenza nel mese di settembre 2012. 

ANNO 2013 

× 20/02/2013 con nota prot. n. 05/13 la Società Caffaro Brescia S.p.A. ha comunicato che il 
sistema di emungimento delle acque di falda consiste in n. 7 pozzi, che funzionano 
alternativamente in modo tale da mantenere costante la quantità d'acqua emunta, due 
dei quali sono collegati a specifici impianti di trattamento: 

¶ il pozzo P2 è fornito di filtro a resine per l'abbattimento del mercurio; 

¶ il pozzo P7 è fornito di filtro a carbone attivo, filtro a resine e stripping ad aria, per 
l'abbattimento di mercurio, composti organo clorurati e PCB; 
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e che l'acqua emunta dai pozzi viene immessa nella rete industriale, e da qui distribuita 
agli utilizzi di stabilimento (processo e raffreddamento). 

× 21/05/2013 Conferenza di Servizi tenutasi presso il Comune di Brescia convocata al fine 
di approfondire le problematiche sanitarie evidenziate dal MATTM. 

× 10/06/2013 la Società Caffaro Brescia S.p.A. ha trasmesso la "Nota tecnica sul nuovo 
modulo di filtrazione delle acque del pozzo 7 per l'abbattimento dei policlorobifenili"; a 
tale riguardo, nella predetta nota, l'Azienda ha evidenziato di prevedere, entro 90 giorni 
a partire dalla data del 24 aprile, l'installazione di n. 3 filtri a carboni attivi, da 15 mc 
cadauno, in grado di trattare la totalità della portata emunta dal pozzo 7, garantendo 
percentuali di riduzione del contenuto di PCB superiori al 95%. 

× 26/06/2013 conferenza dei servizi decisoria. Il gruppo SNIA in A.S. risulta proprietario 
del sito mentre la società Caffaro Brescia S.p.a. è proprietaria dello stabilimento e con 
ƭΩŀǘǘƻ Řƛ ŀŎǉǳƛǎƛǘƻ ǎƛ ƛƳǇŜƎƴŀ ŀ άΧǇǊƻǎŜƎǳƛǊŜ ǎŜƴȊŀ ǎƻƭǳȊƛƻƴŜ Řƛ ŎƻƴǘƛƴǳƛǘŁ ŜŘ ŀ 
mantenere in efficienza le opere e gli interventi di messa in sicurezza 
ŘϥŜƳŜǊƎŜƴȊŀΧŀǎǎǳƳŜƴŘƻǎŜƴŜ ƻƎƴƛ ŎƻƴǎŜƎǳŜƴǘŜ ǊŜǎǇƻƴǎŀōƛƭƛǘŁΧέΦ 
La Sentenza n. 1081/2011 del TAR Lombardia per l'inquinamento delle rogge, evidenzia 
ǉǳŀƴǘƻ ǎŜƎǳŜΥ άè bene ricordare che non utilizzava il PCB come sottoprodotto della 
lavorazione, ma lo produceva a titolo principale, ed era l'unica azienda in Italia ad avere il 
brevetto per poter produrre questa sostanza: 
- sia il PCB che il mercurio sono stati poi trasportati fuori dallo stabilimento attraverso 

gli scarichi industriali della Caffaro nella roggia Fiumicella. ....omissis ...Che d'altronde 
le acque di scarico siano state il veicolo di diffusione del PCB al di fuori dello 
ǎǘŀōƛƭƛƳŜƴǘƻΧ 

- dunque, fino agli anni '80 per ogni litro di acqua che lo stabilimento Caffaro scaricava 
nella roggia Fiumicella venivano immessi nella roggia anche 14 mg di PCB, quantità 
ŎƘŜ ǎƛ ŝ ǊƛŘƻǘǘŀ ŀ лΣло ƳƎ ŀ ǇŀǊǘƛǊŜ ŘŀƭƭϥŀǘǘƛǾŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭϥƛƳǇƛŀƴǘƻ ŀ ŎŀǊōƻƴƛ ŀǘǘƛǾƛΧϦΦ 

La medesima sentenza annulla il verbale della conferenza di servizi del 26.6.2009, la nota 
del 24.11.2009 del Ministero dell'Ambiente, ed il verbale della conferenza di servizi 
decisoria del 30.7.2010 (e pedissequi decreti direttoriali di recepimento) nella parte in cui 
impongono di trattare come rifiuti le acque emunte, nonché il verbale della conferenza di 
servizi decisoria del 30.7.2010 (e pedissequo decreto direttoriale) anche nella parte in cui 
άƛƳǇƻƴŜ ŀƭƭŀ ǊƛŎƻǊǊŜƴǘŜ ƻōōƭƛƎƘƛ ƛƴ ǊŜƭŀȊƛƻƴŜ ŀƭƭϥƛƴǉǳƛƴŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭϥŀŎǉǳƛŦŜǊƻ ǇǊƻŦƻƴŘƻέΦ  
La C.d.S. evidenzia il permanere del grave stato di contaminazione delle acque di falda 
sottostanti l'area dello stabilimento e le aree limitrofe esterne, con superamenti anche di 
oltre 10 volte i limiti fissati dalla vigente normativa in materia di bonifiche per alcune 
sostanze ritenute molto tossiche, persistenti e cancerogene. 
La Provincia di Brescia nella Relazione finale della verifica ispettiva eseguita da ARPA 
Lombardia presso lo stabilimento Caffaro nell'ambito dell'A.I.A. n. 477/2012: 
- sono presenti fusti e apparecchiature elettriche funzionanti contenenti PCB che 

alimentano le pompe di emungimento di MISE; 
- le acque emunte nell'ambito delle attività di MISE (utilizzate nel processo produttivo 

per il 2% e per l'impianto di raffreddamento per il restante 98%), sono convogliate allo 
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scarico finale (S2) unitamente alle acque meteoriche totali; in merito ai limiti allo 
scarico viene indicato che "il Gruppo Ispettivo, pur non essendo in grado di identificare 
con certezza, ritiene che la ditta risulti sicuramente inadempiente in merito al rispetto 
dei limiti previsti per le CSC, oppure alla separazione delle acque di processo da quelle 
di raffreddamento in reti fognarie distinte"; 

- l'innalzamento di un ordine di grandezza del valore di PCB misurato allo scarico S2 a 
partire dal secondo semestre dell'anno 2011, dovuto all'aumento della portata 
emunta dal pozzo n. 7, cui non ha corrisposto il ridimensionamento dei filtri utilizzati 
per il trattamento delle acque emunte dal pozzo medesimo, che ha comportato un 
aumento annuo complessivo stimato di circa 2,5 Kg di PCB scaricato nella Roggia 
Fiumicella; 

- per i parametri Mercurio e Tetracloruro di Carbonio le quantità annue scaricate nella 
Roggia Fiumicella, secondo quanto stimato da ARPA Lombardia, superano i limiti 
previsti dalla Tabella 3/A, Allegato 5 τ Parte Terza del D.Lgs. 152/06; d'altra parte 
l'A.I.A. n. 477/2012 sopra richiamata, non fissa valori limite allo scarico S2 per i 
parametri PCB, Mercurio e Tetracloruro di Carbonio. 

Il Ministero ha diffidato la Società Caffaro Brescia S.p.A. "ad adottare tutte le misure di 
prevenzione necessarie ad impedire l'ulteriore diffusione della contaminazione tramite la 
necessaria implementazione della barriera idraulica e refficientamento dell'impianto di 
trattamento, con riserva di risarcimento del danno ambientale cagionato"; 
La Conferenza dei Servizi decisoria chiede alla Procedura in Amministrazione 
Straordinaria di trasmettere: 
1. i risultati delle "attività di taratura dell'Analisi di Rischio (dei suoli) già avviate in 

precedenza con ARPA Lombardia, compiute di concerto con l'ente di controllo", 
nonché la revisione dell'Analisi di Rischio, sulla base delle prescrizioni formulate dalla 
Conferenze di Servizi decisorie del 11.10.2007 e del 26.06.2009; 

2. la revisione del Progetto Preliminare di messa in sicurezza operativa delle acque di 
falda, sulla base delle prescrizioni formulate dalle Conferenze di Servizi decisorie del 
29.09.2006, 12.06.2007, 11.10.2007, 26.06.2009 e 30.07.2010 per le parti non 
annullate nella Sentenza n. 01081/2011 del TAR Lombardia τ Sezione staccata di 
Brescia; 

3. il Progetto Operativo di Bonifica dei suoli, già richiesto a partire dalla Conferenza di 
Servizi decisoria del 20.01.2006, che non risulta ancora pervenuto, che tenga conto dei 
risultati della predetta Analisi di Rischio. 

Prende atto dei risultati dei monitoraggi eseguiti nel periodo aprile 2010 τ novembre 
2012, con alcune prescrizioni. 
Delibera di chiedere alle Società Caffaro Brescia S.p.A. di attuare la prevista modifica 
della sezione di trattamento delle acque di falda, entro 30 giorni dalla data di 
ricevimento del presente verbale, in modo tale da garantire un'effettiva riduzione dei 
carichi inquinanti immessi nella roggia, in termini di massa. 
La Conferenza di Servizi decisoria chiede di: 
Å implementare l'efficacia idrochimica e l'efficienza idraulica della barriera esistente, in 
modo da contenere la diffusione a valle del sito della contaminazione derivante dallo 
stesso; 
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Å trasmettere al MATTM ed agli Enti competenti l'elaborato relativo alle misure 
adottate, entro 30 giorni dalla data di ricevimento del presente verbale. 

ANNO 2014 

× 30/10/2014 Caffaro trasmette il documento ά±ŀƭǳǘŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭƻ ǎōŀǊǊŀƳŜƴǘƻ ƛŘǊŀǳƭƛŎƻ 
ŘŜƭƭŀ ŦŀƭŘŀ ǇǊŜǎǎƻ ƭƻ ǎǘŀōƛƭƛƳŜƴǘƻ /ŀŦŦŀǊƻ ŀ .ǊŜǎŎƛŀέ in riscontro alle osservazioni 
formulate nella Conferenza decisoria del 26/06/2013 e contenute nella nota di ARPA del 
11/02/2013. 
Nel documento si descrive la barriera attiva per la MISE della falda: lo sbarramento è 
realizzato mediante n.7 pozzi in emungimento, dai quali viene emunta una portata media 
pari a circa 12.500.000 m3/anno. 

La verifica della barriera è stata fatta con il software WhAEM, con una portata in 
emungimento complessiva da n.6 pozzi con portata di 1.450 mc/h. si conclude che le 
portate definite nel 2006 sono efficaci anche nelle condizioni attuali con una riduzione 
del ŦǊƻƴǘŜ Řƛ ŎŀǘǘǳǊŀ όŘƻǾǳǘŀ ŀƭƭΩƛƴƴŀƭȊŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŀ ŦŀƭŘŀύ ŎƘŜ ŎƻƳǳƴǉǳŜ ǎƛ ŜǎǘŜƴŘŜ ōŜƴ 
oltre il confine dello stabilimento. È previsto un aggiornamento del modello. 

ANNO 2015 

× 01/2015 relazionŜ άaƻƴƛǘƻǊŀƎƎƛƻ ŀŎǉǳŜ ǎƻǘǘŜǊǊŀƴŜŜ Ǌƛǎǳƭǘŀǘƛ ŘŜƭƭŜ ƛƴŘŀƎƛƴƛ 
geochimicƘŜ Ŝ ǇƛŜȊƻƳŜǘǊƛŎƘŜΦ /ŀƳǇŀƎƴŀ Řƛ ƎƛǳƎƴƻ нлмпέ redatta da ARPA dipartimento 
di Brescia. [ŀ ǊŜƭŀȊƛƻƴŜ ǊŀŎŎƻƎƭƛŜ ƛ Ǌƛǎǳƭǘŀǘƛ ŘŜƭƭŜ ƛƴŘŀƎƛƴƛ ǇƛŜȊƻƳŜǘǊƛŎƘŜ ŘŜƭƭΩŀǇǊƛƭŜΣ ƎƛǳƎƴƻ 
Ŝ ǎŜǘǘŜƳōǊŜ нлмп Ŝ ŘŜƭƭΩƛƴŘŀƎƛƴŜ ŎƘƛƳƛŎŀ ŘŜƭ ƎƛǳƎƴƻ нлмп ŜŦŦŜǘǘǳŀǘŀ ƛƴ ǘǳǘǘƛ ƛ ǎƛǘƛ 
rientranti nella perimetrazione del SIN Brescia-Caffaro. Dallo studio emerge che lo 
stabilimento Caffaro è, in relazione alla contaminazione della falda, sorgente di 
contaminazione per svariati contaminanti. Inoltre riguardo alla barriera idraulica attiva 
presso lo stabilimento, ARPA afferma che άΧƴŜƛ ǇǊŜǎǎƛ ŘŜƭƭƻ ǎǘŀōƛƭƛƳŜƴǘƻ /ŀŦŦŀǊƻ ǎƛ 
osserva la presenza del cono di emungimento derivante dalle attività di MISE in corso, che 
ǘǳǘǘŀǾƛŀ ƴƻƴ ǎŜƳōǊŀ ŜǎǎŜǊŜ ƛƴ ƎǊŀŘƻ Řƛ ƛƴǘŜǊŜǎǎŀǊŜ ƭΩƛƴǘŜǊŀ ǎǳǇŜǊŦƛŎƛŜΧtale area potrebbe 
essere interessata da fuoriuscita di contaminanti dallo stabilimento Caffaro verso la 
barriera Oto Melara, come parrebbe emergere dai risultati della campagna geochimica di 
ƎƛǳƎƴƻ нлмпέΦ 

 
× 22/07/2015 conferenza dei servizi istruttoria. La MISE è in aǘǘƻ Ŏƻƴ ƭΩŜƳǳƴƎƛƳŜƴǘƻ Řŀ 
пκр ŘŜƛ ƴΦт ǇƻȊȊƛ ƛƴŘǳǎǘǊƛŀƭƛ ǇǊŜǎŜƴǘƛ ƴŜƭƭΩŀǊŜŀ όŎƻƴ ǇƻǊǘŀǘŜ Řƛ ŎƛǊŎŀ моллκмплл ƳŎκƘύΣ 
vengono trattate le solo acque emunte dai pozzi 2 e 7. 
Nel pozzo 7: carboni attivi per rimozione PCB e organo-clorurati (integrato a giugno 
2013), resine a scambio ionico per la rimozione del mercurio. Abbattimenti (maggio 
2012-aprile 2014): mercurio 62%, PCB 98% e somma organo clorurati 82%. 
Nel pozzo 2 resine a scambio ionico per rimozione mercurio. Abbattimenti (gennaio 
2009-aprile 2014): mercurio 53%. 
Per i restanti pozzi non è previsto un trattamento a monte del riutilizzo. 
[ƻ ǎŎŀǊƛŎƻ ŦƛƴŀƭŜ ƴŜƭƭŀ ǊƻƎƎƛŀ CƛǳƳƛŎŜƭƭŀ ŝ ŀǳǘƻǊƛȊȊŀǘƻ Ŏƻƴ ƭΩ!L!Σ ƭΩŀǳǘƻǊƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ƴƻƴ 
ǇǊŜǾŜŘŜ ƭƛƳƛǘƛ ǇŜǊ t/.Σ aŜǊŎǳǊƛƻ Ŝ ǘŜǘǊŀŎƭƻǊǳǊƻ Řƛ ŎŀǊōƻƴƛƻ όǾŀƭŜ ŎƻƳǳƴǉǳŜ ƭΩŀǊǘΦ н43 del 
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D.Lgs. 152/06 per il quale non è consentito il mero trasferimento degli inquinanti da un 
ŎƻǊǇƻ ƛŘǊƛŎƻ ŀƭƭΩŀƭǘǊƻύΦ {ƛ ŎƘƛŜŘŜ ŀƭƭŀ tǊƻǾƛƴŎƛŀ ǳƴ ŀƎƎƛƻǊƴŀƳŜƴǘƻ ƛƴ ƳŜǊƛǘƻ ŀƭ 
monitoraggio degli scarichi industriali. 
Si denota dalle analisi un aumento delle concentrazioni di inquinanti da monte verso 
valle. 
{ƛ ŎƘƛŜŘŜ ŀ /ŀŦŦŀǊƻ Řƛ ƛƳǇƭŜƳŜƴǘŀǊŜ ƭΩŜŦŦƛŎŀŎƛŀ ƛŘǊƻŘƛƴŀƳƛŎŀ Ŝ ƭΩŜŦŦƛŎƛŜƴȊŀ ƛŘǊŀǳƭƛŎŀ ŘŜƭƭŀ 
barriera esistente, in modo da contenere la diffusione a valle della contaminazione 
proveniente dal sito, trasmŜǘǘŜǊŜ ŀƭ ƳƛƴƛǎǘŜǊƻ ƭΩŜƭŀōƻǊŀǘƻ Ŏƻƴ ƭŜ ƳƛǎǳǊŜ ŀŘƻǘǘŀǘŜΣ 
trasmettere aggiornamento del modello che tenga conto delle ricostruzioni 
ǇƛŜȊƻƳŜǘǊƛŎƘŜΦ {ƛ ŎƘƛŜŘŜ ƛƴƻƭǘǊŜ Řƛ ŜƭŀōƻǊŀǊŜ ǳƴΩŀƴŀƭƛǎƛ Řƛ ǊƛǎŎƘƛƻ ǇŜǊ ǾŜǊƛŦƛŎŀǊŜ ƭΩŀǎǎŜƴȊŀ 
di rischi sanitari per i lavoratori. 
{ƛ ŎƘƛŜŘŜ ƛƴƻƭǘǊŜ Řƛ ƎŀǊŀƴǘƛǊŜ ƭΩŜŦŦƛŎŀŎƛŀ ŘŜƛ ǎƛǎǘŜƳƛ Řƛ ǘǊŀǘǘŀƳŜƴǘƻΦ 

× 09/2015 Studio di fattibilità per la realizzazione degli interventi di messa in sicurezza e 
bonifica delle acque di falda del "SIN Brescia Caffaro" Redatto da Sogesid. 
Obiettivo è la valutazione comparata dei possibili scenari di intervento per la messa in 
sicurezza e la bonifica della falda, individuando idonee soluzioni progettuali che 
permettano di bloccare la diffusione dei contaminanti alle aree limitrofe, nonché di 
eliminare e/ƻ ǊƛŘǳǊǊŜ ƭΩƛƴǉǳƛƴŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŀ ŦŀƭŘŀ ǎǘŜǎǎŀΦ 
Nel suolo è stata accertata la presenza di metalli pesanti (arsenico, mercurio, nichel, 
rame, piombo, zinco), PCB, IPA, composti alifatici clorurati cancerogeni, clorobenzeni, 
fitofarmaci, diossine e furani. NelƭΩŀŎǉǳŀ Řƛ ŦŀƭŘŀ ƳŜǘŀƭƭƛ ǇŜǎŀƴǘƛ όŀǊǎŜƴƛŎƻΣ ƳŜǊŎǳǊƛƻΣ 
nichel, rame, piombo, zinco), PCB, IPA, composti alifatici clorurati cancerogeni, 
clorobenzeni, fitofarmaci, diossine, furani. 
Il SIN Brescia - Caffaro, in relazione alle ultime analisi presenta contaminazione 
principalmente da Cromo VI, con delle concentrazioni ben al di sopra dei valori di fondo 
di 10 - мр ˃Ǝκ[ ŘŜŦƛƴƛǘƛ Řŀ !wt!Σ Ŝ ǎŜŎƻƴŘŀǊƛŀƳŜƴǘŜ Řŀ ŎƻƳǇƻǎǘƛ ƻǊƎŀƴƻ ŀƭƻƎŜƴŀǘƛ ǉǳŀƭƛ 
Tetracloroetilene (PCE), Tricloroetilene (TCE), Cloroformio e Tetracloruro di Carbonio. I 
contaminanti PCB e Mercurio sono stati rilevati in falda con concentrazioni poco 
superiori ai limiti di legge in zone molto circoscritte. 
[ŀ ǎǳŎŎŜǎǎƛǾŀ ƳŜǎǎŀ ƛƴ ŦǳƴȊƛƻƴŜ Řƛ ǳƴŀ ōŀǊǊƛŜǊŀ ƛŘǊŀǳƭƛŎŀ ŀ ǇŀǊǘƛǊŜ ŘŀƭƭΩŀƴƴƻ нлло Ƙŀ 
contenuto la pǊƻǇŀƎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩƛƴǉǳƛƴŀƳŜƴǘƻΦ bŜƭ ƳƻƴƛǘƻǊŀƎƎƛƻ нлмл - 2011 i livelli di 
contaminazione sono aumentati. 
Per quanto riguarda le aree sorgenti si ritiene necessario poter mettere in atto azioni per 
ridurre la massa di contaminazione estinguendo la sorgente primaria, impedendo la 
formazione dei pennacchi di contaminazione che si vanno propagando a valle 
ƛŘǊƻƎŜƻƭƻƎƛŎŀ Řƛ ǘŀƭƛ ŀǊŜŜΦ 5ΩŀƭǘǊƻ Ŏŀƴǘƻ ƭŀ ǊƛŘǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ŎƻƴŎŜƴǘǊŀȊƛƻƴƛ ƴŜƭƭŜ ȊƻƴŜ 
investite dai plumes di contaminazione potrà essere perseguita nel tempo mediante 
ƭΩƛƴǘŜǊǊǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ǘǊŀǎǇƻǊǘƻ ŘŜƭƭŀ Ƴŀǎǎŀ ƛƴǉǳƛƴŀƴǘŜ ŘŀƭƭŜ ŀǊŜŜ ǎƻǊƎŜƴǘƛΦ 
La strategia di intervento deve prevedere pertanto un approccio combinato dei sistemi di 
trattamento delle aree sorgenti e dei sistemi di confinamento/risanamento dei 
pennacchi di contaminazione, in modo tale da produrre una sensibile riduzione della 
Ƴŀǎǎŀ Řƛ ŎƻƴǘŀƳƛƴŀȊƛƻƴŜ ƴŜƭƭΩŀǊŜŀ Řƛ ƳŀǎǎƛƳŀ ŎƻƴŎŜƴǘǊŀȊƛƻƴŜ όǎƻǊƎŜƴǘƛύ ŜŘ ƛƳǇŜŘƛǊŜ ƭŀ 
diffusione della contaminazione, promuovendo la riduzione dei contaminanti in falda 
(confinamento/risanamento del pennacchio). 
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I 3 interventi idonei individuati per il Sin di Brescia sono: pump&treat, tecnologie in situ 
όL{/w Ŝ D/²ύΦ bŜƭƭΩŜŦŦŜǘǘǳŀǊŜ ƭŀ ǎŎŜƭǘŀ ŦƛƴŀƭŜΣ ŎƘŜ ŘƻǾǊŁ ǳǘƛƭƛȊȊŀǊŜ ǇƛǴ Řƛ ǳƴŀ ǘŜŎƴƛŎŀ 
ŘƛŦŦŜǊŜƴȊƛŀƴŘƻ ƭΩƛƴǘŜǊǾŜƴǘƻ ǎǳƭƭŜ ŀǊŜŜ ǎƻǊƎŜƴǘƛ ŘŀƭƭΩƛƴǘŜǊǾŜƴǘƻ ǎǳƛ ǇƭǳƳŜǎ Řƛ 
contaminazione. (stampato doc con proposte di intervento). 

ANNO 2016 

× 20/01/2016 wŜƭŀȊƛƻƴŜ άǊƛǎǳƭǘŀǘƛ ƳƻƴƛǘƻǊŀƎƎƛƻ ŀŎǉǳŜ ǎƻǘǘŜǊǊŀƴŜŜ ƛƴŘŀƎƛƴŜ ƎŜƻŎƘƛƳƛŎŀ Ŝ 
ǇƛŜȊƻƳŜǘǊƛŎŀ ƎŜƴƴŀƛƻ нлмрέ ǊŜŘŀǘǘŀ Řŀ !wt! [ƻƳōŀǊŘƛa 
Durante il mese di gennaio ARPA Brescia ha condotto un monitoraggio piezometrico e 
chimico esteso a tutti i siti compresi nel Sito di Interesse Nazionale Brescia-Caffaro. 
Lo studio ha evidenziato un abbassamento della falda di circa 5 m tra gennaio e 
novembre 2015 ed άΧǳƴŀ Ǿŀǎǘŀ ŘŜǇǊŜǎǎƛƻƴŜ ƴŜƛ ǇǊŜǎǎƛ ŘŜƭƭΩƛƴǎŜŘƛŀƳŜƴǘƻ /ŀŦŦŀǊƻ ŘƻǾǳǘŀ 
ŀƭƭΩŜƳǳƴƎƛƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŜ ŀŎǉǳŜ ǎƻǘǘŜǊǊŀƴŜŜ ǇŜǊ ƭŜ ƻǇŜǊŀȊƛƻƴƛ Řƛ ƳŜǎǎŀ ƛƴ ǎƛŎǳǊŜȊȊŀ ŘŜƭ 
ǎƛǘƻΧέΦ 
Si conferma la presenza contaminanti rilevati nella precedente campagna del 2014 che 
lievi variazioni di concentrazione. In particolare per quanto concerne la presenza di PCB 
nella falda è stato possibile riscontrare un plume di contaminazione originato dallo 
stabilimento Caffaro più esteso rispetto al 2014. 

 
× 22/02/2016 conferenza dei servizi istruttoria 
άΧla sia pur imperfetta barriera idraulica è gestita dal locatario che può cessare la 
ŎƻƴŘǳȊƛƻƴŜ ǘǊŀ мн ƳŜǎƛΦ {ƛŀƳƻ ƛƴ ŀǘǘŜǎŀ Řƛ ŎƻƴƻǎŎŜǊŜ ƭΩŜǎƛǘƻ ŘŜƭ ǊƛŎƻǊǎƻ ŀƭ ¢!w [ŀȊƛƻ 
ŀǾǾŜǊǎƻ ƭΩƻǊŘƛƴŀƴȊŀ ŘŜƭ aƛƴƛǎǘǊƻ ŘŜƭ нпΦлтΦнлмрΣ Ƴŀ ƛƴ ƻƎƴƛ Ŏŀǎƻ ƻŎŎƻǊǊŜ ƳŜǘǘŜre in mora 
/ŀŦŦŀǊƻ ƛƴ ƭƛǉǳƛŘŀȊƛƻƴŜ ŜŘ ƛ ŘŜǎǘƛƴŀǘŀǊƛ ŘŜƭƭΩƻǊŘƛƴŀƴȊŀ ǇŜǊ ǇƻǘŜǊ ŀǾǾƛŀǊŜ ǉǳŀƴǘƻ ǇǊƛƳŀ ƭŀ 
progettazione preliminare. 

!ōōƛŀƳƻ ǇƛǴ Řƛ ǳƴ ƳƻǘƛǾƻ ǇŜǊ ǊƛǘŜƴŜǊŜ ƛƳǇǊƻōŀōƛƭŜ ƭŀ ǇǊƻǎŜŎǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ 
produttiva in essere; il contratto di locazione ed il correlato obbligo di mantenere attiva 
la barriera idraulica scadono tra un anno. Si ritiene assolutamente indispensabile attivarsi 
ǇŜǊ ŜǾƛǘŀǊŜ ŎƘŜ ǘǊŀ ǳƴ ŀƴƴƻ ǾŜƴƎŀ ƳŜƴƻ ƭΩŀǘǘǳŀƭŜΣ ǎƛŀ ǇǳǊ ƴƻƴ ŎƻƳǇƭŜǘŀΣ ƳŜǎǎŀ ƛƴ 
sicurezza della falda. 

A tal fine si chiede un urgente incontro con Direzione Generale, Regione e Comune, per 
ŘŜŦƛƴƛǊŜ ƛƭ Řŀ ŦŀǊǎƛΦ 9Ω ƻǇǇƻǊǘǳƴƻ ŎƘŜ ŀƭƭΩƛƴŎƻƴǘǊƻ ǇŀǊǘŜŎƛǇƛ ƭΩ!ǾǾƻŎŀǘǳǊŀ ŘŜƭƭƻ {ǘŀǘƻΧέ 
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7. MATRICE AMBIENTALE SUOLO/SOTTOSUOLO 

7.1 Caratterizzazione ambientale del sito ai sensi del D.M. 471/99 

Le attività di caratterizzazione ambientale del sito sono state eseguite in n.4 campagne a 

partire dal 2000 fino al 2005. I campioni di terreno prelevati sono stati raggruppati, secondo 

la profondità di prelievo, in 4 orizzonti stratigrafici: 

Å Livello A (0,0-1,5 m): riporto, rappresenta la porzione di terreno in cui è 

presumibilmente concentrata la quasi totalità della massa degli inquinanti; 

Å Livello B (1,5-3,0 m): limo prevalente, porzione di terreno fondamentale per la 

migrazione dei contaminanti a maggiore profondità; 

Å Livello C (3,0-10,0 m): ghiaia prevalente, 

Å Livello D (10,0- 40,0 m): sabbia prevalente. 

 
Tabella 2: CƻƴǘŜΥ ά!ƴŀƭƛǎƛ ŘŜƭƭŜ ŎƻƴŎŜƴǘǊŀȊƛƻƴƛ ŘŜƛ ŎƻƴǘŀƳƛƴŀƴǘƛ ǇǊŜǎŜƴǘƛ ƴŜƭ ǎƻǘǘƻǎǳƻƭƻ ŘŜƭƭƻ ǎǘŀōƛƭƛƳŜƴǘƻ 

Caffaro di Brescia e Modello ConcettualŜ 5ŜŦƛƴƛǘƛǾƻ ŘŜƭƭƻ ǎǘŀōƛƭƛƳŜƴǘƻέ Řƛ b/9 - maggio 2006 
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Per la sintesi dei risultati della caratterizzazione ambientale della matrice suolo si rimanda 

ŀƭƭŜ tƭŀƴƛƳŜǘǊƛŜ ф ŀƭƭŜƎŀǘŜ ŀƭƭŀ wŜƭŀȊƛƻƴŜ άAnalisi delle concentrazioni dei contaminanti 

presenti nel sottosuolo dello stabilimento Caffaro di Brescia e Modello Concettuale Definitivo 

dello stabilimentoέ (si veda cartella n.33 ŘŜƭƭΩ!ƭƭŜƎŀǘƻ мύ. 

I contaminanti di interesse individuati a seguito della caratterizzazione sono i seguenti: 

ü Arsenico; 

ü Mercurio; 

ü Piombo; 

ü Rame totale; 

ü PCB totali; 

ü PCN; 

ü PCT; 

ü ʰI/IΤ 

ü ʲI/IΤ 

ü Lindano; 

ü DDD, DDT, DDE; 

ü Sommatoria PCDD/PCDF (conversione T.E.Q.). 

 

7.2 Sorgenti di contaminazione 

Le sorgenti primarie di contaminazione sono elencate nella tabella sotto riportata, per 

ƭΩƛƴŘƛǾƛŘǳŀȊƛƻƴŜ ǇƭŀƴƛƳŜǘǊƛŎŀ ǎƛ ǊƛƳŀƴŘŀ ŀƭƭŀ tƭŀƴƛƳŜǘǊƛŀ у ŀƭƭŜƎŀǘŀ ŀƭƭŀ wŜƭŀȊƛƻƴŜ άAnalisi 

delle concentrazioni dei contaminanti presenti nel sottosuolo dello stabilimento Caffaro di 

Brescia e Modello Concettuale Definitivo dello stabilimentoέ όǎƛ ǾŜŘŀ ƭŀ ŎŀǊǘŜƭƭŀ 33 di cui 

ŀƭƭΩ!ƭƭŜƎŀǘƻ мύΦ 
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Tabella 3: CƻƴǘŜΥ ά!ƴalisi delle concentrazioni dei contaminanti presenti nel sottosuolo dello stabilimento 
/ŀŦŦŀǊƻ Řƛ .ǊŜǎŎƛŀ Ŝ aƻŘŜƭƭƻ /ƻƴŎŜǘǘǳŀƭŜ 5ŜŦƛƴƛǘƛǾƻ ŘŜƭƭƻ ǎǘŀōƛƭƛƳŜƴǘƻέ Řƛ b/9 - maggio 2006 

 

Le sorgenti secondarie di contaminazione sono i terreni contaminati in cui sono state rilevate 

concentrazioni superiori alla soglia di contaminazione (CSC) stabilita dal D. Lgs. 3 Aprile 2006 

n. 152, in quanto potrebbero originare attraverso la migrazione dei contaminanti il 

trasferimento dei contaminanti verso altre matrici ambientali. 

 
7.3 Relazione tra sorgenti primarie e secondarie di contaminazione 

Si riporta la valutazione di NCE relativa alle correlazione tra sorgenti di contaminazione 

primaria e secondaria: 

ü Arsenico: ŎΩŝ ǳƴŀ ǊŜƭŀȊƛƻƴŜ ŘƛǊŜǘǘŀ ǘǊŀ ƭŜ ŀǊŜŜ ǎǳŘ-orientali del sito ƛƴ Ŏǳƛ ƭΩ!ǊǎŜƴƛŎƻ ŝ 

maggiormente presente e le sorgenti primarie APC.As.1a-b ubicate nei pressi delle 

ŀǊŜŜ Řƛ ǇǊƻŘǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ŎŀǊōƻƴŀǘƻ Řƛ ŎŀƭŎƛƻ Ŝ ŘŜƭƭΩŀǊǎŜƴƛŀǘƻ Řƛ ǇƛƻƳōƻΦ bƻƴ ǎƛ ǘǊƻǾŀ ǳƴ 

riscontro tra le attività produttive e le elevate concentrazioni di As rilevate in 

corrispondenza dello scavo esplorativo T11 così come anche nella distribuzione 

ŘŜƭƭΩ!ǊǎŜƴƛŎƻΣ ƛƴ ŎƻƴŎŜƴǘǊŀȊƛƻƴƛ ƭƛƳƛǘŀǘŜ ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŀƭƭŜ ŀǊŜŜ ŎƛǘŀǘŜΣ ƴŜƭ ǊŜǎǘƻ ŘŜƭ ǎƛǘƻΦ 
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ü Mercurio: è presente in concentrazioni superiori alle CSC sulla quasi totalità del sito e 

non solo nella porzione centrale che ha ospitato attività produttive potenzialmente 

inquinanti per tale parametro. La diffusione di tale composto sulla quasi totalità della 

superficie occupata dallo stabilimento Caffaro è presumibilmente legata al fatto che le 

attività produttive potenzialmente impattanti per il Mercurio sono state condotte sin 

dalle origini dello stabilimento stesso. Nella parte sud-ovest dello stabilimento erano 

localizzate non solo attività produttive del cloruro mercurico (APC.Hg.4) ma anche 

aree di stoccaggio del materiale di riporto proveniente dalla demolizione del 

precedente impianto di trattamento acque. 

ü Piombo: la potenziale contaminazione da Piombo è distribuita in piccoli nuclei su tutta 

ƭΩŀǊŜŀΣ ǎŜƴȊŀ ǳƴ ǊŜƭŀȊƛone diretta con le sorgenti primarie individuate. 

ü Rame: la potenziale contaminazione da Rame è distribuita in nuclei su tutto il sito; 

tuttavia è possibile riconoscere un nucleo di contaminazione più importante, per 

dimensioni e per concentrazione di contaminante, in corrispondenza della sorgente 

primaria. 

ü PCB, PCN, PCT: PCB, PCN e PCT sono presenti in concentrazioni superiori alla CSC (5 

mg/kg) su buona parte del sito Caffaro. Le concentrazioni maggiori si trovano in 

corrispondenza delle sorgenti primarie individuate. 

ü ʰI/IΣ ʲI/IΣ [ƛƴŘŀƴƻ: non è possibile individuare una relazione tra le sorgenti 

primarie e secondarie per questi composti che sono distribuiti principalmente nella 

porzione sudoccidentale dello stabilimento. 

ü DDD, DDT, DDE: tali contaminanti sono distribuiti ǎǳ ǘǳǘǘŀ ƭΩŀǊŜŀ ƻŎŎǳǇŀǘŀ Řŀƭƭƻ 

stabilimento Caffaro, mentre le sorgenti primarie individuate (APC.DDD.1) sono 

localizzate essenzialmente a nord-ovest del sito. 

ü ʅt/55κt/5CΥ Diossine e Furani sono distribuite in modo pressoché uniforme su tutto 

il sito. 

DalƭΩŀƴŀƭƛǎƛ ŘŜƛ ŘƻŎǳƳŜƴǘƛ ŜƭŀōƻǊŀǘƛ ƴŜƎƭƛ ŀƴƴƛ ŎƛǊŎŀ ƭŀ ŎƻƴǘŀƳƛƴŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ƳŀǘǊƛŎŜ ǎǳƻƭƻ ǎƛ 

evince che esiste una buona correlazione tra la distribuzione spaziale delle sorgenti primarie 
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Ŝ ŘŜƭƭŜ ǎƻǊƎŜƴǘƛ ǎŜŎƻƴŘŀǊƛŜ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭƭƻ ǎǘŀōƛƭƛƳŜƴǘƻ /ŀŦŦŀǊƻ ǇŜr quasi tutti i 

contaminanti riscontrati in fase di caratterizzazione ambientale del sito. 

Per quanto riguarda la presenza quasi ubiquitaria di PCDD/PCDF, allo stato attuale delle 

conoscenze non esistono elementi in grado di spiegarne né la formazione né la diffusione. 

Tali composti potrebbero essersi generati come sottoprodotto della produzione di PCB ma 

tale genesi non giustifica una contaminazione di estensione e concentrazioni come rilevate. 

ARPA ha inoltre individuato una sorgente di contaminazione di cromo VI nella zona limitrofa 

ŀƭ ǇƛŜȊƻƳŜǘǊƻ tȊмл όǎƛ ǎƻƴƻ ǊƛǎŎƻƴǘǊŀǘŜ ŎƻƴŎŜƴǘǊŀȊƛƻƴƛ Řƛ /Ǌ ±L ƛƴ ŦŀƭŘŀ ŘŜƭƭΩƻǊŘƛƴŜ ŘŜƭƭŜ 

centinaia di mg/l) nella quale viene ancora utilizzato bicromato per la produzione industriale 

in esercizio. ARPA ha infatti rilevato delle perdite di reagente dalla cisternetta contenente 

bicromato e il danneggiamento della pavimentazione del reparto dove è presente la 

cisternetta stessa. 

 

7.4 Sintesi del procedimento amministrativo relativamente alla matrice suolo/ 

sottosuolo 

Di seguito si riporta una breve sintesi del procedimento amministrativo relativamente ai 

suoli: 

1) Caratterizzazione ambientale del sito effettuata ai sensi del D.M. 471/99 con n.5 

campagne di indagine dal 2000 al 2005. 

Risultati della caratterizzazione approvati Řŀƭ aƛƴƛǎǘŜǊƻ ŘŜƭƭΩ!ƳōƛŜƴǘŜ ƴŜƭƭŀ C.d.S. 

decisoria del 20/01/2006: άΧ[ŀ /ƻƴŦŜǊŜƴȊŀ Řƛ {ŜǊǾƛȊƛ ŘŜŎƛǎƻǊƛŀ ŘŜƭƛōŜǊŀΣ ŀƭǘǊŜǎƜΣ Řƛ 

prendere atto dei risultati del Piano di caratterizzazione dello stabilimento Caffaro S.r.l. a 

ŎƻƴŘƛȊƛƻƴŜ ŎƘŜ ǎƛŀƴƻ ǊƛǎǇŜǘǘŀǘŜ ƭŜ ǎŜƎǳŜƴǘƛ ǇǊŜǎŎǊƛȊƛƻƴƛΧέ Ŝ άΧƭŀ /ŀŦŦŀǊƻ {ΦǊΦƭΦ Ƙŀ 

trasmesso i risultati della caratterizzazione delle Aree Nord ed Ovest. La Conferenza di 

Servizi decisoria, preso atto dell'invio di tale elaborato, si riserva di esaminarne i 

ŎƻƴǘŜƴǳǘƛ ƴŜƭ ŎƻǊǎƻ ŘŜƭƭŀ ǇǊƻǎǎƛƳŀ /ƻƴŦŜǊŜƴȊŀ Řƛ {ŜǊǾƛȊƛ ƛǎǘǊǳǘǘƻǊƛŀΧέ. 

Nella C.d.S. decisoria del 29/09/2006 il ministero prende atto del documento redatto da 

NCE circa ƭΩŀƴalisi dei livelli di contaminazione comprendenti anche i risultati della 

caratterizzazione. 
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2) [ΩǳƭǘƛƳŀ ǊƛŜƭŀōƻǊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩanalisi di rischio sito specifica è stata redatta ai sensi del 

152/06 nel maggio 2007 (area esterna ed area interna). 

Nel verbale della Conferenza dei servizi decisoria del 11/10/2007 ǎƛ ƭŜƎƎŜΥ άΧDelibera 

pertanto di richiedere all'Azienda di trasmettere la revisione dell'Analisi di Rischio sito 

specifica delle aree di proprietà entro 30 giorni dalla data di ricevimento del presente 

verbale, nel rispetto delle prescrizioni sopra riportate formulate dalla Conferenza di 

Servizi istruttoria del 27.07.2007 di cui alle pagine da 7 a 12 del presente verbaleΧέΦ 

wŜǾƛǎƛƻƴŜ Ƴŀƛ ǘǊŀǎƳŜǎǎŀ Řŀƭƭŀ /ŀŦŦŀǊƻ ǇŜǊǘŀƴǘƻ ƴƻƴ ŜǎƛǎǘŜ ǳƴΩ!ƴŀƭƛǎƛ Řƛ wƛǎŎƘƛƻ Ŏƻƴ 

delle CSR approvate. 

3) La Conferenza dei Servizi decisoria del 11/10/2007 άΧdelibera di richiedere all'Azienda la 

predisposizione, entro 45 giorni dalla data di ricevimento del presente verbale, del 

Progetto di Bonifica- dei terreni-sia dell'area di stabilimento che dell'area esterna di 

ǇŜǊǘƛƴŜƴȊŀ ŀƭƭƻ ǎǘŜǎǎƻΣ ōŀǎŀǘƻ ǎǳƭƭŜ ƳƛƎƭƛƻǊƛ ǘŜŎƴƻƭƻƎƛŜ ŘƛǎǇƻƴƛōƛƭƛ ŀ Ŏƻǎǘƛ ǎƻǇǇƻǊǘŀōƛƭƛΧέΦ 

Progetto mai presentato anche se richiesto in altre Conferenze successive. 
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8. MATRICE AMBIENTALE ACQUE SOTTERRANEE 

8.1 Modello idrogeologico 

tŜǊ ƭŀ ŘŜŦƛƴƛȊƛƻƴŜ ŘŜƭ aƻŘŜƭƭƻ ƛŘǊƻƎŜƻƭƻƎƛŎƻ ŘŜƭƭΩŀǊŜŀ ŘŜƭƭƻ ǎǘŀōƛƭƛƳŜƴǘƻ /ŀŦŦŀǊƻ Ŝ ŘŜƭ {ƛǘƻ Řƛ 

Interesse Nazionale Brescia-Caffaro si fa riferimento ai seguenti documenti: 

ü άtǊƻƎŜǘǘƻ ǇǊŜƭƛƳƛƴŀǊŜ Řƛ ōƻƴƛŦƛŎŀ ŘŜƭƭŀ ŦŀƭŘŀέ redatto dal Dott. Geol. Nespoli nellΩŀǇǊƛƭŜ 

2002 (si veda cartella n. 5 ŘŜƭƭΩAllegato 1); 

ü άtǊƻƎŜǘǘƻ ǇǊŜƭƛƳƛƴŀǊŜ Řƛ ƳŜǎǎŀ ƛƴ ǎƛŎǳǊŜȊȊŀ ƻǇŜǊŀǘƛǾŀ ŘŜƭƭŜ ŀŎǉǳŜ Řƛ ŦŀƭŘŀέ redatto dal 

Dott. Geol. Nespoli nel maggio 2006 (si veda cartella n. 33 ŘŜƭƭΩ!ƭƭŜƎŀǘƻ 1); 

ü άAnalisi delle concentrazioni dei contaminanti presenti nel sottosuolo dello 

stabilimento Caffaro di Brescia e Modello Concettuale Definitivo dello stabilimentoέ 

redatto da NCE nel maggio 2006 (si veda cartella n. 33 ŘŜƭƭΩ!ƭƭŜƎŀǘƻ 1); 

ü άStudio di fattibilità per la realizzazione degli interventi di messa in sicurezza e di 

bonifica delle acque di falda del SINέ ǊŜŘŀǘǘƻ Řŀ {hD9{L5 ƴŜƭ ǎŜǘǘŜƳōǊŜ нлмр (si veda 

cartella n. 63 ŘŜƭƭΩ!ƭƭŜƎŀǘƻ мύΦ 

 

8.2 Sintesi del procedimento amministrativo relativamente alla matrice acque di 

falda 

Di seguito si riporta una breve sintesi del procedimento amministrativo relativamente alla 

matrice falda: 

1) Il Progetto Preliminare di messa in sicurezza operativa delle acque di falda è stato 

redatto e trasmesso agli enti dalla Caffaro nel maggio 2006. 

La Conferenza dei Servizi decisoria del 29/09/2006 in merito al documento si è così 

espressa: άΧŘŜƭƛōŜǊŀ ƛƴ ǇǊƛƳƻ ƭǳƻƎƻ Řƛ non ritenere condivisibile l'approccio seguito 

dall'Azienda di non trattare le acque di falda contaminate prelevate e non destinate a 

riutilizzi veri e propri (escludendo quindi l'uso come acque di raffreddamento, per 

guardie idrauliche e per sistemi antincendio) e di scaricarle ai limiti fissati dalla tabella 

о ŘŜƭƭϥŀƭƭŜƎŀǘƻ р ŀƭƭŀ ǇŀǊǘŜ ǘŜǊȊŀ ŘŜƭ 5Φ[ƎǎΦ мрнκнллсΧέ ŜŘ ƛƴƻƭǘǊŜΥ άΧLa Conferenza di 

Servizi decisoria delibera, inoltre, di richiedere all'Azienda di trasmettere, entro 30 

giorni dalla data di notifica del presente verbale, la revisione del Progetto medesimo 

sulla base delle prescrizioni sopra riportate.ΦΦέΦ 
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2) La Conferenza dei Servizi decisoria del 11/10/нллтΥ άΧatteso che la richiesta di 

revisione del Progetto Preliminare di messa in sicurezza operativa delle acque di falda, 

già valutato dalle Conferenze di Servizi decisorie del 29.09.2006 e del 12.06.2007, non 

risulta essere stata ad oggi ottemperata dalla Caffaro s.r.l. e che la soluzione 

progettuale proposta non risulta adeguata a garantire l'efficacia della messa in 

sicurezza e del risanamento delle acque di falda, delibera di richiedere all'Azienda di 

trasmettere, entro 30 giorni dalla data di ricevimento del presente verbale, il Progetto 

Definitivo di Bonifica delle acque di falda che ottemperi a tutte le seguenti 

ǇǊŜǎŎǊƛȊƛƻƴƛΧέΦ 

Tale documento non è ad oggi ancora stato redatto da parte della proprietà. 

3) Nella Conferenza dei Servizi Istruttoria del 22/07/2015 si chiede che sia redatta 

ǳƴΩŀƴŀƭƛǎƛ Řƛ ǊƛǎŎƘƛƻ ǇŜǊ ǾŜǊƛŦƛŎŀǊŜ ƭΩŀǎǎŜƴȊŀ Řƛ ǊƛǎŎƘƛƻ ǎŀƴƛǘŀǊƛƻ per i lavoratori dovuta 

alla contaminazione presente nella falda. 

 

8.3 Contaminazione acque di falda 

Di seguito si riporta una breve descrizione della contaminazione rilevata nella falda durante i 

ƳƻƴƛǘƻǊŀƎƎƛ ŜǎŜƎǳƛǘƛΣ ƭŀ ŦƻƴǘŜ Řƛ ǘŀƭŜ ŘŜǎŎǊƛȊƛƻƴŜ ŝ ƛƭ ŘƻŎǳƳŜƴǘƻ άStudio di fattibilità degli 

interventi di messa in sicurezza e bonifica delle acque di faldaέ ǊŜŘŀǘǘƻ Řŀ {ƻƎŜǎƛŘ ƴŜƭ 

settembre 2015 (si veda cartella n. 63 ŘŜƭƭΩ!ƭƭŜƎŀǘƻ мύΦ 

άΧ Le attività produttive nello stabilimento Caffaro di Brescia hanno inizio nel 1906. Inizialmente 

nello stabilimento veniva prodotta soda caustica in un impianto di elettrolisi con celle a catodo di 

mercurio e con produzione contemporanea di cloro, gas e idrogeno. Successivamente nello 

stabilimento la produzione è stata estesa ad una serie di sostanze chimiche destinate ad applicazioni 

ƴŜƭ ǎŜǘǘƻǊŜ ƛƴŘǳǎǘǊƛŀƭŜ Ŝ ŀƎǊƛŎƻƭƻΦ bŜƎƭƛ ŀƴƴƛ Ψол ƭŀ {ƻŎƛŜǘŁ /ŀŦŦŀǊƻ ƛƴƛȊƛƼ ƭŀ ǇǊƻŘǳȊƛƻƴŜΣ ǇŜǊ la prima 

volta in Italia, di una serie di cloroderivati organici, inclusi i PCB (policlorobifenili) e il clorocaucciù. Nel 

1984 cessa la produzione di PCB. Attualmente nello stabilimento Caffaro viene prodotta una vasta 

gamma di sostanze chimiche: cloro, sƻŘŀΣ ǇǊƻŘƻǘǘƛ ǇŜǊ ƭŀ ŘŜǇǳǊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ŀŎǉǳŜΣ ǇŜǊ ƭΩƛƴŘǳǎǘǊƛŀ 

delle vernici e, inoltre, antiparassitari, fertilizzanti e terre decoloranti. A seguito dello stato di 

ƛƴǎƻƭǾŜƴȊŀ ŘŜƭƭŀ {bL! {ΦǇΦ!Φ ŘƛŎƘƛŀǊŀǘƻ Řŀƭ ¢ǊƛōǳƴŀƭŜ Řƛ aƛƭŀƴƻΣ ƭΩŀǊŜŀ ŝ ƎŜǎǘƛǘŀ Řŀƭ DǊǳǇǇo SNIA in 

Amministrazione Straordinaria. Nel 2011 la Caffaro Brescia S.p.A. (da novembre 2014 Caffaro Brescia 

S.r.l.) ha acquisito gli impianti produttivi. 

A partire dal 1983 si registrò un importante inquinamento da Tetracloruro di Carbonio che portò 

addiǊƛǘǘǳǊŀ ŀƭƭŀ ŎƘƛǳǎǳǊŀ Řƛ ŀƭŎǳƴƛ ǇƻȊȊƛ ŘŜƭƭΩŀŎǉǳŜŘƻǘǘƻ ǇǳōōƭƛŎƻΦ ¢ŀƭŜ ŎƻƳǇƻǎǘƻ ǾŜƴƛǾŀ ƛƳǇƛŜƎŀǘƻ 
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Řŀƭƭŀ /ŀŦŦŀǊƻ ƛƴ ƴƻǘŜǾƻƭƛ ǉǳŀƴǘƛǘŁ ǇŜǊ ƭŀ ǇǊƻŘǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ŎƭƻǊǘŜȄΦ ! ǇŀǊǘƛǊŜ Řŀ ŦƛƴŜ ŀƴƴƛ Ωфл ŝ ƛƴƛȊƛŀǘŀ ƭŀ 

fase di studio ambientale del sito Caffaro ubicato in Ǿƛŀ CΦ bǳƭƭƻ уΣ ƛƴ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜ ƴŜƭƭΩŀƴƴƻ нллл Ŧǳ 

redatto il Piano della Caratterizzazione del sito che ha consentito di delineare il quadro idrochimico 

ŘŜƭƭŀ ŦŀƭŘŀ ǎƻǘǘƻǎǘŀƴǘŜ ƭΩƛƴǎŜŘƛŀƳŜƴǘƻ ƛƴŘǳǎǘǊƛŀƭŜ ŎƘŜ ŜǊŀ ŎƻƴǘǊŀŘŘƛǎǘƛƴǘƻ Řŀ ǳƴŀ ŎƻƴǘŀƳƛƴŀȊƛƻƴŜ Řŀ 

alifatici clorurati, PCB, Mercurio e antiparassitari. In particolare, dai risultati della caratterizzazione 

del 2001 furono rilevati lievi superamenti delle CSC per alcuni analiti inorganici come Arsenico e 

Mercurio in aree circoscritte (Pz3 e Pz4), mentre il Cromo Totale è risultato sempre mediamente 

ƛƴǘƻǊƴƻ ŀƛ нл ˃Ǝκ[Σ Ŏƻƴ ǳƴ ƳŀǎǎƛƳƻ Řƛ пс ˃Ǝκ[ ƴŜƭ tȊсΣ ǉǳŜƭƭƻ ŜǎŀǾŀƭŜƴǘŜ ŝ Ǌƛǎǳƭǘŀǘƻ ǎŜƳǇǊŜ ƛƴŦŜǊƛƻǊŜ 

ŀƭƭŜ /{/ Řƛ р ˃Ǝκ[Φ 

¢Ǌŀ ƛƭ нллр Ŝ ƛƭ нллс ƭΩ!ǊǇŀ ŎƻƴŘǳŎŜ ǳƴƻ ǎǘǳŘƛƻ ƎŜƴŜǊŀƭŜ ŘŜƭƭŀ ŦŀƭŘŀ ǎƻǘǘƻǎǘŀƴǘŜ ƛƭ ǎƛǘƻ ά.rescia - 

/ŀŦŦŀǊƻέΦ 

L Ǌƛǎǳƭǘŀǘƛ ŘŜƭƭŜ ƛƴŘŀƎƛƴƛ Řƛ ŎŀǊŀǘǘŜǊƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ƳŀǘǊƛŎƛ ŀƳōƛŜƴǘŀƭƛ ŎƻƴŘƻǘǘŜ ƴŜƭƭΩŀǊŜŀ ŘŜƭƭƻ 

stabilimento hanno mostrato un elevato livello di contaminazione dei suoli, dovuta a metalli, tra cui 

Arsenico, Antimonio, Alluminio e Mercurio, IPA, Alifatici clorurati cancerogeni, Clorobenzeni, 

Fitofarmaci, PCB, diossine e furani, e delle acque sotterranee dovuta principalmente a metalli, tra cui 

Arsenico, Mercurio, Cromo VI, e altre sostanze fra cui Beta-esaclorocicloesano, Alifatici Clorurati 

Cancerogeni, PCB e Tetracloruro di carbonio (Tetraclorometano). Per quanto riguarda due sostanze 

tipiche delle produzioni Caffaro, PCB, peraltro non solubile in acqua e quindi difficilmente 

rintracciabile, e Mercurio, si conferma quanto poteva essere già noto dalle analisi della falda 

sottostante lo stabilimento: i PCB sonƻ ǎǘŀǘƛ ǊƛƭŜǾŀǘƛ ƛƴ ŎƻƴŎŜƴǘǊŀȊƛƻƴƛ ǎǳǇŜǊƛƻǊƛ ŀƛ ƭƛƳƛǘƛ όлΣлмн ˃Ǝκ[ 

ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŀ лΣлм ˃Ǝκ[ύ Ŝ ƛƭ aŜǊŎǳǊƛƻ ŝ ǇǊŜǎŜƴǘŜ ƛƴ ŎƻƴŎŜƴǘǊŀȊƛƻƴƛ Řƛ ǇƻŎƻ ǎǳǇŜǊƛƻǊŜ ŀƛ ƭƛƳƛǘƛ όмΣр ˃Ǝκ[ 

ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŀ м ˃Ǝκ[ύ ǎƻƭŀƳŜƴǘŜ ƴŜƭ ǇƻȊȊƻ ŘŜƴƻƳƛƴŀǘƻ /ŀƳǇƻ aƻǊƻǎƛƴƛ όtȊо ŜǎǘплύΣ Ǉƻǎǘƻ ŀ meno di 

centro metri dal luogo di produzione della Ditta Caffaro. Anche il Triclorometano, comunemente 

detto Cloroformio, è stato per anni prodotto dalla Caffaro, di questa sostanza risulta chiaramente 

ƛƳǇŀǘǘŀǘŀ ƭΩŀǊŜŀ ƴŜƛ ŘƛƴǘƻǊƴƛ ŘŜƭƭŀ /ŀŦŦŀǊƻΣ ƻǾŜ ǎƛ ŘŜnota la diffusione di tale contaminate verso i 

ŎŜƴǘǊƛ ŘΩŜƳǳƴƎƛƳŜƴǘƻ Ǉƻǎǘƛ ǇƛǴ ŀ ƴƻǊŘΦ 

Lƭ ƳŀƎƎƛƻǊŜ ŎƻƴǘǊƛōǳǘƻ ŀƭƭŀ ŎƻƴǘŀƳƛƴŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŀȊƛŜƴŘŀ Řŀ /ŀŦŦŀǊƻ ŝ ŘƻǾǳǘƻ ŀƭ ¢ŜǘǊŀŎƭƻǊǳǊƻ Řƛ 

/ŀǊōƻƴƛƻΣ Ŝ Řŀǘŀ ƭΩƛƳǇƻǊǘŀƴȊŀ Ŝ ƭŀ ǇŜŎǳƭƛŀǊƛǘŁ Řƛ ǉǳŜǎǘƻ ŎƻƳǇƻǎǘƻ ƭΩ!ǊǇŀ Ƙŀ eseguito una successiva 

indagine specifica (Arpa, Monitoraggio dei corpi idrici sotterranei. Pennacchio del tetracloruro di 

carbonio nel sito nazionale Brescia - Caffaro Brescia, 22 dicembre 2006), che certifica ulteriormente 

ƭΩƻǊƛƎƛƴŜ Řƛ ǉǳŜǎǘŀ ŎƻƴǘŀƳƛƴŀzione: άwƛǘŜƴƛŀƳƻ ŎƘŜ ƻǊƳŀƛ ǎƛŀ ŘƻŎǳƳŜƴǘŀƭƳŜƴǘŜ ŜŘ ƻƎƎŜǘǘƛǾŀƳŜƴǘŜ 

acclarato il contributo della Ditta Caffaro alla formazione di un pennacchio di contaminazione 
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ǇǊƛƴŎƛǇŀƭŜΣ ŎƘŜ ǘǊŀŜ ƛƴŦŀǘǘƛ ƭŀ ǎǳŀ ƻǊƛƎƛƴŜ ŘŀƭƭΩŀǊŜŀ ŘŜƭƭƻ ǎǘŀōƛƭƛƳŜƴǘƻ /ŀŦŦŀǊƻΦ ¦ƴŀ Ǿƻƭǘŀ Ǝƛǳnta in 

falda, la contaminazione viene sospinta verso Sud lungo la direzione di flusso, generando un plume la 

cui estensione potrebbe raggiungere il territorio del Comune di Flero. In corrispondenza della zona 

Ǉƻǎǘŀ ŀƭƭΩŀƭǘŜȊȊŀ ŘŜƭ ǇƻȊȊƻ ά/ƘƛŜǎŀƴǳƻǾŀ нέ ǎƛ Ƙŀ ǳƴ ŀǳƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩŀƳǇƛŜȊȊŀ ƭŀǘŜǊŀƭŜ ŘŜƭ ǇŜƴƴŀŎŎƘƛƻ 

Řƛ ŎƻƴǘŀƳƛƴŀȊƛƻƴŜέΦ ƭΩ!ǊǇŀ ŎƻǎǘŀǘŀǾŀ ŎƻƳǳƴǉǳŜ ŎƘŜ ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŀƎƭƛ ŀƴƴƛ Ψул ƛƴ ǘŜǊƳƛƴƛ ǉǳŀƴǘƛǘŀǘƛǾƛΣ ƭŀ 

diffusione di questo composto è sensibilmente diminuita nel tempo. 

In seguito alle risultanze della caratterizzazione ambientale è stata prescritta e messa in opera una 

rete di monitoraggio delle acque di falda composta da: 

internamente allo stabilimento: 

¶ n. 7 pozzi industriali (P1-P7, di cui P1 non campionato di recente e P6 fermo) spinti fino alla 

profondità intermedia di 100 - 165 m, riempiti fino alla profondità di 84-99 m dal p.c. così da 

ƛƳǇŜŘƛǊŜ ƭΩŜƳǳƴƎƛƳŜƴǘƻ ŘŀƭƭΩŀŎǉǳƛŦŜǊƻ ǇǊƻŦƻƴŘƻΤ 

¶ n. 10 piezometri interni allo stabilimento (PZ1 ς PZ7: 80 m; PZ8: 50 m; PZ9- PZ10: 40 m), di cui 

PZ1 e PZ2 non campionati dal 2005 perché sostituiti da piezometri esterni; piezometri a valle 

idrogeologico: i piezometri 4, 5, 6 8 e 9 sono ubicati a ridosso del confine sud dello 

ǎǘŀōƛƭƛƳŜƴǘƻΤ ƛƭ ǇƛŜȊƻƳŜǘǊƻ ƴΦ т ŝ ǳōƛŎŀǘƻ ƴŜƭƭΩŀǊŜŀ ǾŜǊŘŜ Ǉƻǎǘŀ ŀ ǎǳŘ ŘŜƭƭƻ ǎǘŀōƛƭƛƳŜƴǘƻΦ 

esternamente allo stabilimento: 

¶ n. 5 piezometri (Pz1est - Pz5est) appartenenti alle triplette di piezometri (profondità -40 m, - 

80 m, -120 m), di cui PZ2 non campionato di recente. piezometri a valle idrogeologico: 3; 

ǇƛŜȊƻƳŜǘǊƛ м Ŝ о άƭŀǘŜǊŀƭƛέΦ 

Le caratteristiche progettuali dei piezometri sono state scelte in base alla possibilità e alla necessità 

di osservare lo stato di contaminazione lungo la sezione verticale della falda per determinare 

ŜǾŜƴǘǳŀƭƛ ƎǊŀŘƛŜƴǘƛ Řƛ ŎƻƴŎŜƴǘǊŀȊƛƻƴŜ Ŝ ǎǘǊŀǘƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩƛƴǉǳƛƴŀƳŜƴǘƻΣ ƛƴ ǳƴΩƻǘǘƛŎŀ Řƛ 

programmare una strategia di intervento efficiente. A tale proposito sono state definite tre quote di 

osservazione in falda, corrispondenti alle diverse profondità dei piezometri come segue: 

¶ i piezometri della profondità di circa 40 mΣ ǊŜŀƭƛȊȊŀǘƛ ǎƛŀ ƴŜƭƭΩƛƴǘƻǊƴƻ ŘŜƭƭΩŀǊŜŀ /ŀŦŦŀǊƻ ŎƘŜ ŀƭ 

suo interno, forniscono indicazioni in merito alla porzione più superficiale del primo acquifero; 

¶ ƛ ǇƛŜȊƻƳŜǘǊƛ ŘŜƭƭŀ ǇǊƻŦƻƴŘƛǘŁ Řƛ ŎƛǊŎŀ ул ƳΣ ǊŜŀƭƛȊȊŀǘƛ ǎƛŀ ƴŜƭƭΩƛƴǘƻǊƴƻ ŘŜƭƭΩŀǊŜŀ /ŀŦŦŀǊƻ ŎƘŜ ŀƭ 

suo iƴǘŜǊƴƻΣ ŦƻǊƴƛǎŎƻƴƻ ƛƴŘƛŎŀȊƛƻƴƛ ƛƴ ƳŜǊƛǘƻ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƻ ŎƻƳǇƭŜǎǎƻ ŎƻƴƎƭƻƳŜǊŀǘƛŎƻ όǇǊƛƳƻ 

acquifero); 

¶ ƛ ǇƛŜȊƻƳŜǘǊƛ ŘŜƭƭŀ ǇǊƻŦƻƴŘƛǘŁ Řƛ ŎƛǊŎŀ мнл ƳΣ ǊŜŀƭƛȊȊŀǘƛ ƴŜƭƭΩƛƴǘƻǊƴƻ ŘŜƭƭΩŀǊŜŀ /ŀŦŦŀǊƻΣ ŦƻǊƴƛǎŎƻƴƻ 

ƛƴŘƛŎŀȊƛƻƴƛ ƛƴ ƳŜǊƛǘƻ ŀƭƭŀ ǇƻǊȊƛƻƴŜ ǇƛǴ ǎǳǇŜǊŦƛŎƛŀƭŜ ŘŜƭƭΩŀŎquifero profondo. 
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bŜƭƭΩƻǘǘƻōǊŜ нллт /ŀŦŦŀǊƻ ǇǊŜǎŜƴǘŀ ƛ Ǌƛǎǳƭǘŀǘƛ ŘŜƭ ƳƻƴƛǘƻǊŀƎƎƛƻ ǎǾƻƭǘƻ ǎǳ ǘǳǘǘƛ ƛ Ǉǳƴǘƛ Řƛ ŎƻƴǘǊƻƭƭƻ 

esterni realizzati (il Pz1est, Pz2est, Pz3est posti a valle idrogeologico della ditta ed il Pz4est e Pz5est a 

monte idrogeologico) a profondità di 40, 80 e 120 metri, che vanno ad integrare quelle precedenti 

ŜŦŦŜǘǘǳŀǘŜ ƴŜƭ ƎƛǳƎƴƻ нллп ŜŘ ǳǘƛƭƛȊȊŀǘƛ ǇŜǊ ǾŀƭǳǘŀǊŜ ƭΩŜǾƻƭǳȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ŦŜƴƻƳŜƴƛ Řƛ ŎƻƴǘŀƳƛƴŀȊƛƻƴŜ 

ŘŜƭƭŀ ŦŀƭŘŀ ƛƴ ŀǘǘƻ ƴŜƭƭΩŀǊŜŀΦ tŜǊ ǉǳŀƴǘƻ ǊƛƎǳŀǊŘŀ ƭŀ ŘƛǎǘǊƛōǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭ /ǊƻƳƻ ǘƻǘŀƭŜΣ ǉuesti presenta 

una diffusione sia a monte che a valle idrogeologico del sito industriale in concentrazioni inferiori alle 

/{/ Řƛ рл ˃Ǝκ[Φ Lƭ /Ǌ ±L ŝ ǇǊŜǎŜƴǘŜ ƴŜƛ ǇƛŜȊƻƳŜǘǊƛ ǇǊƻŦƻƴŘƛ пл ƳŜǘǊƛ Ŏƻƴ ŎƻƴŎŜƴǘǊŀȊƛƻƴƛ ŎƘŜ ǎƛ ŀǘǘŜǎǘŀƴƻ 

ǎƻǘǘƻ ƛ р ˃Ǝκ[ ǎƛŀ ƴŜƭ нллп Ŏhe nel 2007; stessi valori sono stati rilevati nei piezometri profondi 120 

ƳŜǘǊƛΦ /ƻƴŎŜƴǘǊŀȊƛƻƴƛ ǎǳǇŜǊƛƻǊƛΣ ƳŜŘƛŀƳŜƴǘŜ ƛƴǘƻǊƴƻ ŀƛ мл ˃Ǝκ[Σ Ŏƻƴ ǇƛŎŎƘƛ Řƛ нн ˃Ǝκ[ ƴŜƭ tȊп ŜǎǘΣ 

sono stati misurati nei piezometri intermedi profondi 80 metri. La massima concentrazione, 

ƎŜƴŜǊŀƭƳŜƴǘŜ ŎƻƳǇǊŜǎŀ ǘǊŀ нл Ŝ ол ˃Ǝκ[Σ ŝ ǎǘŀǘŀ ǊƛǎŎƻƴǘǊŀǘŀ ƴŜƭ ǇƛŜȊƻƳŜǘǊƻ Řƛ ƳƻƴǘŜ tȊп ŜǎǘулΤ ƭŀ 

concentrazione rilevata nel piezometro di valle Pz3 est80, che si è conservata nel tempo oscillante 

ƛƴǘƻǊƴƻ ŀ мл ˃Ǝκ[Σ ǎŜƳōǊŜǊŜōōŜ ŎƻǊǊŜƭŀōƛƭŜ ǎƛŀ ŀƭ ŎƻƴǘǊƛōǳǘƻ Řƛ ƳƻƴǘŜ ŎƘŜ ŀƭƭΩŀǊŜŀ /ŀŦŦŀǊƻ ƛƴ ǉǳŀƴǘƻ 

le concentrazioni relative ai piezometri interni risultano sempre superiori alle CSC. 

Per quanto riguarda i composti alifatici clorurati si ha una contaminazione da Triclometano, 

Tetraclorometano, Tricloroetilene, Tetracloroetilene e Dicloroetilene. Le concentrazioni più elevate 

storicamente hanno interessato il piezometro di valle Pz3 est40, dove, tuttavia, si osserva un 

significativo miglioramento nel tempo. Infatti, le concentrazioni maggiori che si rilevate nella prima 

campagna nel Pz3 est40/80 (a causa degli elevati valori di Tetracloruro di Carbonio e TCE presenti) 

hanno manifestato un brusco decremento risultando confrontabili con i valori rilevati nei restanti 

Ǉǳƴǘƛ Řƛ ŎƻƴǘǊƻƭƭƻΦ bŜƭƭΩƻǘǘƻōǊŜ нллт ƛl piezometro che ha mostrato la concentrazione elevata è il 

Pz5est80 ubicato sopragradiente al sito industriale. 

Per il Cloroformio ed il Tetraclorometano è stato osservato un sensibile decremento delle 

concentrazioni (con abbattimento del 80-90%) nei piezometri di valle. Si è riscontrata una 

diminuzione delle concentrazioni dal 2004 al 2007, soprattutto nel piezometro Pz3 est a valle del sito 

ŎƘŜ ŜǊŀ Ǌƛǎǳƭǘŀǘƻ ƛƭ ǇƛǴ ŎƻƴǘŀƳƛƴŀǘƻ Ŏƻƴ ǾŀƭƻǊƛ ŎƘŜ ǎƻƴƻ Ǉŀǎǎŀǘƛ Řŀ мпн ŀ му ˃Ǝκ[ Řƛ ¢ŜǘǊŀŎƭƻǊƻƳŜǘŀƴƻ 

nei primi 40 ƳŜǘǊƛ Ŝ Řŀ тт ŀ ф ˃Ǝκ[ ƴŜƭ ǘǊŀǘǘƻ ƛƴǘŜǊƳŜŘƛƻ Řƛ ул ƳŜǘǊƛΦ L ƭƛǾŜƭƭƛ ŘΩƛƴǉǳƛƴŀƳŜƴǘƻ ƳŀƎƎƛƻǊŜ 

sono stati rilevati nei primi 40 metri della falda e nei piezometri a valle idrogeologica. Per quanto 

attiene la situazione riscontrata nella falda profonda, il Tetracloroetilene dà indicazioni peggiori 

rispetto a quelle fornite dalle altre sostanze in quanto tale composto interessa in concentrazioni 

ǎƛƎƴƛŦƛŎŀǘƛǾŜ ŀƴŎƘŜ ƭŀ ŦŀƭŘŀ ǇǊƻŦƻƴŘŀΣ ǎƻǇǊŀǘǘǳǘǘƻ ǎƻǇǊŀƎǊŀŘƛŜƴǘŜ ŀƭƭΩŀǊŜŀ /ŀŦŦŀǊƻΣ ŘƻǾŜ ǎƛ ǊƛƴǾƛŜƴŜ 
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con valori di cirŎŀ нл ˃Ǝκ[Φ tŜǊ ǉǳŀƴǘƻ ǊƛƎǳŀǊŘŀ ƭŀ ǎƛǘǳŀȊƛƻƴŜ ǊƛƭŜǾŀǘŀ ƴŜƛ ǇƛŜȊƻƳŜǘǊƛ ƛƴǘŜǊƴƛ ŀƭƭΩŀǊŜŀ 

/ŀŦŦŀǊƻ ƭŜ ŎƻƴŎŜƴǘǊŀȊƛƻƴƛ ǎƻƴƻ ƎŜƴŜǊŀƭƳŜƴǘŜ ŎƻƳǇǊŜǎŜ ǘǊŀ мл Ŝ ол ˃Ǝκ[Φ 

Per quanto riguarda i PCB, nonostante siano stati rilevati in concentrazioni importanti nei suoli 

ŘŜƭƭΩŀǊŜŀΣ ƴƻƴ ŦǳǊƻƴƻ ŜǾƛŘŜƴȊƛŀǘŜ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊƛ ŎǊƛǘƛŎƛǘŁ ƴŜƭƭŜ ŀŎǉǳŜ Řƛ ŦŀƭŘŀΦ /ƻƴŎŜƴǘǊŀȊƛƻƴƛ ǎǳǇŜǊƛƻǊƛ ŀƭ 

ƭƛƳƛǘŜ Řƛ лΦлм ˃Ǝκ[ ŜǊŀƴƻ ǇǊŜǎŜƴǘƛ ƴŜƛ ǎƻƭƛ ǇƛŜȊƻƳŜǘǊƛ Řƛ ǾŀƭƭŜ tȊо Ŝǎǘпл Ŝ tȊо Ŝǎǘул ƴŜƛ ǉǳŀƭƛ ǎƻƴƻ ǎǘŀǘŜ 

rispettivamente riscontrate concentrazioni Řƛ ŎƛǊŎŀ лΦло ˃Ǝκ[ Ŝ лΦлмр ˃Ǝκ[Φ [ŀ ǎƛǘǳŀȊƛƻƴŜΣ ŀƴŎƘŜ ƛƴ 

ǉǳŜǎǘƻ Ŏŀǎƻ ŎƻƴƴŜǎǎŀ ŀƭƭŀ ŎƻƴǘŀƳƛƴŀȊƛƻƴŜ ǊƛƭŜǾŀǘŀ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭƭŀ ŘƛǘǘŀΣ ƭŜ Ŏǳƛ ƳŀǎǎƛƳŜ 

ŎƻƴŎŜƴǘǊŀȊƛƻƴƛ ǎƛ ŀǘǘŜǎǘŀǾŀƴƻ ƴŜƭ нллт ǘǊŀ лΦлм Ŝ лΦнп ˃Ǝκ[ όŎƻƴ ǾŀƭƻǊŜ ƳŀǎǎƛƳƻ ƛƴ tȊфύΦ {ŜƳōǊŀ 

tuttavia in fase di netto miglioramento, anche considerando la scarsa mobilità di questo 

contaminante in falda, poiché la concentrazione è diminuita, tra giugno 2004 e ottobre 2007, da 0.04 

ŀ лΦло ˃Ǝκ[ ƛƴ tȊо Ŝǎǘпл Ŝ Řŀ ŎƛǊŎŀ лΦлнр ŀ лΦлмр ˃Ǝκ[ ƛƴ tȊоŜǎǘулΦ bŜƛ ǊŜǎǘŀƴǘi piezometri di controllo 

della rete esterna le concentrazioni sono sempre risultate inferiori ai limiti di rilevabilità strumentale. 

¢Ǌŀ ƛƭ ƎŜƴƴŀƛƻ нллф Ŝ ƭΩŀǇǊƛƭŜ ŘŜƭ нлмм ƭŀ Řƛǘǘŀ /ŀŦŦŀǊƻ ǇǊŜǎŜƴǘŀ ƛ ǊŀǇǇƻǊǘƛ Řƛ ƳƻƴƛǘƻǊŀƎƎƛƻ ƴŜƛ 

piezometri e pozzi interni ed esterni alla proprietà. I risultati indicano un sensibile peggioramento 

dello stato di qualità delle acque di falda, sia nei punti di monitoraggio interni alla ditta, sia in quelli 

esterni. I dati della campagna 2010 e 2011 mettono in evidenza come per quanto riguarda il Cromo 

±L Ǿƛ ǎƛŀƴƻ ŎƻƴŎŜƴǘǊŀȊƛƻƴƛ Ƴƻƭǘƻ ŜƭŜǾŀǘŜΣ смл ˃Ǝκ[ ƴŜƭ нлмл όCƛƎǳǊŀ уоύ Ŝ фмрΣт ˃Ǝκ[ ƴŜƭ нлмм όCƛƎǳǊŀ 

84) nel piezometro Pz10, profondo 40 metri, interno alla ditta e nei piezometri Pz9 e Pz6 con valori 

compresi tra i 174,5 e gli упΣн ˃Ǝκ[ ƭǳƴƎƻ ƛƭ ƭƛƳƛǘŜ ǎǳŘ ŘŜƭƭΩŀǊŜŀ /ŀŦŦŀǊƻ ŀ ǾŀƭƭŜ ƛŘǊƻƎŜƻƭƻƎƛŎŀ ŘŜƭ Ǉǳƴǘƻ 

Pz10. Inoltre si è registrato un aumento complessivo delle concentrazioni di Cr VI in tutti i punti interni 

alla ditta, con particolare riferimento ai tre punti citati, mentre in quelli esterni, sia di monte che di 

valle, le concentrazioni si mantengono pressoché costanti intorno ai 10 - нл ˃Ǝκ[Φ 

Per quanto riguarda i composti organoalogenati il Tetracloroetilene costituisce, di fatto, il principale 

agente inquinante per diffusƛƻƴŜ Ŝ ǇŜǊ ƭƛǾŜƭƭƛ Řƛ ŎƻƴŎŜƴǘǊŀȊƛƻƴŜΦ L ǾŀƭƻǊƛ ƳŀǎǎƛƳƛ Řƛ млпΣф ˃Ǝκ[ όнлмлύ 

ǎƻƴƻ ǎǘŀǘƛ ǊƛƭŜǾŀǘƛ ƴŜƭ tƻȊȊƻ сΣ ƛƴǘŜǊƴƻ ŀƭƭΩŀǊŜŀ /ŀŦŦŀǊƻ ǳōƛŎŀǘƻ ƭǳƴƎƻ ƛƭ ƭƛƳƛǘŜ ŜǎǘΣ Ŝ ƴŜƭ tƻȊȊƻ п ƭǳƴƎƻ ƛƭ 

ƭƛƳƛǘŜ ǎǳŘ Ŝǎǘ Ŏƻƴ унΣс ˃Ǝκ[Φ bŜƭ Ǉǳƴǘƻ tȊр ŜǎǘΣ ŜǎǘŜǊƴƻ ŀƭƭŀ Řƛǘǘŀ ǳōicato a nord est, è stata 

ǊƛǎŎƻƴǘǊŀǘŀ ƭŀ ŎƻƴŎŜƴǘǊŀȊƛƻƴŜ ƳŀǎǎƛƳŀ Řƛ ммрΣо ˃Ǝκ[ όнлмлύ όCƛƎǳǊŀ урύΣ ƴŜƭ нлмм ƛƭ t/9 Ǉŀǎǎŀ ŀ 

ŎƻƴŎŜƴǘǊŀȊƛƻƴƛ ǇŀǊŀƎƻƴŀōƛƭƛ ŀ ǉǳŜƭƭƛ ƛƴǘŜǊƴƛ ŀƭƭΩŀǊŜŀ /ŀŦŦŀǊƻ Ŏƻƴ су ˃Ǝκ[ όCƛƎǳǊŀ усύΦ Lƴ ŘŜŦƛƴƛǘƛǾŀΣ 

fatta eccezione per il Pz10, i valori massimi di PCE sono presenti nei pozzi e piezometri lungo il 

ǇŜǊƛƳŜǘǊƻ ǎǳŘ ŘŜƭƭŀ /ŀŦŦŀǊƻΣ Ŏƻƴ ŎƻƴŎŜƴǘǊŀȊƛƻƴƛ ŎƘŜ ƻǎŎƛƭƭŀƴƻ ǘǊŀ ƛ пл ŜŘ ƛ сл ˃Ǝκ[ όнлммύΣ Řƛ ŎƻƴǘǊƻ ƴŜƛ 

Ǉǳƴǘƛ ƛƴǘŜǊƴƛ ŜŘ ƛƴ ǉǳŜƭƭƛ ŀ ƴƻǊŘ ŘŜƭƭŀ Řƛǘǘŀ ƛ ǾŀƭƻǊƛ Ǉŀǎǎŀƴƻ Řŀ нл ŀ пл ˃Ǝκ[ΧέΦ



wŜƭŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǎƛƴǘŜǎƛ ŘŜƭƭŜ ŎƻƴƻǎŎŜƴȊŜ ŘŜƭ ǎƛǘƻ ά{ǘŀōƛƭƛƳŜƴǘƻ /ŀŦŦŀǊƻέ Via F. Nullo, 8 Brescia 

 

Rev. 31.08.2016  48 

8.4 Punti di monitoraggio delle acque di falda attualmente presenti 

 
Immagine 5: planimetria posizione piezometri e pozzi dello Stabilimento Caffaro
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La planimetria riportata nella pagina precedente individua i piezometri e i pozzi di pertinenza 

dello Stabilimento Caffaro. In particolare i pozzi individuati con i pallini verdi sono i pozzi 

ƛƴŘǳǎǘǊƛŀƭƛ Řŀƛ ǉǳŀƭƛ ǾƛŜƴŜ ŜƳǳƴǘŀ ƭΩŀŎǉǳŀ Řƛ ŦŀƭŘŀ ǇŜǊ ƭŀ aŜǎǎŀ Lƴ {ƛŎǳǊŜȊȊŀ Řƛ 9ƳŜǊƎŜƴȊŀ 

attiva nel sito (P1, P2, P3, P4, P5, P6 e P7)Φ L ǇƛŜȊƻƳŜǘǊƛ ŜǎǘŜǊƴƛ ŀƭƭΩŀǊŜŀ ŘŜƭƭƻ ǎtabilimento 

individuati con i pallini rossi sono costituiti da cluster di tre piezometri profondi 

rispettivamente 40, 80 e 120 m da p.c. (Pz1 EST, Pz2 EST, Pz3 EST, Pz4 EST e Pz5 EST). Mentre 

i punti indicati con i pallini blu sono i piezometri situati allΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭ ǇŜǊƛƳŜǘǊƻ ŘŜƭƭƻ 

stabilimento (Pz1, Pz2, Pz3, Pz4, Pz5, Pz6, Pz7, Pz8, Pz9 e Pz10). Il piezometro Pz5 è dotato di 

una sonda per il rilievo in continuo del livello della falda. 

Per il dettaglio circa le caratteristiche dei pozzi e dei piezometri presenti si rimanda 

ŀƭƭΩŀƭƭŜƎŀǘƻ о ŘŜƛ ǊŀǇǇƻǊǘƛ ǇŜǊƛƻŘƛŎƛ Řƛ ƳƻƴƛǘƻǊŀƎƎƛƻ Řƛ Ŏǳƛ ŀƭƭΩ!ƭƭŜƎŀǘƻ м. 

 

8.5 Monitoraggi delle acque di falda 

Il monitoraggio della falda attivo presso lo stabilimento segue un protocollo analitico definito 

del 2010 che si riporta di seguito. 

 
Tabella 4: piano di monitoraggio acque di falda 
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Il monitoraggio dei pozzi, piezometri interni e piezometri esterni alla prof. di 80 m avviene da 

parte della Caffaro Chimica in A.S. con frequenza mensile (secondo le disponibilità 

economiche del fallimento); le triplette esterne invece vengono campionate a tutte le 

ǇǊƻŦƻƴŘƛǘŁ ǳƴŀ Ǿƻƭǘŀ ŀƭƭΩŀƴƴƻΦ 

Monitoraggio del giugno 2014 

Nei mesi di giugno 2014 e gennaio 2015 sono stati eseguiti i monitoraggi chimici e 

piezometrici della falda estesi a tutti i siti rientranti nel SIN Brescia-Caffaro secondo un 

ǇǊƻǘƻŎƻƭƭƻ ǊŜŘŀǘǘƻ Řŀ !wt! ƴŜƭƭΩ!ǇǊƛƭŜ нлмп Ŝ ǊƛŜƴǘǊŀƴǘŜ ƴŜƭƭΩŀŎŎƻǊŘƻ Řƛ ǇǊƻƎǊŀƳƳŀ ŘŜƭ нллф 

ǎǘƛǇǳƭŀǘƻ ǘǊŀ aƛƴƛǎǘŜǊƻ ŘŜƭƭΩ!ƳōƛŜƴǘŜ Ŝ ŘŜƭƭŀ ¢ǳǘŜƭŀ ŘŜƭ ¢ŜǊǊƛǘƻǊƛƻ Ŝ ŘŜƭ aŀǊŜΣ ƭŀ wŜƎƛƻƴŜ 

Lombardia, la Provincia di Brescia, il Comune di Brescia. 

Per i dettagli circa i risultati ottenuti da ARPA si rimanda alla relazione άaƻƴƛǘƻǊŀƎƎƛƻ ŀŎǉǳŜ 

ǎƻǘǘŜǊǊŀƴŜŜΦ wƛǎǳƭǘŀǘƛ ŘŜƭƭŜ ƛƴŘŀƎƛƴƛ ƎŜƻŎƘƛƳƛŎƘŜ Ŝ ǇƛŜȊƻƳŜǘǊƛŎƘŜΦ /ŀƳǇŀƎƴŀ Řƛ ƎƛǳƎƴƻ нлмпέ 

contenente tutte le rielaborazioni dei dati relativi alla campagna di giugno 2014, tutta la 

documentazione è scaricabile dal sito istituzionale di ARPA Lombardia al seguente link: 

http://ita.arpalombardia.it/ita/caffaro/sotterranee.asp. 

I risultati della Caffaro relativi a tale monitoraggio sono sintetizzati nelle tabelle seguenti. 

http://ita.arpalombardia.it/ita/caffaro/sotterranee.asp
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Tabella 5: Tabella risultati estratta dalla relazione ARPA 
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Tabella 6: Tabella risultati estratta dalla relazione di ARPA 

 

5ŀƭƭΩŀƴŀƭisi dei risultati relativi ai piezometri collocati a monte e a valle idrogeologico del sito 

ǎƛ ŜǾƛŘŜƴȊƛŀ ƭΩƛƴŎǊŜƳŜƴǘƻ Řƛ ŎƻƴŎŜƴǘǊŀȊƛƻƴŜ ǇŜǊ ƛ ǎŜƎǳŜƴǘƛ ŎƻƴǘŀƳƛƴŀƴǘƛΥ 

¶ Metalli: Arsenico, Cromo esavalente, Cromo totale, Mercurio; 

¶ Solventi alifatici clorurati cancerogeni: Triclorometano, 1,1-dicloroetilene, Tricloroetilene, 

Tetracloroetilene, Tetracloruro di carbonio; 

¶ Solventi alifatici alogenati cancerogeni: bromodiclorometano, dibromoclorometano; 

¶ Fitofarmaci: beta-esacloroesano; 
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¶ PCB totali. 

5ŀƭƭΩŀƴŀƭƛǎƛ ŘŜƛ Ǌƛsultati sopra riportati ARPA conclude che sono contaminanti riconducibili 

esclusivamente alle attività della Caffaro i parametri: Arsenico, Mercurio, Tetracloruro di 

carbonio, bromodiclorometano, dibromoclorometano, PCB e beta-esacloroesano. 

Monitoraggio del gennaio 2015 

I risultati del monitoraggio chimico e piezometrico eseguito a gennaio 2015 sono contenuti 

nella relazione ARPA άwƛǎǳƭǘŀǘƛ ƳƻƴƛǘƻǊŀƎƎƛƻ ŀŎǉǳŜ ǎƻǘǘŜǊǊŀƴŜŜ ƛƴŘŀƎƛƴŜ ƎŜƻŎƘƛƳƛŎŀ Ŝ 

ǇƛŜȊƻƳŜǘǊƛŎŀ ƎŜƴƴŀƛƻ нлмрέ (si veda Cartella n.64 Řƛ Ŏǳƛ ŀƭƭΩ!ƭƭegato 1). 

tŜǊ ǉǳŀƴǘƻ ǊƛƎǳŀǊŘŀ ƭΩŀƴŀƭƛǎƛ ŘŜƎƭƛ ŀǎǇŜǘǘƛ ǉǳŀƭƛǘŀǘƛǾƛ ŘŜƭƭŀ ŦŀƭŘŀ ǎƛ ƭŜƎƎŜΥ άΧ ƛƴ ƭƛƴŜŀ ƎŜƴŜǊŀƭŜΣ ŀ 

gennaio 2015 è stata osservata una generale attenuazione delle concentrazioni di contaminante 

ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƛ ǎƛǘƛ ƳŀƎƎƛƻǊƳŜƴǘŜ ŎƻƳǇǊƻƳŜǎǎƛ ό.ŀǊatti e Forzanini per il cromo, Caffaro per i PCB e i 

solventi clorurati), seppure incrementi di concentrazione sono stati rilevati in corrispondenza di 

ǇƛŜȊƻƳŜǘǊƛ ǇƻǎƛȊƛƻƴŀǘƛ ŀ ǾŀƭƭŜ Řƛ ǉǳŜǎǘƛ ǎǘŜǎǎƛ ǎƛǘƛΣ ŎƻƳŜ ƴŜƭ Ŏŀǎƻ ŘŜƛ t/. Ŝ ŘŜƭ ŎǊƻƳƻ ŜǎŀǾŀƭŜƴǘŜΧ 

Χ{ƛ è Ǉƻǘǳǘƻ ƛƴŦŀǘǘƛ ǊƛƭŜǾŀǊŜ ŎƻƳŜ ƛƭ ǇŜƴƴŀŎŎƘƛƻ ŘŜƛ t/.Σ ƻǊƛƎƛƴŀǘƻ ŘŀƭƭΩŀǊŜŀ /ŀŦŦŀǊƻΣ è in realtà più 

esteso rispetto a quanto determinato nella precedente campagna; la nuova perimetrazione è da 

imputare, sia a una più fitta e adeguata rete di monitoraggio che ha permesso di intercettare il 

ŎƻƴǘŀƳƛƴŀƴǘŜ ŀ ǎǳŘ ŘŜƭ ǎƛǘƻ /ŀŦŦŀǊƻΣ ǎƛŀ ŀŘ ǳƴΩŜǾƻƭǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ǇŜƴƴŀŎŎƘƛƻ ǎǘŜǎǎƻΦ tŜǊ ǉǳŀƴǘƻ ŎƻƴŎŜǊƴŜ 

infine la contaminazione da alifatici clorurati e da mercurio, si è osservata una situazione nel 

complesso stazionaria, coƴ ƭƻŎŀƭƛ ƳƛƴƛƳŜ ǾŀǊƛŀȊƛƻƴƛ ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŀƛ Řŀǘƛ ŘŜƭƭŀ ǇǊŜŎŜŘŜƴǘŜ ŎŀƳǇŀƎƴŀΧέ. 

Monitoraggio del dicembre 2015 

Nelle tabelle seguenti si riportano i risultati analitici del monitoraggio eseguito dalla Caffaro 

Chimica S.p.a. in A.S. nel mese di dicembre 2015, per ƛ ƳƻƴƛǘƻǊŀƎƎƛƻ ǊŜƭŀǘƛǾƛ ŀƭƭΩŀƴƴƻ нлмр ǎƛ 

rimanda alla cartella 66 Řƛ Ŏǳƛ ŀƭƭΩ!ƭƭŜƎŀǘƻ мΦ 
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PZ3 PZ4 PZ5 PZ6 PZ7 PZ8 PZ9 PZ10

PARAMETRI U.M.
CSC Tab.2 

D.Lgs. 152/06

METALLI

Arsenico µg/l 10 <1 2 <1 23 1 <1 2 16

Cromo esavalente µg/l 5 14,7 21,1 29,5 62,5 12,3 25,1 37,5 222,5

Cromo totale µg/l 50 16 21 29 67 13 26 38 226

Mercurio µg/l 1 <0,1 2,6 4,1 5,1 0,8 2,6 3 11,3

SOLVENTI ORGANICI ALOGENATI

Alifatici clorurati cancerogeni

Sommatoria organoalogenati µg/l 10 64,2 19,3 60,7 18,5 38,4 37,6 13,6 176,5

Clorometano µg/l 1,5 <0,1 <0,1 <0,1 <0,1 <0,1 <0,1 <0,1 <0,1

Cloroformio µg/l 0,15 1,4 1,75 28,95 3,99 1,91 2,93 2,37 153,85

Cloruro di vinile µg/l 0,5 <0,05 <0,05 <0,05 <0,05 <0,05 <0,05 <0,05 0,07

1,2-Dicloroetano µg/l 3 <0,3 <0,3 <0,3 <0,3 <0,3 <0,3 <0,3 <0,3

1,1-Dicloroetilene µg/l 0,05 0,206 0,376 0,239 0,346 0,446 0,477 0,232 0,56

Tricloroetilene µg/l 1,5 1,3 1,2 1 1,2 1,1 2,3 0,9 1,8

Tetracloroetilene µg/l 1,1 3,6 13,2 25 10,5 33,2 11 8 10,6

Esaclorobutadiene µg/l 0,15 <0,01 <0,01 <0,01 <0,01 <0,01 0,01 <0,01 <0,01

Carbonio tetracloruro µg/l 57,73 2,82 5,48 2,51 1,79 20,93 2,09 9,58

Alifatici clorurati non cancerogeni

1,1-Dicloroetano µg/l 810 <0,50 <0,50 <0,50 <0,50 <0,50 <0,50 <0,50 <0,50

1,2-Dicloroetilene µg/l 60 <0,50 <0,50 <0,50 <0,50 <0,50 <0,50 <0,50 <0,50

1,2-Dicloropropano µg/l 0,15 0,04 0,03 0,03 0,03 0,04 0,06 0,03 0,04

1,1,2-Tricloroetano µg/l 0,2 0,07 <0,02 <0,02 0,03 <0,02 0,03 0,02 0,02

1,2,3-Tricloropropano µg/l 0,001 <0,001 <0,001 0,001 0,001 <0,001 0,001 <0,001 <0,001

1,1,2,2-Tetracloroetano µg/l 0,05 <0,005 <0,005 <0,005 0,007 <0,005 <0,005 <0,005 <0,005

FITOFARMACI

Fitofarmaci (somma) µg/l 0,5 0,04 0,26 0,26 0,08 0,44 1,11 0,1 0,07

Alaclor µg/l 0,1 <0,01 <0,01 <0,01 <0,01 <0,01 <0,01 <0,01 <0,01

Aldrin µg/l 0,03 <0,008 <0,008 <0,008 <0,008 <0,008 <0,008 <0,008 <0,008

Atrazina µg/l 0,3 0,01 0,02 0,02 0,02 0,04 0,04 0,02 0,01

Alfa-esaclorocicloesano µg/l 0,1 <0,01 <0,01 <0,01 <0,01 <0,01 0,01 <0,01 <0,01

Beta-esaclorocicloesano µg/l 0,1 0,03 0,21 0,24 0,06 0,4 1,02 0,08 0,06

Gamma- esaclorocicloesano µg/l 0,1 <0,01 <0,01 <0,01 <0,01 <0,01 <0,01 <0,01 <0,01

Clordano µg/l 0,1 <0,01 <0,01 <0,01 <0,01 <0,01 <0,01 <0,01 <0,01

DDD, DDT, DDE µg/l 0,1 <0,01 0,03 <0,01 <0,01 <0,01 0,04 <0,01 <0,01

Dieldrin µg/l 0,03 <0,008 <0,008 <0,008 <0,008 <0,008 <0,008 <0,008 <0,008

Endrin µg/l 0,1 <0,01 <0,01 <0,01 <0,01 <0,01 <0,01 <0,01 <0,01

PCB

PCB  totali µg/l 0,01 0,002 0,08 0,063 0,129 0,009 0,124 0,021 0,068

PUNTO DI PRELIEVO

 

Tabella7: risultati monitoraggio del 15 dicembre 2015 effettuato dalla Caffaro Chimica S.r.l. ς piezometri 

interni allo stabilimento 
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PZ1 EST 80 PZ3 EST 80 PZ4 EST 80 PZ5 EST 80

PARAMETRI U.M.
CSC Tab.2 

D.Lgs. 152/06

METALLI

Arsenico µg/l 10 <1 <1 <1 <1

Cromo esavalente µg/l 5 17 9,3 14,4 11,2

Cromo totale µg/l 50 17 9 15 11

Mercurio µg/l 1 <0,1 1,1 <0,1 <0,1

SOLVENTI ORGANICI ALOGENATI

Alifatici clorurati cancerogeni

Sommatoria organoalogenatiµg/l 10 6 38,3 2,7 34,3

Clorometano µg/l 1,5 <0,1 <0,1 <0,1 <0,1

Cloroformio µg/l 0,15 0,19 0,85 0,17 0,1

Cloruro di vinile µg/l 0,5 <0,05 <0,05 <0,05 <0,05

1,2-Dicloroetano µg/l 3 <0,3 <0,3 <0,3 <0,3

1,1-Dicloroetilene µg/l 0,05 0,047 0,59 0,111 0,556

Tricloroetilene µg/l 1,5 0,7 1,6 0,5 1,2

Tetracloroetilene µg/l 1,1 4,8 32,5 1,8 32,4

Esaclorobutadiene µg/l 0,15 <0,01 <0,01 <0,01 <0,01

Carbonio tetracloruro µg/l 0,25 2,77 0,09 0,05

Alifatici clorurati non cancerogeni

1,1-Dicloroetano µg/l 810 <0,50 <0,5 <0,50 <0,50

1,2-Dicloroetilene µg/l 60 <0,50 <0,5 <0,50 <0,50

1,2-Dicloropropano µg/l 0,15 0,02 0,04 <0,01 0,02

1,1,2-Tricloroetano µg/l 0,2 <0,02 <0,02 <0,02 <0,02

1,2,3-Tricloropropano µg/l 0,001 <0,001 <0,001 <0,001 <0,001

1,1,2,2-Tetracloroetano µg/l 0,05 <0,005 <0,005 <0,005 <0,005

FITOFARMACI

Fitofarmaci (somma) µg/l 0,5 0,03 0,46 0,02 <0,05

Alaclor µg/l 0,1 <0,01 <0,01 <0,01 <0,01

Aldrin µg/l 0,03 <0,008 <0,008 <0,008 <0,008

Atrazina µg/l 0,3 0,01 0,03 <0,01 0,02

Alfa-esaclorocicloesano µg/l 0,1 <0,01 0,01 <0,01 <0,01

Beta-esaclorocicloesano µg/l 0,1 0,02 0,41 0,02 0,02

Gamma- esaclorocicloesanoµg/l 0,1 <0,01 <0,01 <0,01 <0,01

Clordano µg/l 0,1 <0,01 <0,01 <0,01 <0,01

DDD, DDT, DDE µg/l 0,1 <0,01 0,01 <0,01 <0,01

Dieldrin µg/l 0,03 <0,008 <0,008 <0,008 <0,008

Endrin µg/l 0,1 <0,01 <0,01 <0,01 <0,01

PCB

PCB  totali µg/l 0,01 <0,001 0,016 <0,001 <0,001

PUNTO DI PRELIEVO

 

Tabella 8: risultati monitoraggio del 16 dicembre 2015 effettuato dalla Caffaro Chimica S.r.l. ς piezometri 

esterni allo stabilimento prof. 80 m 
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8.6 Andamento del livello piezometrico della falda 

Il livello piezometrico della falda della città di Brescia nei dieci anni dal 2004 al 2014 ha subito 

un innalzamento pari a circa 10 m. 

Lƴ ǘŀƭ ǇǊƻǇƻǎƛǘƻ ƭΩƛƳƳŀƎƛƴŜ Řƛ ǎŜƎǳƛǘƻ ǊƛǇƻǊǘŀǘŀ ǊŀǇǇǊŜǎŜƴǘŀ ƭŀ ǎƛǘǳŀȊƛƻƴŜ ƛƴ ǘǊŜ ŘƛǾŜǊǎƛ ǎƛǘƛ 

compresi nel SIN Brescia Caffaro. 

 

Immagine 6: ǊŜƭŀȊƛƻƴŜ !wt! ŘŜƭ ƎŜƴƴŀƛƻ нлмрΥ άaƻƴƛǘƻǊŀƎƎƛƻ ŀŎǉǳŜ ǎƻǘǘŜǊǊŀƴŜŜΦ wƛǎǳltati delle indagini 
ƎŜƻŎƘƛƳƛŎƘŜ Ŝ ǇƛŜȊƻƳŜǘǊƛŎƘŜΦ /ŀƳǇŀƎƴŀ Řƛ ƎƛǳƎƴƻ нлмпέ 

 

In particolare nel periodo compreso tra il 2002 e il 2014 nella falda sottostante lo 

stabilimento Caffaro si evidenzia un minimo piezometrico in cui la falda si trovava a 32,50 m 

da piano campagna (settembre-ottobre 2003) ed un massimo piezometrico in cui la falda si è 

trovata a 19 m da piano campagna (aprile 2014). 

¢ŀƭŜ ƛƴƴŀƭȊŀƳŜƴǘƻ ŝ ŜǾƛŘŜƴǘŜ ƴŜƭƭŜ ƛƳƳŀƎƛƴƛ Řƛ ǎŜƎǳƛǘƻ ǊƛǇƻǊǘŀǘŜ Ŝ ƻǘǘŜƴǳǘŜ ŘŀƭƭΩŀƴŀƭƛǎƛ ŘŜƭƭŀ 

documentazione trasmessa dalla proprietà agli enti. 
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Immagine 7: andamento del livello di falda dal 2002 al 2005 
 

 

Immagine 8: andamento del livello di falda dal 2011 al 2014 

 

Tale innalzamento della falda ha comportato tre effetti: 

¶ il dilavamento di terreni contaminati con conseguente aumento delle concentrazioni 

di contaminanti in falda; 
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¶ ƛƭ ǊŜǎǘǊƛƴƎƛƳŜƴǘƻ ŘŜƭ Ŏƻƴƻ Řƛ ŘŜǇǊŜǎǎƛƻƴŜ ƎŜƴŜǊŀǘƻ ŘŀƭƭΩŜƳǳƴƎƛƳŜƴǘƻ Řŀƛ ǇƻȊȊƛ ŀǘǘƛǾƻ 

nello stabilimento con conseguente fuoriuscita di contaminanti verso valle; 

¶ ƭΩaumento del gradiente idraulico della falda, da valori pari a circa 2,5 ҉ nel 2006 a 

valori pari a circa 4,5 ҉ secondo i dati attuali, con conseguente incremento della 

velocità di flusso delle acque sotterranee e quindi una più rapida diffusione della 

contaminazione in atto. 

Nel corso degli anni 2015 e del 2016 si sta assistendo tuttavia ad un rapido abbassamento 

ŘŜƭƭŀ ŦŀƭŘŀΣ ǎŜŎƻƴŘƻ ƛ Řŀǘƛ !wt! ǊƛǇƻǊǘŀǘƛ ƴŜƭƭŀ ǊŜƭŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ƎŜƴƴŀƛƻ нлмс άRisultati 

monitoraggio acque sotterranee indagine geochimica e piezometrica gennaio 2015έ (si veda 

cartella 64 Řƛ Ŏǳƛ ŀƭƭΩ!ƭƭŜƎŀǘƻ мύ da gennaio a novembre 2015 si è registrato un abbassamento 

della falda di circa 5 m. 

 

8.7 Plumes con origine nello stabilimento Caffaro 

ARPA nel documento άaƻƴƛǘƻǊŀƎƎƛƻ ŀŎǉǳŜ ǎƻǘǘŜǊǊŀƴŜŜΦ wƛǎǳƭǘŀǘƛ ŘŜƭƭŜ ƛƴŘŀƎƛƴƛ ƎŜƻŎƘƛƳƛŎƘe e 

ǇƛŜȊƻƳŜǘǊƛŎƘŜΦ /ŀƳǇŀƎƴŀ Řƛ ƎƛǳƎƴƻ нлмпέ ha individuato dei plume di contaminazione che 

hanno origine nello stabilimento Caffaro relativamente ai seguenti parametri: 

ü Cromo VI 

 
Immagine 9: Stralcio tavola 5A ς relazione ARPA 
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Tabella 9: descrizione del plume di Cr VI con origine dallo stabilimento Caffaro 

 

ü Mercurio 

 

Immagine 10: Stralcio tavola 5B ς relazione ARPA 
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Tabella 10: descrizione del plume di Hg con origine dallo stabilimento Caffaro 

 
ü Tetracloruro di carbonio 

 

Immagine 11: Stralcio tavola 5C ς relazione ARPA 
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Tabella 11: descrizione del plume di CCl4 con origine dallo stabilimento Caffaro 

 

ü Triclorometano 

 

Immagine 12: Stralcio tavola 5D ς relazione ARPA 
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Tabella 12: descrizione del plume di triclorometano con origine dallo stabilimento Caffaro 

 

ü PCB 

 

Immagine 13: Stralcio tavola 5F ς relazione ARPA 
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Tabella 13: descrizione del plume di PCB con origine dallo stabilimento Caffaro 

 

ü Tricloroetilene 

 

Immagine 14: Stralcio tavola 5H ς relazione ARPA 
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Tabella 14: descrizione del plume di Tricloroetilene con origine dallo stabilimento Caffaro 
 

Nella relazione άRisultati monitoraggio acque sotterranee indagine geochimica e 

piezometrica gennaio 2015έ, ARPA afferma che άΧŝ ǎǘŀǘƻ ǇƻǎǎƛōƛƭŜ confermare, ed in alcuni casi, 

ǊƛŘŜŦƛƴƛǊŜ ƭΩƻǊƛƎƛƴŜ Ŝ ƭŀ perimetrazione dei plume originati dai diversi contaminanti. In linea generale, 

a gennaio 2015 è stata osservata una generale attenuazione delle concentrazioni di contaminante 

ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƛ ǎƛǘƛ ƳŀƎƎƛƻǊƳŜƴǘŜ ŎƻƳǇǊƻƳŜǎǎƛ ό.ŀǊŀǘǘƛ Ŝ CƻǊȊŀƴƛƴƛ ǇŜǊ ƛƭ ŎǊƻƳƻΣ Caffaro per i PCB e i 

solventi clorurati), seppure incrementi di concentrazione sono stati rilevati in corrispondenza di 

piezometri posizionati a valle di questi stessi siti, come nel caso dei PCB e del cromo esavalente. 

Si è potuto infatti rilevare come ƛƭ ǇŜƴƴŀŎŎƘƛƻ ŘŜƛ t/.Σ ƻǊƛƎƛƴŀǘƻ ŘŀƭƭΩŀǊŜŀ /ŀŦŦŀǊƻΣ ŝ ƛƴ ǊŜŀƭǘŁ ǇƛǴ 

esteso rispetto a quanto determinato nella precedente campagna; la nuova perimetrazione è da 

imputare, sia a una più fitta e adeguata rete di monitoraggio che ha permesso di intercettare il 

ŎƻƴǘŀƳƛƴŀƴǘŜ ŀ ǎǳŘ ŘŜƭ ǎƛǘƻ /ŀŦŦŀǊƻΣ ǎƛŀ ŀŘ ǳƴΩŜǾƻƭǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ǇŜƴƴŀŎŎƘƛƻ ǎǘŜǎǎƻΧ 

ΧtŜǊ ǉǳŀƴǘƻ ŎƻƴŎŜǊƴŜ ƛƴŦƛƴŜ ƭŀ ŎƻƴǘŀƳƛƴŀȊƛƻƴŜ Řŀ ŀƭƛŦŀǘƛŎƛ ŎƭƻǊǳǊŀǘƛ Ŝ Řŀ ƳŜǊŎǳǊƛƻΣ ǎƛ ŝ ƻǎǎŜǊǾŀǘŀ ǳƴŀ 

situazione nel complesso stazionaria, con locali minime variazioni rispetto ai dati della precedente 

ŎŀƳǇŀƎƴŀΧέΦ 
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9. MESSA IN SICUREZZA DI EMERGENZA DELLE ACQUE DI FALDA 

Presso lo stabilimento Caffaro è in funzione un sistema di emungimento della falda che trae 

origine dalle attività di pompaggio 7 pozzi industriali presenti nel sito a fini produttivi dai, fin 

dai primi anni di produzione dello stabilimento stesso. 

Sono stati presentati negli anni da parte della proprietà dello stabilimento diversi documenti 

circa la Messa in Sicurezza della falda che tuttavia non è mai stata formalmente approvata 

dagli enti competenti ma è il risultato del pompaggio della falda da sempre effettuato per 

ƭΩǳǘƛƭƛȊȊƻ ŘŜƭƭΩŀŎǉǳŀ ŀƛ Ŧƛƴƛ ǇǊƻŘǳǘǘƛǾƛΦ 

 

9.1 aŜǎǎŀ Lƴ {ƛŎǳǊŜȊȊŀ ŘΩ9ƳŜǊƎŜƴȊŀ ŘŜƭƭŜ ŀŎǉǳŜ Řƛ ŦŀƭŘŀ 

Di seguito si riporta una breve descrizione del funzionamento nel tempo della MISE nello 

ǎǘŀōƛƭƛƳŜƴǘƻΣ ƭŀ ŦƻƴǘŜ Řƛ ǘŀƭŜ ŘŜǎŎǊƛȊƛƻƴŜ ŝ ƛƭ ŘƻŎǳƳŜƴǘƻ άStudio di fattibilità degli interventi 

di messa in sicurezza e bonifica delle acque di faldaέ ǊŜŘŀǘǘƻ Řŀ {ƻƎŜǎƛŘ ƴŜƭ ǎŜǘǘŜƳōǊŜ нлмр 

(cartella 63 Řƛ Ŏǳƛ ŀƭƭΩAllegato 1). 

άΧ5ŀƭ Ǉǳƴǘƻ Řƛ Ǿƛǎǘŀ ŘŜƭƭŜ ŀǘǘƛǾƛǘŁ ƛƴǘǊŀǇǊŜǎŜ ǇŜǊ ŦǊƻƴǘŜƎƎƛŀǊŜ ƭƻ ǎǘŀǘƻ ŘΩƛƴǉǳƛƴŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŀ ŦŀƭŘŀΣ ŀ 

partire dal 2003 viene messa in funzione un sistema di barrieramento idraulico come messa in 

ǎƛŎǳǊŜȊȊŀ ŘΩŜƳŜǊƎŜƴȊŀ ŘŜƭƭŀ ŦŀƭŘŀΦ [ŀ ōŀǊǊƛŜǊŀ ƛŘǊaulica fu progettata per intercettare le acque di 

falda al di sotto del sito Caffaro per una profondità compresa tra i 30 ed i 95 metri dal p.c.. A tale 

ǎŎƻǇƻ ŦǳǊƻƴƻ ǳǘƛƭƛȊȊŀǘƛ ƛ ǇƻȊȊƛ ƛƴŘǳǎǘǊƛŀƭƛ tп Ŝ tтΣ ƎƛŁ ŜǎƛǎǘŜƴǘƛ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭ ǎƛǘƻΣ ǳōƛŎŀǘƛ ƭǳƴƎƻ il 

ƳŀǊƎƛƴŜ Ŝǎǘ ŜŘ ƻǾŜǎǘ ŘŜƭ ǇŜǊƛƳŜǘǊƻ ƳŜǊƛŘƛƻƴŀƭŜ ŘŜƭƭΩŀǊŜŀ /ŀŦŦŀǊƻΦ hƭǘǊŜ ŀ ǉǳŜǎǘƛ ŘǳŜ Ǉǳƴǘƛ Řƛ ǇǊŜƭƛŜǾƻ 

sono stati messi in opera 2 nuovi pozzi costruiti lungo il limite meridionale della ditta lungo 

ƭΩŀƭƭƛƴŜŀƳŜƴǘƻ ŎƘŜ ŎƻƴƎƛǳƴƎŜ ƛƭ ǇƻȊȊƻ tп Ŝ tтΦ L ǇƻȊȊƛ esistenti sono stati oggetto di ristrutturazione 

ƳŜŘƛŀƴǘŜ ƭŀ ŎƘƛǳǎǳǊŀ ŘŜƛ ŦƛƭǘǊƛ ŎŀǇǘŀƴǘƛ ƭŜ ŀŎǉǳŜ ŘŜƭƭŜ ǇƻǊȊƛƻƴƛ ǇƛǴ ǇǊƻŦƻƴŘŜ ŘŜƭƭΩŀŎǉǳƛŦŜǊƻΣ ƻǾǾŜǊƻ ŀƭ Řƛ 

sotto dei 95 metri dal p.c.. I pozzi di sbarramento, in relazione alle prove idrauliche condotte in sito e 

ǎǳƭƭŀ ōŀǎŜ ŘŜƭƭΩŀƴŀƭƛǎƛ ƳƻŘŜƭƭƛǎǘƛŎŀ ƛƴ ŦŀǎŜ Řƛ ǇǊƻƎŜǘǘŀȊƛƻƴŜΣ ǎƻƴƻ ǎǘŀǘƛ ŎƻƴŦƛƎǳǊŀǘƛ Ŏƻƴ ǇƻǊǘŀǘŜ ǇŀǊƛ ŀ 

60 l/s per un totale di 240 l/s. Questa portata, secondo lo studio proposto, determinerebbe una 

depressione piezometrica, completamente chiusa ǎǳ ǎŜ ǎǘŜǎǎŀ ǇǊŜǎǎƻ ƭΩŀǊŜŀ /ŀŦŦŀǊƻΣ Ŏƻƴ ŎƻƴǎŜƎǳŜƴǘŜ 

ŘƛǊŜȊƛƻƴŜ Řƛ ŦŀƭŘŀ ǊŀŘƛŀƭŜ ŎŜƴǘǊƛǇŜǘŀ ǾŜǊǎƻ ƭΩƛƴǎŜŘƛŀƳŜƴǘƻ ƛƴŘǳǎǘǊƛŀƭŜΦ 

Tenendo conto delle idroesigenze industriali della Caffaro, pari a 420 l/s nel periodo estivo e di 360 l/s 

in quello invernale, il sistema di emungimento complessivo, costituito dai pozzi 1, 2, 3, 5 e 6 a nord 
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della proprietà Caffaro, fu rimodulato per coprire il disavanzo idrico di 180-мнл ƭκǎΦ Lƴ ǘƻǘŀƭŜ ŘŀƭƭΩŀǊŜŀ 

Caffaro, con la messa in opera della MISE erano captati mediamente 33.700 m3 al giorno per un 

totale annuo di 12,3 Mm3. A partire dal 2008 sino ad oggi, per effetto di una riduzione generale dei 

prelievi in tutta la pianura Bresciana, è stato riscontrato un importante innalzamento dei livelli 

piezometrici. Nel monitoraggio piezometrico ARPA del 2005-2006 i livelli di falda si attestavano sui 

млу ƳŜǘǊƛ ǎΦƭΦƳ ƛƴ ŎƻǊǊƛǎǇƻƴŘŜƴȊŀ ŘŜƭƭΩŀǊŜŀ /ŀŦŦŀǊƻΣ ƛƴƻƭǘǊŜ ƭŀ ŘŜǇǊŜǎǎƛƻƴŜ ƛƴŘƻǘǘŀ Řŀƛ ǇǊŜƭƛŜǾƛ ŘŜƭƭŀ 

MISE e dei pozzi industriali in uso da Caffaro era molto estesa e lambiva la proprietà ex Pietra Curva a 

ǎǳŘΣ ŀƴŘŀƴŘƻ Řƛ Ŧŀǘǘƻ ŀ ŎǊŜŀǊŜ ǳƴΩŀƳǇƛŀ Ȋƻƴŀ Ŏƻƴ ƎǊŀŘƛŜƴǘŜ Ƴƻƭǘƻ ōŀǎǎƻ όƛƴŦŜǊƛƻǊŜ ŀ лΦм҈ύ ŀ ƴƻǊŘ ŘŜƭ 

ǎƛǘƻ .ŀǊŀǘǘƛΦ bŜƭ ƳƻƴƛǘƻǊŀƎƎƛƻ !wt! ŘŜƭ нлмм ƛ ƭƛǾŜƭƭƛ ǇƛŜȊƻƳŜǘǊƛŎƛ ƛƴǘŜǊƴƛ ŀƭƭΩŀǊŜŀ /ŀŦŦŀǊƻ ŜǊŀƴƻ Řƛ 

circa 117 metri s.l.m, superiori di circa 9 metri rispetto a quelli del 2005-нллсΦ bŜƭƭΩǳƭǘƛƳƻ 

monitoraggio ARPA della primavera 2014 i livelli di falda sono passati a 122 metri s.l.m. 

vǳŜǎǘŀ Ƴǳǘŀǘŀ ŎƻƴŘƛȊƛƻƴŜ ƛŘǊƻƎŜƻƭƻƎƛŎŀ Ƙŀ ŀǾǳǘƻ ŘŜƭƭŜ ŎƻƴǎŜƎǳŜƴȊŜ ŀƴŎƘŜ ǎǳƭƭΩŜǾƻƭǳȊƛƻƴŜ ǘŜƳǇƻǊŀƭŜ 

della ŎƻƴǘŀƳƛƴŀȊƛƻƴŜ ƴŜƭƭΩŀǊŜŀ /ŀŦŦŀǊƻΦ Lƴ ǳƴŀ ǇǊƛƳŀ ŦŀǎŜ Řƛ ŦǳƴȊƛƻƴŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŀ ōŀǊǊƛŜǊŀ ƛŘǊŀǳƭƛŎŀ 

tra giugno 2004 e ottobre 2007, le sostanze inquinanti hanno manifestato un decremento 

consistente, con particolare riferimento ai composti organo alogenati, e piuttosto modesto per gli 

analiti Cromo totale e Cromo VI, comunque presenti in concentrazioni ridotte. I dati idrochimici 

fornivano un significativo miglioramento dei livelli di contaminazione testimonianza della tenuta del 

ǎƛǎǘŜƳŀ Řƛ ƳŜǎǎŀ ƛƴ ǎƛŎǳǊŜȊȊŀ ŘΩŜmergenza della falda. A valle della Caffaro, la formazione di un 

esteso settore caratterizzato da valori molto bassi del gradiente idraulico, determinava delle velocità 

effettive della falda molto basse che, associate al coefficiente di ritardo tipico di ogni sostanza, 

limitavano fortemente la propagazione dei contaminanti. Allo stato attuale il cono di depressione 

indotto dai pozzi barriera della Caffaro si limita a richiamare le acque intorno al perimetro 

ŘŜƭƭΩŀȊƛŜƴŘŀΣ ƛ ƭƛǾŜƭƭƛ Řƛ ŎƻƴǘŀƳƛƴŀȊƛƻƴŜ ǎƻƴƻ ŀǳƳentati sensibilmente soprattutto per il Cr VI come 

evidenziato nel 2010 e 2011. Questa nuovo scenario potrebbe presupporre non tanto un mal 

funzionamento del sistema di MISE, piuttosto un effetto di lisciviazione delle acque di falda di livelli di 

terreno contaminati a profondità comprese tra i 20 ed i 15 metri dal piano campagna al di sotto 

ŘŜƭƭΩŀǊŜŀ /ŀŦŦŀǊƻΦ vǳŜǎǘŀ ŎƻƴŘƛȊƛƻƴŜ ŀǾǊŜōōŜ ŀǊǊƛŎŎƘƛǘƻ ƭŀ ŦŀƭŘŀ Řƛ Ƴŀǎǎŀ ƛƴǉǳƛƴŀƴǘŜ Ŝ ǊƛŀǘǘƛǾŀǘƻ 

focolai di contaminazione, in maniera più evidente per il Cr VI con la presenza di hot spot. 

Dƭƛ ǳƭǘƛƳƛ Ǌƛǎǳƭǘŀǘƛ ŀƴŀƭƛǘƛŎƛΣ ǊŜƭŀǘƛǾƛ ŀƭƭŀ ŎŀƳǇŀƎƴŀ Řƛ ƳƻƴƛǘƻǊŀƎƎƛƻ ŘŜƭƭΩŀƴƴƻ нлмпΣ ŎƻƴŦŜǊƳŀƴƻ 

quanto ipotizzato con un quadro ancora grave dello stato di contaminazione delle acque di falda con 

superamenti delle CSC per i parametri: Arsenico, Tricloroetilene, 1,2,3-Tricloropropano, Somma 

fitofarmaci, Sommatoria clorurati cancerogeni; oltre 10 volte le CSC: Mercurio, Cromo totale, 1,1- 
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Dicloroetilene, Tetracloroetilene, beta Esacloro Cicloesano; oltre 100 volte le CSC: Cromo VI, 

Triclorometano, Tetraclorometano, PCB. 

!ǘǘǳŀƭƳŜƴǘŜ ƛƭ ǎƛǎǘŜƳŀ Řƛ aƛ{9 ŀǾǾƛŜƴŜ ƳŜŘƛŀƴǘŜ ƭΩŜƳǳƴƎƛƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŜ ŀŎǉǳŜ Řƛ ŦŀƭŘŀ Řƛ ŎƛǊŎŀ мΦолл ς 

1.400 m3κƘΣ Řŀ пκр ŘŜƛ т ǇƻȊȊƛ ƛƴŘǳǎǘǊƛŀƭƛ ǇǊŜǎŜƴǘƛ ƴŜƭƭΩŀǊŜŀ Ŝ ǎǳŎŎŜǎǎƛǾƻ ǘǊŀǘǘŀƳŜƴǘƻΣ ƭƛƳƛǘŀǘŀƳŜƴǘŜ 

alle acque provenienti dai 2 pozzi maggiormente impattati. Le letture dei contalitri dei pozzi del 

gennaio 2014 e gennaio 2015 hanno rilevato emungimenti mensili (m3/mese) tra 890.000 - 1.081.000 

m3/mese, di cui 3 pozzi sui 7 totali sono spenti, solo dal gennaio 2015 risultano riattivati altri 2 pozzi, 

per un totale di 5 pozzi funzionanti. 

Lƭ ŎŀƳǇƛƻƴŀƳŜƴǘƻ ǇŜǊ ƭŀ ǾŜǊƛŦƛŎŀ ŘŜƭƭΩŜŦŦƛŎƛŜƴȊŀ ŘŜƭ ǎƛǎǘŜƳŀ Řƛ aƛ{9 ŝ ǎǘŀǘƻ ŜǎŜƎǳƛǘƻ Řŀ /ŀŦŦŀǊƻ ƛƴ !Φ{Φ 

ŀ ƎƛǳƎƴƻ нлмпΣ ƛƴ ŎƻƴǘǊŀŘŘƛǘǘƻǊƛƻ Ŏƻƴ !wt! ŎƘŜ ƴŜƭƭŜ ŎƻƴŎƭǳǎƛƻƴƛ ǎŜƎƴŀƭŀΥ άnei pressi dello 

stabilimento Caffaro si osserva la presenza del cono di emungimento derivante dalle attività di MISE 

ƛƴ ŎƻǊǎƻΣ ŎƘŜ ǘǳǘǘŀǾƛŀ ƴƻƴ ǎŜƳōǊŀ ŜǎǎŜǊŜ ƛƴ ƎǊŀŘƻ Řƛ ƛƴǘŜǊŜǎǎŀǊŜ ƭΩƛƴǘŜǊŀ ǎǳǇŜǊŦƛŎƛŜ ŘŜƭƭƻ ǎǘŀōƛƭƛƳŜƴǘƻΦ 

: ƛƴƻƭǘǊŜ ǾƛǎƛōƛƭŜ ƭΩŜŦŦŜǘǘƻ Řƛ ŜƳǳƴƎƛƳŜƴǘƻ ƛƴ ŎƻǊǎƻ ǇǊŜǎǎƻ ƭƻ ǎǘŀōƛƭƛƳŜƴǘƻ hǘƻ aŜƭŀǊŀΦ [ΩŀȊƛƻƴŜ 

ŎƻƳōƛƴŀǘŀ ŘŜƭƭŜ ŘǳŜ ōŀǊǊƛŜǊŜ ƛŘǊŀǳƭƛŎƘŜ ƛƴ ŀǘǘƻ όǎǘŀōƛƭƛƳŜƴǘƻ /ŀŦŦŀǊƻ Ŝ hǘƻ aŜƭŀǊŀύ ǇǊƻŘǳŎŜ ǳƴΩŀǊŜŀ 

caratterizzata da gradiente idraulico praticamente nullo fra i piezometri PZ101, PZ102 ed PZ81; tale 

area potrebbe essere interessata da fuoriuscita di contaminanti dallo stabilimento Caffaro verso la 

barriera Oto Melara, come parrebbe emergere dai risultati della campagna Geochimica di Giugno 

2014έΦ bŜƭƭƻ ǎǇŜŎƛŦƛŎƻ ƛƴ ǊŜƭŀȊƛƻƴŜ ŀƛ ǊƛƭŜǾƛ ŘŜƭ ƎƛǳƎƴƻ нлмп ƛƭ Ŏƻƴƻ άappare sempre più limitato in 

estensione; è quindi più evidente come nella porzione est dello stabilimento la barriera non assicuri lo 

sbarramento della contaminazioneέΤ Řƛ ŎƻƴǘǊƻ ƴŜƭƭŜ ŎŀƳǇŀƎƴŜ Řƛ ǊƛƭƛŜǾƻ ŘŜƭ ǎŜǘǘŜƳōǊŜ нлмпΣ !wt! ǎƛ 

pronuncia iƴŘƛŎŀƴŘƻ ŎƻƳŜ ƛƴ ǉǳŜǎǘƻ ǇŜǊƛƻŘƻ άgli emungimenti generano un cono depressivo in grado 

di garantire lo sbarramento idraulicoέΦ  

!wt! ŜǾƛŘŜƴȊƛŀ ŎƘŜ ƭΩŜƭŀōƻǊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ŎŀǊǘŀ ŦǊŜŀǘƛƳŜǘǊƛŎŀ ŀ ǎŎŀƭŀ Řƛ {Lb Ŝ ƭŜ ǊƛŎƻǎǘǊǳȊƛƻƴƛ ŘŜƛ ǇƭǳƳŜǎ 

effettuati hanno evidenziato che per alcuni siti, tra i quali lo stabilimento Caffaro, le attività di 

emungimento in atto (Pump&Treat) non risultano sufficienti a contenere la contaminazione. ARPA ha 

inoltre accertato la presenza nello stabilimento Caffaro di sorgenti di contaminazione dei 

contaminanti: Mercurio, Tetracloruro di Carbonio, PCB, Triclorometano e Tricloroetilene. Nello 

ǎǇŜŎƛŦƛŎƻΣ ƭΩŀƴŀƭƛǎƛ ŘŜƭƭŜ ŎƻƴŎŜƴǘǊŀȊƛƻƴƛ Řƛ ƳƻƴǘŜ Ŝ Řƛ ǾŀƭƭŜ ƛŘǊƻƎŜƻƭƻƎƛŎƻ ŘŜƭ ǎƛǘƻ ŜǾƛŘŜƴȊƛŀ 

ƭΩƛƴŎǊŜƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŜ ŎƻƴŎŜƴǘǊŀȊƛƻƴƛ Řŀ ƳƻƴǘŜ ǾŜǊǎƻ ǾŀƭƭŜ idrogeologico per i parametri: Arsenico, 

Cromo VI, Cromo totale, Mercurio, Triclorometano, 1,1-Dicloroetilene, Tricloroetilene, 

Tetracloroetilene, Tetracloruro di carbonio, Dibromoclorometano, Bromodiclorometano, 

b-Esacloroesano, PCB totali. 
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Dai risultati emersi per le acque sotterranee, appare evidente che sono da considerarsi inquinanti 

esclusivamente riconducibili alle attività svolte nello stabilimento Caffaro i seguenti: Arsenico, 

Mercurio, PCB, Tetracloruro di Carbonio, Dibromoclorometano, Bromodiclorometano e b-

9ǎŀŎƭƻǊƻŜǎŀƴƻΦ wŜƭŀǘƛǾŀƳŜƴǘŜ ŀƛ ǇŀǊŀƳŜǘǊƛ /ǊƻƳƻ 9ǎŀǾŀƭŜƴǘŜΣ /ǊƻƳƻ ¢ƻǘŀƭŜ Ŝ ¢ǊƛŎƭƻǊƻƳŜǘŀƴƻ ƭΩŀǊŜŀΣ 

pur presentando nei piezometri di monte valori anomali, contribuisce al peggioramento della qualità 

delle acque. Per quanto riguarda il Tricloroetilene ed iƭ ¢ŜǘǊŀŎƭƻǊƻŜǘƛƭŜƴŜΣ ƛƴŦƛƴŜ ƭΩƛƳǇƛŀƴǘƻ ƴƻƴ 

apporta significativi contributi alla già scadente qualità delle acque sotterranee in ingresso. Rispetto 

ai dati relativi alle triplette di piezometri esterni, si evidenzia la differente distribuzione della 

contaminazione tra il Tetracloroetilene (presente specialmente nei piezometri profondi e 

maggiormente a valle idrogeologico) e il Tetracloruro di carbonio (assente nei piezometri più 

profondi). 

bŜƭƭŜ ŎƻƴŎƭǳǎƛƻƴƛ ŘŜƭƭƻ ǎǘǳŘƛƻ !wt! ǎƛ ŜǾƛŘŜƴȊƛŀǘŀΣ ƛƴƻƭǘǊŜΣ ǳƴΩŀƴƻƳalia rispetto alla situazione della 

ŎƻƴǘŀƳƛƴŀȊƛƻƴŜ Řŀ ¢ŜǘǊŀŎƭƻǊǳǊƻ Řƛ /ŀǊōƻƴƛƻ ǊƛƭŜǾŀǘŀ ŀƭƭΩŜǎǘŜǊƴƻ /ŀŦŦŀǊƻ άrisulta opportuno procedere 

ŀ ǘŜǊŜōǊŀǊŜ ǳƴ ǇƛŜȊƻƳŜǘǊƻ ŀƭƭΩŜǎǘŜǊƴƻ ŘŜƭƭƻ ǎǘŀōƛƭƛƳŜƴǘƻ /ŀŦŦŀǊƻ ŜŘ ƛƴ ǇǊƻǎǎƛƳƛǘŁ ŘŜƭƭŀ ǘǊƛǇƭŜǘǘŀ 

esistente che sia fenŜǎǘǊŀǘƻ ŀƴŎƘŜ ƴŜƭƭŀ ǇƻǊȊƛƻƴŜ ǎǳǇŜǊŦƛŎƛŀƭŜ ŘŜƭƭΩŀŎǉǳƛŦŜǊƻέΦ 

! ŘƛŎŜƳōǊŜ нлмп ŝ ǎǘŀǘƻ ŜƭŀōƻǊŀǘƻ ǳƴ ŘƻŎǳƳŜƴǘƻ ǇŜǊ ƭŀ ǾŀƭǳǘŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŜŦŦƛŎŀŎƛŀ ŘŜƭƭƻ ǎōŀǊǊŀƳŜƴǘƻ 

idraulico della falda presso il sito Caffaro Brescia, trasmessa da Caffaro in Liquidazione in 

Amministrazione Straordinaria con nota del 29/12/2014. Il documento trasmesso è stato elaborato al 

ŦƛƴŜ Řƛ ǾŀƭǳǘŀǊŜ ƭΩŜŦŦƛŎŀŎƛŀ ŘŜƭƭƻ ǎōŀǊǊŀƳŜƴǘƻ ƛŘǊŀǳƭƛŎƻ ŘŜƭƭŀ ŦŀƭŘŀ ƛƴǎǘŀƭƭŀǘƻ ǇǊŜǎǎƻ ƛƭ ǎƛǘƻ Ŝ ǊƛǎŎƻƴǘǊŀǊŜ 

le osservazioni formulate dagli Enti, riportate nel verbale della Conferenza dei Servizi decisoria del 

нсκлсκнлмо Ŝ ƴŜƭƭŀ ƴƻǘŀ ŘŜƭƭΩ!wt! [ƻƳōŀǊŘƛŀ ς Dipartimento di Brescia del 11/02/2013. La C.d.S., in 

particolare, aveva deliberato di chiedere alla Procedura di Amministrazione Straordinaria della 

Caffaro S.r.l. e alla Società Caffaro Brescia S.p.A. di attivarsi congiuntamente e solidalmente al fine di 

άƛƳǇƭŜƳŜƴǘŀǊŜ ƭΩŜŦŦƛŎŀŎƛŀ ƛŘǊƻŎƘƛƳƛŎŀ Ŝ ƭΩŜŦŦƛŎƛŜƴȊŀ ƛŘǊŀǳƭƛŎŀ ŘŜƭƭŀ ōŀǊǊƛŜǊŀ ŜǎƛǎǘŜƴǘŜΣ ƛƴ ƳƻŘƻ Řŀ 

contenere la diffusione a valle del sito della contaminazione derivante dallo stessoέΦ 

Lo sbarramento idraulico è realizzato mediante 7 pozzi di emungimento con circa 12.500.000 

m3/anno emunti (portate definite con la modellazione del 2006 ς confrontabili con gli attuali prelievi 

valutati in circa 12.500.000 m3/anno): le singole portate sono: P1 = 0.0 l/s; P2 = 73.3 l/s; P3 = 25.6 

l/s; P4 = 124.5 l/s; P5 = 11.3 l/s; P6 = 45 l/s; P7 = 122.3 l/s Dai risultati del modello è stato verificato 

che le portate di emungimento definite nel 2006 sono efficaci anche nelle attuali condizioni di piena 

ŘŜƭƭŀ ŦŀƭŘŀΣ ǎŜǇǇǳǊ Ŏƻƴ ǳƴŀ ǊƛŘǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŜǎǘŜƴǎƛƻƴŜ ŘŜƭ ŦǊƻƴǘŜ Řƛ ŎŀǘǘǳǊŀΦ 
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{ŜŎƻƴŘƻ ǉǳŀƴǘƻ ǊƛǇƻǊǘŀǘƻ Řŀƭƭƻ ǎǘǳŘƛƻ ƛŘǊƻƎŜƻƭƻƎƛŎƻ ƭΩŀƳǇƛŜȊȊŀ ŘŜƭ ŦǊƻƴǘŜ Řƛ ŎŀǘǘǳǊŀ ŘŜƛ ǇƻȊȊƛ Řƛ 

emungimento si estende di gran lunga oltre i limiti di stabilimento, garantendo così la cattura di tutte 

le acque pertinenti il sito in arrivo da monte idraulico. Per quanto riguarda la distribuzione della 

contaminazione (sulla base dei dati forniti da Caffaro), la società sostiene che la qualità delle acque 

riƭŜǾŀǘŀ ƴŜƭ ǇƛŜȊƻƳŜǘǊƻ t½м 9{¢ ƴƻƴ ŝ ǳǘƛƭƛȊȊŀōƛƭŜ ǇŜǊ ǾŀƭǳǘŀǊŜ ƭΩŜŦŦƛŎŀŎƛŀ ƛŘǊƻŎƘƛƳƛŎŀ ŘŜƭƭƻ 

sbarramento. Le concentrazioni rilevate nel punto di monitoraggio a valle idraulica della barriera 

(PZ3 EST) sono per tutte le campagne e per tutti i composti inferiori o comunque simili ai valori 

registrati nelle acque sotterranee in ingresso al sito (monte idraulico o laterali). Tale osservazione 

sarebbe, secondo il parere di Caffaro, la conferma del fatto che la barriera è in grado di contenere e 

sorgenti di contaƳƛƴŀȊƛƻƴŜΦ [Ω!ȊƛŜƴŘŀΣ ƛƴ ƳŜǊƛǘƻ ŀ ǉǳŀƴǘƻ ŀǇǇŜƴŀ ŘŜǎŎǊƛǘǘƻΣ ǇǊŜǾŜŘŜ ŎƻƳǳƴǉǳŜ ŘŜƭƭŜ 

ŀȊƛƻƴƛ Řƛ ƳƛƎƭƛƻǊŀƳŜƴǘƻ Ŏƻƴ ƭΩƻǘǘƛƳƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭƻ ǎōŀǊǊŀƳŜƴǘƻ ƛŘǊŀǳƭƛŎƻ Ŏƻƴ ƭΩŀƎƎƛƻǊƴŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭ 

modello di flusso. 

In merito a tale documento la CdS decisoria del 22/07/2015 Ƙŀ ǊƛŎƘƛŜǎǘƻ ŀƭƭΩ!ƳƳƛƴƛǎǘǊŀȊƛƻƴŜ 

{ǘǊŀƻǊŘƛƴŀǊƛŀ ŘŜƭƭŀ /ŀŦŦŀǊƻ {ΦǊΦƭΦ ǉǳŀƭŜ ƳƛǎǳǊŀ Řƛ ǇǊŜǾŜƴȊƛƻƴŜ ŀƛ ǎŜƴǎƛ ŘŜƭƭΩŀǊǘΦ нпр ǎŜŎƻƴŘƻ ƭŀ 

ǇǊƻŎŜŘǳǊŀ Řƛ Ŏǳƛ ŀƭƭΩŀǊǘΦ нпнΣ ŎƻƳƳŀ нΣ ŘŜƭ 5Φ[ƎǎΦ мрнκлс Řƛ ƛƳǇƭŜƳŜƴǘŀǊŜ ƭΩŜŦŦƛŎŀŎƛŀ ƛŘǊƻŎƘƛƳƛŎŀ Ŝ 

ƭΩŜŦŦƛŎƛŜƴȊŀ ƛŘǊŀǳƭƛŎŀ ŘŜlla barriera esistente in modo da contenere la diffusione a valle del sito della 

contaminazione derivante dallo stesso. Ha inoltre richiesto di trasmettere al MATTM e agli Enti 

ŎƻƳǇŜǘŜƴǘƛ ƭΩŜƭŀōƻǊŀǘƻ ǊŜƭŀǘƛǾƻ ŀƭƭŜ ƳƛǎǳǊŜ ŀŘƻǘǘŀǘŜΣ ƭΩŀƎƎƛƻǊƴŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŀ ƳƻŘellazione idraulica e 

ƭΩŜƭŀōƻǊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŀƴŀƭƛǎƛ Řƛ ǊƛǎŎƘƛƻ ǎƛǘƻ ǎǇŜŎƛŦƛŎŀΦ tŜǊ ƭΩŜŦŦƛŎƛŜƴȊŀ ŘŜƭ ǘǊŀǘǘŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŜ ŀŎǉǳŜ Řƛ ŦŀƭŘŀ 

ǎƛ ŎƘƛŜŘŜ Řƛ ƎŀǊŀƴǘƛǊŜ ƭΩŜŦŦƛŎŀŎƛŀ ŘŜƛ ǎƛǎǘŜƳƛ Řƛ ǘǊŀǘǘŀƳŜƴǘƻ ŀƛ ǎŜƴǎƛ ŘŜƭƭΩŀǊǘΦ нпо ŘŜƭ 5Φ [ƎǎΦ мрнκлсΧέΦ 

 

9.2 Progetto preliminare di messa in sicurezza operativa MISO (maggio 2006) 

Il Progetto preliminare di Messa In sicurezza Operativa della falda, che è stato redatto dal 

Dott. Nespoli e presentato agli enti da parte della Caffaro S.r.l. nel maggio 2006, propone in 

sintesi di realizzare uno sbarramento idraulico più funzionale rispetto a quello funzionante 

ŀƭƭΩŜǇƻŎŀΦ 

Tale proposta prevedeva la perforazione di due nuovi piezometri (Pz8 e Pz9) ed il 

funzionamento della MISE con le seguenti modalità: 

- Pozzi in emungimento attivi: emungimento in continuo dai pozzo 4, pozzo 7, e dalle 

due nuove coppie di pozzi cluster denominati pz 8 e pz 9; 
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- Portata da emungere da ogni pozzo per garantire la depressione piezometrica è di 60 

l/s per una portata complessiva di 240 l/s; 

- Per poter soddisfare il fabbisogno di acqua dello stabilimento era previsto fossero 

emunti altri 120-180 l/s (in base alle necessità) dai restanti pozzi 1, 2, 3, 5 e 6. 

Veniva inoltre indicato il seguente set analitico da ricercare durante i monitoraggi della falda 

da effettuare: Mercurio, Arsenico, Cromo esavalente, Triclorometano, Tetraclorometano, 

Cloruro di Vinile, 1,1-Dicloroetilene, 1,1,2-Tricloroetano, Tricloroetilene, Tetracloroetilene, 

Esaclorobutadiene, Beta-esaclorocicloesano e PCB. 

Si rimanda al documento integrale riportato alla cartella 33 Řƛ Ŏǳƛ ŀƭƭΩAllegato 1. 

 

9.3 Sistema di MISE attualmente in funzione presso il sito 

5ŀƛ ŘƻŎǳƳŜƴǘƛ ŀƎƭƛ ŀǘǘƛ ǎƛ ŘŜǎǳƳŜ ŎƘŜ ŀǘǘǳŀƭƳŜƴǘŜ ƭŀ aL{9 ŝ ƛƴ ŜǎŜǊŎƛȊƛƻ Ŏƻƴ ƭΩŜƳǳƴƎƛƳŜƴǘƻ 

dai pozzi industriali presenti in sito. 

 

Immagine 15: posizione pozzi di emungimento per la barriera idraulica 
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In particolare i pozzi 2 e 7 sono attivi in continuo, il pozzo 1 è fermo ed i restanti pozzi sono 

attivi in modo discontinuo in base alle necessità idriche del processo produttivo. 

A tal proposto, nel verbale della Conferenza dei servizi istruttoria del 22/07/2015 Il Ministero 

ŘŜƭƭΩ!ƳōƛŜƴǘŜ ǎŎǊƛǾŜΥ άΧ[ŀ aL{9 ŝ ƛƴ ŀǘǘƻ Ŏƻƴ ƭΩŜƳǳƴƎƛƳŜƴǘƻ Řŀ пκр ŘŜƛ ƴΦт ǇƻȊȊƛ ƛƴŘǳǎǘǊƛŀƭƛ 

ǇǊŜǎŜƴǘƛ ƴŜƭƭΩŀǊŜŀ όŎƻƴ ǇƻǊǘŀǘŜ Řƛ ŎƛǊŎŀ мΦолл-1.400 mc/h), vengono trattate le sole acque emunte dai 

ǇƻȊȊƛ н Ŝ тΧέΦ 

Le portate di emungimento della Messa In Sicurezza e la configurazione dei punti dai quali 

tali portate vanno emunte quindi non sono chiaramente definite. 

[Ŝ ŀŎǉǳŜ ŜƳǳƴǘŜ Řŀƛ ǇƻȊȊƛ ǇǊŜǎŜƴǘƛ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭƭƻ ǎǘŀōƛƭƛƳŜƴǘƻ ǎƻƴo caratterizzate da 

superi rispetto ai limiti della Tab. 2 del D.Lgs. 152/06 per vari parametri come illustrato nella 

seguente tabella. 

Per quanto riguarda la qualità delle acque di falda emunte dai pozzi si rimanda ai dati 

contenuti nella documentazione fƻǊƴƛǘŀ ŀƭƭΩŀƭƭŜƎŀǘƻ мΦ Di seguito si riporta sintesi del 

monitoraggio effettuato a dicembre 2015. 
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P2
P2 uscita 

resine
P3 P4 P5

P7 prima dei 

trattamenti

P7 uscita 

filtri vecchi

P7 uscita 

filtri nuovi

PARAMETRI U.M.
CSC Tab.2 

D.Lgs. 152/06

METALLI

Arsenico µg/l 10 <1 <1 <1 <1 <1 <1 <1

Cromo esavalente µg/l 5 30,3 2 15,1 29 21,4 21,3 19,8

Cromo totale µg/l 50 30 <5 15 29 21 21 20

Mercurio µg/l 1 0,9 0,3 0,2 0,5 0,6 0,5 0,3 0,2

SOLVENTI ORGANICI ALOGENATI

Alifatici clorurati cancerogeni

Sommatoria organoalogenati µg/l 10 15,3 14,7 42,3 14,6 32,1 3,6 13,9

Clorometano µg/l 1,5 <0,1 <0,1 <0,1 <0,1 <0,1 <0,1 <0,1

Cloroformio µg/l 0,15 1,59 1,22 1,27 1,46 2,25 1,28 1,49

Cloruro di vinile µg/l 0,5 <0,05 <0,05 <0,05 <0,05 <0,05 <0,05 <0,05

1,2-Dicloroetano µg/l 3 <0,3 <0,3 <0,3 <0,3 <0,3 <0,3 <0,3

1,1-Dicloroetilene µg/l 0,05 1,483 0,966 0,668 1,443 0,241 0,031 0,096

Tricloroetilene µg/l 1,5 2,8 2,6 1,2 2,6 1,1 0,3 0,8

Tetracloroetilene µg/l 1,1 7,7 8,4 38,2 7,5 9,4 0,7 4,9

Esaclorobutadiene µg/l 0,15 <0,01 <0,01 <0,01 <0,01 <0,01 <0,01 <0,01

Carbonio tetracloruro µg/l 1,73 1,52 0,95 1,6 19,1 1,32 6,63

Alifatici clorurati non cancerogeni

1,1-Dicloroetano µg/l 810 <0,50 <0,50 <0,50 <0,50 <0,50 <0,50 <0,50

1,2-Dicloroetilene µg/l 60 <0,50 <0,50 <0,50 <0,50 <0,50 <0,50 <0,50

1,2-Dicloropropano µg/l 0,15 0,03 0,03 0,04 0,03 0,02 0,02 0,02

1,1,2-Tricloroetano µg/l 0,2 0,03 0,03 <0,02 0,03 <0,02 <0,02 <0,02

1,2,3-Tricloropropano µg/l 0,001 <0,001 <0,001 <0,001 <0,001 <0,001 <0,001 <0,001

1,1,2,2-Tetracloroetano µg/l 0,05 <0,005 <0,005 <0,005 <0,005 <0,005 <0,005 <0,005

FITOFARMACI

Fitofarmaci (somma) µg/l 0,5 0,01 0,01 0,04 0,01 0,18 0,2 0,05

Alaclor µg/l 0,1 <0,01 <0,01 <0,01 <0,01 <0,01 <0,01 <0,01

Aldrin µg/l 0,03 <0,008 <0,008 <0,008 <0,008 <0,008 <0,008 <0,008

Atrazina µg/l 0,3 0,01 0,01 0,02 0,01 0,02 <0,01 <0,01

Alfa-esaclorocicloesano µg/l 0,1 <0,01 <0,01 <0,01 <0,01 <0,01 <0,01 <0,01

Beta-esaclorocicloesano µg/l 0,1 <0,01 <0,01 0,02 <0,01 0,15 0,2 0,03

Gamma- esaclorocicloesano µg/l 0,1 <0,01 <0,01 <0,01 <0,01 <0,01 <0,01 <0,01

Clordano µg/l 0,1 <0,01 <0,01 <0,01 <0,01 <0,01 <0,01 <0,01

DDD, DDT, DDE µg/l 0,1 <0,01 <0,01 <0,01 <0,01 0,01 <0,01 <0,01

Dieldrin µg/l 0,03 <0,008 <0,008 <0,008 <0,008 <0,008 <0,008 <0,008

Endrin µg/l 0,1 <0,01 <0,01 <0,01 <0,01 <0,01 <0,01 <0,01

PCB

PCB (dosati come aroclor) µg/l 0,005 0,003 0,004 0,006 1,715 0,074 0,01

PUNTO DI PRELIEVO

 

Tabella 15: Analisi del dicembre 2015 (fonte Caffaro Chimica S.r.l. in amministrazione straordinaria) 

 

Delle acque emunte dai pozzi, sono trattate le sole acque emunte dai pozzi 2 e 7. 

In particolare le acque emunte dal pozzo 7 sono trattate nel seguente modo: 

¶ il 50% della portata emunta viene trattata nella vecchia batteria (2002) di filtri a 

carboni attivi per la rimozione dei PCB, nel filtro a resine per la rimozione del mercurio 

e nella sezione di stripping per la rimozione dei solventi organoclorurati; 
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¶ ƭΩŀƭǘǊƻ рл҈ ǾƛŜƴŜ ǘǊŀǘǘŀǘƻ ǎƻƭǘŀƴǘƻ ƴŜƭƭŀ ƴǳƻǾŀ ōŀǘǘŜǊƛŀ όнлмнύ Řƛ ŦƛƭǘǊƛ ŀ ŎŀǊōƻƴƛƻ ŀǘǘƛǾƛ 

per la rimozione dei PCB. 

[ΩŜŦŦƛŎƛŜƴȊŀ Řƛ ǊƛƳƻȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ŎƻƴǘŀƳƛnanti ottenuta con le due batterie di filtri è 

rispettivamente del 98% e del 97%. 

 

Immagine 16: efficienza di rimozione dei PCB della batteria di filtri n.1 che tratta il 50% della portata di acqua 
emunta dal pozzo 7 ς dati ARPA 
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Immagine 17: efficienza di rimozione dei PCB della batteria di filtri n.2 che tratta il 50% della portata di acqua 
emunta dal pozzo 7 ς dati ARPA 

 

Le acque emunte dal pozzo 2 invece sono trattate solo nei filtri a resine chelanti per la 

rimozione del mercurio. Le resine sono state recentemente sostituite in quanto ARPA aveva 

evidenziato una scarsa percentuale di abbattimento delle stesse. 

Per i restanti pozzi non è previsto un trattamento a monte del riutilizzo nel ciclo produttivo 

dello stabilimento. 

Lƴ ǘǳǘǘƛ ƛ ǇƻȊȊƛ ŀǘǘƛǾƛ ŀƭƭΩinterno dello stabilimento sono stati rilevati superi di Cromo VI e di 

Solventi organoalogenati. Nei pozzi P4 e P7 sono stati riscontrati superi di PCB e nel solo 

ǇƻȊȊƻ tт ǎǳǇŜǊƛ Řƛ ʲ-esaclorocicloesano. 

Tali contaminanti presenti nelle acque in emungimento non vengono rimossi con trattamenti 

specifici pertanto vengono scaricati in CIS. 

Come precisato dagli enti in svariate conferenze e comunicazioni, alla luce di tali 

ŎƻƴǎƛŘŜǊŀȊƛƻƴƛ ƛ ǘǊŀǘǘŀƳŜƴǘƛ ŀǘǘƛǾƛ ƴƻƴ ǎŜƳōǊŀƴƻ ǎǳŦŦƛŎƛŜƴǘƛ ŀ ƎŀǊŀƴǘƛǊŜ ƭΩŜŦŦŜǘǘƛǾŀ ǊƛŘǳȊƛƻƴŜ 

ŘŜƭƭŀ Ƴŀǎǎŀ Řƛ ŎƻƴǘŀƳƛƴŀƴǘƛ ǇǊŜǎŜƴǘƛ ƴŜƭƭŜ ŀŎǉǳŜ ŜƳǳƴǘŜ ƴŜƛ ǾŀǊƛ ǇƻȊȊƛ όŀƛ ǎŜƴǎƛ ŘŜƭƭΩŀǊǘΦ нпо 
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del D.Lgs. 152/06 per il quale non è consentito il mero trasferimento degli inquinanti da un 

ŎƻǊǇƻ ƛŘǊƛŎƻ ŀƭƭΩŀƭǘǊƻύΦ 

 

9.4 Funzionamento della barriera idraulica 

Nel 2009 ARPA effettua un monitoraggio della falda, dalla quale si evince che il cono di 

richiamo dovuto alla barriera della Ditta Caffaro è risultato estremamente limitato, tanto da 

ǊŜƴŘŜǊƭƻ ŎƻƛƴŎƛŘŜƴǘŜ Ŏƻƴ ƛƭ ǇŜǊƛƳŜǘǊƻ ŘŜƭƭΩŀȊƛŜƴŘŀ ǎǘŜǎǎŀΤ ǘŀƭŜ ŎƻƴŘƛȊƛƻƴŜ ŝ ƭŜƎŀǘŀ ŀŘ ǳƴŀ 

consistente riduzione delle acque emunte negli ultimi anni in tutto il bacino idrogeologico del 

Fiume Mella. 

Nel dicembre 2014 Caffaro Chimica in liquidazione in A.S. trasmette agli enti un documento 

ǇŜǊ ƭŀ ά±ŀƭǳǘŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŜŦŦƛŎŀŎƛŀ ŘŜƭƭƻ ǎōŀǊǊŀƳŜƴǘƻ ƛŘǊŀǳƭƛŎƻ ŘŜƭƭŀ ŦŀƭŘŀ ǇǊŜǎǎƻ ƛƭ ǎƛǘƻ /ŀŦŦŀǊƻ 

Bresciaέ όŎŀǊǘŜƭƭŀ ƴΦсн ŘŜƭƭΩ!llegato 1). In tale documento la società afferma che: άΧŝ ǎǘŀǘƻ 

verificato che le portate di emungimento definite nel 2006 sono efficaci anche nelle attuali 

ŎƻƴŘƛȊƛƻƴƛ Řƛ ǇƛŜƴŀ ŘŜƭƭŀ ŦŀƭŘŀΣ ǎŜǇǇǳǊ Ŏƻƴ ǳƴŀ ǊƛŘǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŜǎǘŜƴǎƛƻƴŜ ŘŜƭ ŦǊƻƴǘŜ Řƛ ŎŀǘǘǳǊŀΥ 

ƭΩŀƳǇƛŜȊȊŀ ŘŜƭ ŦǊƻƴǘŜ Řƛ Ŏŀttura dei pozzi di emungimento si estende di gran lunga oltre i limiti di 

stabilimento, garantendo così la cattura di tutte le acque pertinenti il sito in arrivo da monte 

ƛŘǊŀǳƭƛŎƻΧέΦ 

Tale evidenza fornita dalla società non è tuttavia condivisa dagli enti, infatti la condizione di 

scarsa efficienza della barriera è stata evidenziata in varie occasioni dagli enti stessi, di 

seguito si riportano alcuni esempi di tali evidenze. 

 Relazioni ARPA del gennaio 2015 e del gennaio 2016 

Dalla relazione redatta da ARPA sulla base delle evidenze chimiche e piezometriche del 

giugno 2014 di evince che le attività di emungimento in atto (Pump&Treat) non risultano 

sufficienti a contenere la contaminazione.  

Tale affermazione è supportata dai dati chimici che denotano un incremento della 

concentrazione monte-valle per diversi contaminanti: 

άΧnei pressi dello stabilimento Caffaro si osserva la presenza del cono di emungimento derivante 

dalle attività di MISE in corso, che tuttavia ƴƻƴ ǎŜƳōǊŀ ŜǎǎŜǊŜ ƛƴ ƎǊŀŘƻ Řƛ ƛƴǘŜǊŜǎǎŀǊŜ ƭΩƛƴǘŜra 

superficie dello stabilimentoΦ : ƛƴƻƭǘǊŜ ǾƛǎƛōƛƭŜ ƭΩŜŦŦŜǘǘƻ Řƛ ŜƳǳƴƎƛƳŜƴǘƻ ƛƴ ŎƻǊǎƻ ǇǊŜǎǎƻ ƭƻ ǎǘŀōƛƭƛƳŜƴǘƻ 
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hǘƻ aŜƭŀǊŀΦ [ΩŀȊƛƻƴŜ ŎƻƳōƛƴŀǘŀ ŘŜƭƭŜ ŘǳŜ ōŀǊǊƛŜǊŜ ƛŘǊŀǳƭƛŎƘŜ ƛƴ ŀǘǘƻ όǎǘŀōƛƭƛƳŜƴǘƻ /ŀŦŦŀǊƻ Ŝ hǘƻ 

aŜƭŀǊŀύ ǇǊƻŘǳŎŜ ǳƴΩŀǊŜŀ ŎŀǊŀǘǘŜǊƛȊȊŀǘŀ Řŀ ƎǊŀŘƛŜƴte idraulico praticamente nullo fra i piezometri 

PZ101, PZ102 ed PZ81; tale area potrebbe essere interessata da fuoriuscita di contaminanti dallo 

stabilimento Caffaro verso la barriera Oto Melara, come parrebbe emergere dai risultati della 

campagna GeochimƛŎŀ Řƛ DƛǳƎƴƻ нлмпΧέΦ 

 

Immagine 18: Stralcio tavola 4B Piezometria del Giugno 2014 ς Relazione ARPA 

In base alle misure piezometriche eseguite nella sessione di monitoraggio del gennaio 2015, 

!wt! Ƙŀ ǊƛŎƻǎǘǊǳƛǘƻ ƭŀ ǇƛŜȊƻƳŜǘǊƛŀ ŘŜƭ {Lb Řƛ Ŏǳƛ ŀƭƭΩƛƳƳŀƎƛƴŜ 19. 
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Immagine 19: Stralcio tavola 2 Carta delle isopiezometriche campagna di monitoraggio di gennaio 2015ς 
Relazione ARPA 

 

 Conferenza dei servizi istruttoria del 22/07/2015 

[ŀ /ƻƴŦŜǊŜƴȊŀ ŘŜƛ {ŜǊǾƛȊƛ ƛǎǘǊǳǘǘƻǊƛŀ ŘŜƭ ннκлтκнлмр Ƙŀ ǊƛŎƘƛŜǎǘƻ ŀƭƭΩ!ƳƳƛƴƛǎǘǊŀȊƛone 

Straordinaria della Caffaro S.r.l. di implementare la MISE: άΧǎƛ ŎƘƛŜŘŜ ŀƭƭΩ!ƳƳƛƴƛǎǘǊŀȊƛƻƴŜ 

{ǘǊŀƻǊŘƛƴŀǊƛŀ ŘŜƭƭŀ /ŀŦŦŀǊƻ {ΦǊΦƭΦΣ ǉǳŀƭŜ ƳƛǎǳǊŀ Řƛ ǇǊŜǾŜƴȊƛƻƴŜΣ ŀƛ ǎŜƴǎƛ ŘŜƭƭΩ!w¢Φ нпрΣ ǎŜŎƻƴŘƻ ƭŀ 

ǇǊƻŎŜŘǳǊŀ Řƛ Ŏǳƛ ŀƭƭΩŀǊǘΦ нпрΣ ǎŜŎƻƴŘƻ ƭŀ ǇǊƻŎŜŘǳǊŀ Řƛ Ŏǳƛ ŀƭƭΩŀǊǘΦ нпнΣ ŎƻƳƳŀ нΣ ŘŜƭ 5Φ[ƎǎΦ мрнκлсΣ ŘƛΥ 

!Φм ƛƳǇƭŜƳŜƴǘŀǊŜ ƭΩŜŦŦƛŎŀŎƛŀ ƛŘǊƻŎƘƛƳƛŎŀ Ŝ ƭΩŜŦŦƛŎƛŜƴȊŀ ƛŘǊŀǳƭƛŎŀ ŘŜƭƭŀ ōŀǊǊƛŜǊŀ ŜǎƛǎǘŜƴǘŜΣ ƛƴ ƳƻŘƻ Řŀ 

contenere la diffusione a valle della contaminazione proveniente dal sito stesso; 

A.2 trasmettere al MATTM eŘ ŀƎƭƛ 9ƴǘƛ ŎƻƳǇŜǘŜƴǘƛ ƭΩŜƭŀōƻǊŀǘƻ ǊŜƭŀǘƛǾƻ ŀƭƭŜ ƳƛǎǳǊŜ ŀŘƻǘǘŀǘŜΤ 

!Φо ǘǊŀǎƳŜǘǘŜǊŜ ƭΩŀƎƎƛƻǊƴŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŀ ƳƻŘŜƭƭŀȊƛƻƴŜ ƛŘǊŀǳƭƛŎŀΣ ŎƘŜ ǘŜƴƎŀ Ŏƻƴǘƻ ŘŜƭƭŜ ǊƛŎƻǎǘǊǳȊƛƻƴƛ 

piezometriche con dati misuratiΧέ. 

 Relazione finale di ARPA del 17.09.2015 (procedimento per ƛƭ ǊƛƴƴƻǾƻ ŘŜƭƭΩ!L!ύ 

!wt! ƴŜƭƭŀ ǊŜƭŀȊƛƻƴŜ ŦƛƴŀƭŜ ǇŜǊ ƛƭ ǊƛƴƴƻǾƻ ŘŜƭƭΩ!L! ŜǾƛŘŜƴȊƛŀ ƭŀ ǇǊŜǎŜƴȊŀ Řƛ ǳƴŀ ǎƻǊƎŜƴǘŜ Řƛ 

Cromo VI collocata nei pressi del piezometro 10 il quale pertanto dovrebbe essere inserito 

come pozzo di emungimento nella barriera idraulica. 
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ARPA osserva inoltre che non tutti i pozzi sono mantenuti attivi in modo continuativo infatti 

come si evince dalla tabella seguente gli emungimenti dai pozzi P5 e P6 sono diminuiti negli 

anni. 

!wt! ǊƛǘƛŜƴŜ ƛƴƻƭǘǊŜ ŎƘŜ ƭΩŜƳǳƴƎƛƳŜƴǘƻ ƛƴ ŀǘǘƻ ƴƻƴ ǎƛŀ ǎǳŦŦƛŎiente a garantire una barriera 

ƛŘǊŀǳƭƛŎŀ ǎǳŦŦƛŎƛŜƴǘŜ ŎƻƴǎƛŘŜǊŀƴŘƻ ŀƴŎƘŜ ƭΩƛƴƴŀƭȊŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŀ ŦŀƭŘŀ Řƛ ŎƛǊŎŀ мл Ƴ ƴŜƎƭƛ ǳƭǘƛƳƛ 

anni. 

 

Tabella 16: portate emunte dai pozzi dal 2008 al 2014 ς relazione finale di ARPA del 17-09-2015 

Per la documentazione inerŜƴǘŜ ƭΩ!ǳǘƻǊƛȊȊŀȊƛƻƴŜ LƴǘŜƎǊŀǘŀ !ƳōƛŜƴǘŀƭŜ ŘŜƭƭƻ ǎǘŀōƛƭƛƳŜƴǘƻ ǎƛ 

rimanda alla cartella 61 Řƛ Ŏǳƛ ŀƭƭΩ!ƭƭŜƎŀǘƻ мΦ 

 

 /ƻƴŦŜǊŜƴȊŀ ŘŜƛ {ŜǊǾƛȊƛ ǇŜǊ ƛƭ ǊƛƴƴƻǾƻ ŘŜƭƭΩ!L! ŘŜƭƭƻ ǎǘŀōƛƭƛƳŜƴǘƻ ǘŜƴǳǘŀǎƛ ƛƴ tǊƻǾƛƴŎƛŀ Řƛ 

Brescia 9/12/2015 

Nel verbale della Conferenza dei servizi in Provincia di Brescia del 09.12.2015 si legge: 

άΧ!wt! Ƙŀ ŜǾƛŘŜƴȊƛŀǘƻ ŎƘŜ ƴƻƴ ǘǳǘǘƛ ƛ ǇƻȊȊƛ ǎƻƴƻ ƳŀƴǘŜƴǳǘƛ ŀǘǘƛǾƛ ƛƴ ƳƻŘƻ ŎƻƴǘƛƴǳŀǘƛǾƻΦ {ǳƭƭŀ ōŀǎŜ 

dei dati relativi al 2014 si riscontra una portata media di emungimento totale di circa 1.000 m3/h 

anziché il valore atteso di 1.500 m3/h. Tale modalità di emungimento non assicura, secondo ARPA, 

ǳƴŀ ōŀǊǊƛŜǊŀ ƛŘǊŀǳƭƛŎŀ ŎƻǎǘŀƴǘŜƳŜƴǘŜ ŜŦŦƛŎŀŎŜΣ ŀƴŎƘŜ ŎƻƴǎƛŘŜǊŀƴŘƻ ƭΩƛƴƴŀƭȊŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŀ ŦŀƭŘŀ 

ǊƛǎŎƻƴǘǊŀǘƻ ƴŜƎƭƛ ǳƭǘƛƳƛ мл ŀƴƴƛ όŎƛǊŎŀ мл ƳύΧ 

Χ il Commissario StrŀƻǊŘƛƴŀǊƛƻ ŘŜƭ {Lb ά.ǊŜǎŎƛŀ-/ŀŦŦŀǊƻέ Ŏƻƴ ǇǊƻǇǊƛŀ ƴƻǘŀ ǇǊƻǘΦ ƴΦ орκнлмр ŘŜƭ 

27.11.2015 ha segnalato, secondo quanto emerso dalle osservazioni del Dipartimento ARPA di 
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.ǊŜǎŎƛŀΣ ƭΩƛƴǎǳŦŦƛŎƛŜƴȊŀ ŘŜƭƭŀ ōŀǊǊƛŜǊŀ ƛŘǊŀǳƭƛŎŀ ƛƴ ŜǎǎŜǊŜ ǉǳŀƭŜ ƳŜǎǎŀ ƛƴ ǎƛŎǳǊŜȊȊŀ ŘΩŜƳŜrgenza 

όaL{9ύΧέΦ 

tŜǊ ƭŀ ŘƻŎǳƳŜƴǘŀȊƛƻƴŜ ƛƴŜǊŜƴǘŜ ƭΩ!ǳǘƻǊƛȊȊŀȊƛƻƴŜ LƴǘŜƎǊŀǘŀ !ƳōƛŜƴǘŀƭŜ ŘŜƭƭƻ ǎǘŀōƛƭƛƳŜƴǘƻ ǎƛ 

ǊƛƳŀƴŘŀ ŀƭƭŀ ŎŀǊǘŜƭƭŀ см Řƛ Ŏǳƛ ŀƭƭΩ!ƭƭŜƎŀǘƻ мΦ 

 

 [ŜǘǘŜǊŀ ŘŜƭ aƛƴƛǎǘŜǊƻ ŘŜƭƭΩ!ƳōƛŜƴǘŜ Řƛ Ŏǳƛ ŀƭ ǇǊƻǘΦ мнср ς STA del 27/01/2016 

Lƭ aƛƴƛǎǘŜǊƻ ŘŜƭƭΩ!Ƴōiente con la nota trasmessa alla ditta in data 27.01.2016 ribadisce 

quanto già richiesto nelle Conferenze ŘŜƛ {ŜǊǾƛȊƛ ǇǊŜŎŜŘŜƴǘƛ ƛƴ ƳŜǊƛǘƻ ŀƭƭΩƛƳǇƭŜƳŜƴǘŀȊƛƻƴŜ 

ŘŜƭƭΩŜŦŦƛŎŀŎƛŀ ƛŘǊƻŎƘƛƳƛŎŀ Ŝ ƭΩŜŦŦƛŎƛŜƴȊŀ ƛŘǊŀǳƭƛŎŀ ŘŜƭƭŀ ōŀǊǊƛŜǊŀ ŜǎƛǎǘŜƴǘŜ ƛƴ ƳƻŘƻ Řŀ ŎƻƴǘŜƴŜǊŜ 

la propagazione dei contaminanti a valle dello stabilimento. In particolare richiede la 

trasmissione di un modello idrodinamico aggiornato. 

tŜǊ ƭŀ ŘƻŎǳƳŜƴǘŀȊƛƻƴŜ ƛƴŜǊŜƴǘŜ ƭΩ!ǳǘƻǊƛȊȊŀȊƛƻƴŜ LƴǘŜƎǊŀǘŀ !ƳōƛŜƴǘŀƭŜ ŘŜƭƭƻ ǎǘŀōƛƭƛƳŜƴǘƻ ǎƛ 

rimanda alla cartella 61 Řƛ Ŏǳƛ ŀƭƭΩ!ƭƭŜƎŀǘƻ мΦ 
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10. STUDIO DI FATTIBILITÀ PER LA REALIZZAZIONE DEGLI INTERVENTI DI MESSA IN 

SICUREZZA E DI BONIFICA DELLE ACQUE DI FALDA DEL SIN 

Tale studio è stato redatto da Sogesid nel settembre 2015 e riguarda la falda compresa nel 

perimetro del SIN Brescia-Caffaro. Tale documento contiene il modello idrogeologico e della 

contaminazione (parte I) e le alternative di intervento (parte II). Si rimanda alla cartella 63 

ŘŜƭƭΩ!ƭƭŜƎŀǘƻ м ǇŜǊ ƛ ŘƻŎǳƳŜƴǘƛ ŎƻƳǇƭŜǘƛ ǊŜƭŀǘƛǾƛ ŀƭƭƻ ǎǘǳŘƛƻΦ 

Per quanto riguarda le aree sorgenti di contaminazione per la matrice falda SOGESID ritiene 

necessario mettere in atto azioni per ridurre la massa di contaminazione estinguendo la 

sorgente primaria, impedendo la formazione dei pennacchi di contaminazione che si vanno 

propagando a valle idrogeologica di tali aree.  

Di conseguenza la riduzione delle concentrazioni nelle zone investite dai plumes di 

ŎƻƴǘŀƳƛƴŀȊƛƻƴŜ ǇƻǘǊŁ ŜǎǎŜǊŜ ǇŜǊǎŜƎǳƛǘŀ ƴŜƭ ǘŜƳǇƻ ƳŜŘƛŀƴǘŜ ƭΩƛƴǘŜǊǊǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ǘǊŀǎǇƻǊǘƻ 

della massa inquinante dalle aree sorgenti. 

La strategia di intervento deve prevedere pertanto un approccio combinato dei sistemi di 

trattamento delle aree sorgenti e dei sistemi di confinamento/risanamento dei pennacchi di 

contaminazione, in modo tale da produrre una sensibile riduzione della massa di 

ŎƻƴǘŀƳƛƴŀȊƛƻƴŜ ƴŜƭƭΩŀǊŜŀ Řƛ ƳŀǎǎƛƳŀ ŎƻƴŎŜƴǘǊŀȊƛƻƴŜ όǎƻǊƎŜƴǘƛύ ŜŘ ƛƳǇŜŘƛǊŜ ƭŀ ŘƛŦŦǳǎƛƻƴŜ 

della contaminazione, promuovendo la riduzione dei contaminanti in falda 

(confinamento/risanamento del pennacchio). 

In base alla contaminazione riscontrata gli interventi ritenuti idonei al trattamento della falda 

in oggetto: il Pump & Treat, la riduzione chimica in situ (ISCR) e il Groundwater Circulation 

Wells (GCW). 

In particolare per quanto riguarda il plume di contaminazione a valle dello stabilimento 

Caffaro la proposta si compone come di seguito illustrato. 

 

Pump and Treat 

vǳŜǎǘŀ ŀƭǘŜǊƴŀǘƛǾŀ ǇǊŜǾŜŘŜ ƭΩƛƴǎǘŀƭƭŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǳƴŀ ǎŜǊƛŜ Řƛ ƴΦт ǇƻȊȊƛ Řƛ ŜƳǳƴƎƛƳŜƴǘƻ ŎƻƭƭƻŎŀǘƛ ŀ 

valle delle zone sorgenti. 
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Immagine 20: posizione punti di emungimento, condotte e impianto a valle dello stabilimento Caffaro 
proposta ς fonte Relazione Sogesid 

 

 

Immagine 21: zona di influenza pozzi in emungimento in area Caffaro - fonte Relazione Sogesid 
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Attraverso una condotta di adduzione le acque emunte verranno trattate in un impianto di 

trattamento e recapitate poi nel Fiume Mella oppure, in alternativa, reimmesse in falda. 

 

Tabella 17: Costi di costruzione Pump & Treat con scarico in CIS (Fiume Mella) ς Stabilimento Caffaro - fonte 
Relazione Sogesid 

 

 

Tabella 18: Costi di costruzione Pump & Treat con reimmissione in falda ς Stabilimento Caffaro - fonte 
Relazione Sogesid 
















